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I e responsabi l i tà che ei as ­
s u m e in queste se t t imane il 
part i to di l 'anfani , facendo 
a p e r t a m e n t e opera di disgre­
g a / i o n e tlella democraz ia nel 
nostro Paese , t o n o così pe­
santi da ch iamare a raccolta 
tutte le forze che credono 
nel la democraz ìa ed hanno 
lottato per instaurare in Ita­
lia 1.» Cost i tuz ione e la Re­
pubbl ica . 

l e s a t i a lej,'t,'i elettorali 
truf fa ldine i d.e. sì erano de­
cidi ad «ecc i tare la propor­
zionale , r iconoscendo mutat i i 
rapport i di forza e le intese 
con i piccol i parti l i usurali 
dal la c o n \ i \ e n / a con il par­
tilo di maggioranza , poiché 
credevano di potere ugual­
mente tenero in p u g n o o;,rni 
posto di coniando economico 
e pol i t ico. 

Q u a n d o venne il responso 
elettorale e *i profilò, nei fatti 
e nelle cifre l'apertura a «si­
nistra, la l) C. s'affrettò a 
tr i i icc ia i - i sulle vecchie po­
sizioni del la guerra fredda, 
a p i c m l o apertamente a destra, 
c a l p e s t a n d o i risultati del le 
elezioni t; quindi la legge e 
la volontà popolare. 

In quest i termini gravi , non 
in altri. \ a \ iMa la lunga crisi 
di Milano. 11 buffonesco com­
p o r t a m e n t o dei \ a r i esponent i 
milanesi della D.C. , impa­
stoial i dn set t imane in con­
t inue contraddiz ioni , gli urti 
intestini e le false d ichiara­
zioni pubbl iche , le fughe dal­
l'aula di Palazzo .Marino e 
le intese conc luse il g iorno 
precedente per essere s m e n ­
tite il iriorno success ivo , non 
denotano so l tanto il nessun 
interesse per i c i t tadini com-
pics i gli elettori d.e. e la eo-
luziune dei loro problemi, ma 
e arat ter izzano una linea di 
i (indotta ant idemocrat i ca e di 
bov ina prepotenza . O il potere 
nelle nostre mani senza a lcun 
control lo , d i cono questi ele­
n c a l i . o il commissar io pre­
fett izio, o una Tinta democra­
zia c ler icale o il ritorno al la 
ammini s traz ione dispot ica dei 
polleria. 

II \ o l e r tenere a Milano il 
Connine nel le mani , valendosi 
dei voti .socialisti che sono 
loro indispensabi l i , senza vo­
ler neppure l i t onoscere que­
s to a p p o r t o per stabi l ire 
l 'effettiva m a g g i o r a n z a e te­
ner conto di questa realtà 
numerica e pol i t ica , è una ri­
prova a n c o r più c lamorosa di 
questa prepotenza dei d e m o -
(rist iani- L chi può ancor 
credere al rispetto del le re­
go le democrat i che delle leggi 
del la Repubbl ica da parte de­
gli esponent i clericali quando 
per e s e m p i o a Kiiuini ricon­
d a n n a n o una città, assediata 
da problemi da risolvere, ad 
una ges t ione commissar ia le 
che dura da anni e q u a n d o si 
appres tano a c o n s u m a r e lo 
s tesso cr imine per una metro­
poli c o m e Mi lano? 

C o m e *-i sono comportat i 
comunis t i e social ist i in que-
MC vicende. ' H a n n o condot to 
u n a c a m p a g n a e let torale se­
rena. nonostante i tentativi 
avversar i di ridurla ad una 
n~sa. sui problemi A ivi del 
popo lo , per la distensione, 
c e r c a n d o di trovare i punt i di 
c o n t a n o e imn quell i «li rot­
tura; ed h a n n o avuto , proprio 
per questa condotta , larghi 
COIISCUM popolari tali da crea­
re una f i t i iaz ionc nuova . 

Selle discuss ioni succc*s-ivc 
pc r la formazione del le Giunte 
h a n n o ( o u t i n u a t o a ricercare 
la e ollaltoraziotic, acce t tando 
. i n d i e sacrifìci pesanti pur di 
poter a t tuare quel program­
ma c h e era nelle attese di 
tutti i e i t tadiui . 

Hanno par la lo sempre ch ia ­
ro. senza infingimenti , .senza 
m a n o v r e : e non c'è c i t tadino 
che oiriri non sj.i s icuro te­
st imone di qurstu r i a l f c i m a ­
ta buona volontà . L'esempio 
di l l n \ i : n e ancor p iù ch ia ­
rificatore di una l ineare c o n ­
dotta pol i t ica ed ammin i s t ra ­
t iva: il sindaci» comunis ta 
e letto a n c h e con i *nti dello 
destri: immediatamente- si è 
dimesso. Ora che la D . C . A no­
ie rompere c o n la legge e con 
eli elettori e buttare i C o m u n i 
a!li> - b a r a z l i o nelle mani dei 
commi-sar i o Mitiomcttcndoli 
a l la volontà del le destre f a s e -
Mi-e monarch iche , non c'è d u b ­
bio d i e la reazione d e v e essere 
tanto più netta e decisa quanto 
pai Ecticrn-a e ferma è stata 
la volontà di co l laborazione 
nell' interesse del le popolaz ioni . 

I )a l t ra parte i fatti che toc­
c a n o s\\ interessi di tutti i 
lavoratori Minn tali da richia­
mare rap idamente al la realtà 
ed ali unità. A Milano, mentre 
M impedisce di amminis trare 
ad un s ind . i t" regolarmente 
e letto e che non ha ancora 
da to le dimiss ioni in un estre­
mo tentat ivo di dare a Milano 
una Giunta democrat ica e 
funzionante , due brandi fab­
b r o he sono in cri»! Ct\ hanno 
aperto graviss imi l icenzia­
menti , la Bianchi e la Pirelli. 

I lavoratori hanno già chie­
sto l ' interessamento del Co­
mune . ma t democrist iani han­
no impedito c h e il C o m u n e 
potesse as (o l iar l i . K non sono 
solo queste fabbriche milanesi 
ad avere necessita di urgente 

di fesa; sono tutti gli strati 
del le popolaz ioni di Mi lano e 
delle altre città i qual i già 
sanno cosa bignifica una a m ­
ili iuist razione commissar ia le . 

I gerarchi della Democraz ia 
crist iana hanno vo luto con il 
loro comportamento nel la for­
mazione del le G i u n t e lanciare 
una sfida agl i i taliani. Una 
sfida al la lotta per far ri-
spctLire la democrazia . E non 
v'ha dubbio che questa sfida 
sarà accettata . E sarà accet­
tala uni tar iamente c o m e è av­
venuto nel le c a m p a g n e , dove 
l 'alleanza stretta di tutti i 
s indacati e di tutti i lavora­
tori della terra ha costretto 
.;li agrari al le trattat ive; co­
me è a v v e n u t o nel l ' imponente 
«ciopcro dei ferrovieri che ha 
dato nella giornata di ieri la 
dimostraz ione della forza e 
della compattezza di questi 
lavoratori . 

1.' questo il paese reale. 
Que l lo d i e lavora e che conta; 
ciucilo ( h e vuole risolvere i 
problemi e vuole difendere la 
democrazia e la Repubblica. 

D A V I D E . I.A.IO-O 

A Piacenza sindaco del PSDI 
coi voli di MSI e PNM ! 

P I A C E N Z A , 24. — Il soc ia l -
d e m o c i a t i c o Ange lo Faggi è 
s tato e le t to s induco di P i a c e n ­
za coi voti dei miss ini e dei 
monarchic i , sol lecitati d e l i b e -
i a t a m e n t e dai g i u p p i cons i ­
liari del la D C e del P S D I . Le 
smis t i e d i s p o n e v a n o infatti di 
19 voti, contro i 19 de) « c e n ­
tro ». e i voti del la destra e i a -
no detei minant i . 

LO SCIOPERO FERROVIARIO HA VISTO UNA PARTECIPAZIONE DAL 95 AL 100 PER CENTO 

Treni fermi e stazioni vuote 
Hanno circolato solo poche decine di convogli sui 
6000 treni viaggiatori e i 2400 merci che viaggia­
no quotidianamente - // vivo plauso della CGIL 

Con uno sc iope io d'una compattezza e c ­
c e z i o n a l e , - i f e n o v i e i i i taliani h a n n o ieri 
posto, con r innovato v i g o i e , di fronte al 
g o v e r n o e all ' intera opin ione pubblica 
nazionale , il loro d.ritto a l l 'accogl imento 
di r ivendicazioni , . c h e si trasc inano da 
01 ma i q u a t t i o anni . • La partecipazione 
alla mani fes taz ione di lotta, indetta dal 
S indacato ferrovieri e dal le alti e o i g a -
nizzaz.ioni, può infatti e s s e i e calcolata in ­
torno al 95 per cento. P r e n d e n d o per 
buoni i dati fomit i dal lo s tesso governo . 
risulta che fino al pomeriggio , c ioè nel le 
pi ime 14 ore di s c iope io , hanno circolato 
in Ital ia soltanto G4 troni sui circa 8.4(10 
( s e imi la treni v iaggiatori e 2.400 convogl i 
merc i ) che ogni g iorno v iagg iano ne l n o ­
stro P a e s e : di ess i , ino l t i e . ben 40 sono po­
tuti partire perchè guidat i da e l ement i del 
G e n i o mi l i tare , m e n t r e so lo 24 sono stati 
condott i da persona le d e l l e ferrovie che 
non ha aderi to allo sc iopero. P e r quanto 
r iguarda il traffico ferroviario, dunque . 
si può ben d u e c h e lo sc iopero ha toc­
cato una punta fra il 09 e il 100 per cento 

Consapevol i del la g r a n d e prova di fer­
mezza e di unità fornita nel corso della 
g iornata , i f e n o v i e i i sono tornati alla 
loro dura fatica al lo scoccare del la mez­
zanot te di ieri: la sconfitta per il governo 
è s tata s evera e. r iprendendo le trattat ive 

con ì s .ndacat: , d o v i à n e c e s s a i i a n i o n t e 
tener canto del p e g g i o i a m e n t o de l la p;ti­
pi .a posizione. 

Paso.aino o i a a f o n i n e brev: not i / e d: 
c ionaca , con : dati e gli ep.sodi .salienti 
del lo . s cope to , l e g i o n e per ì e g . o n e e c.tta 
per e .Uà. 

T O R I N O . La pai t iv ipaz . .one al lo .se.o-
p e i o del persona le di macchina e v i a g ­
giante è stata tota le , l 'aninnuistiaz-uino 
t e u o v . a i .a e infatti ì . u sc . ta a far p a i -
t . i e Milo t i c t i en i (.1 n. 3 p i o v e n i c n t e 
d.i Modanc e t ipart . to per Uoina: :1 n. 18a 
(h ic t to a Mi lano e il n. 41a d ire t to ad 
Aosta) con pei sonale e s c l u s i v a m e n t e mi­
l i ta lo . U g u a l m e n t e gu ida to da e l e m e n t i 
del G e m o e i a .1 c o n v o g l i o n. 182 g iunto 
al le 13 da Milano. 

M I L A N O : Partec ipaz ione totale: la di­
l ez ione del c o m p a r t i m e n t o non ha potuto 
pei tanto far altro c h e appl icare il » p iano 
m i n i m o di e m e r g e n z a », c h e p r e v e d e v a 
partenze di convog l i per le sci l inee di 
c o l l e g a m e n t o da l l e c i t tà di frontiera voi -
so i m a g h i m i centri d'Ital ia. N e l l e v a n e 
stazioni di Milano s o n o l i m a s t i fermi per 
tutta la g iornata ben 8.000 c a n i mei ci. 

G E N O V A : Un solo t i e n o (il n. i;»8 d.-

(Contimi;» in 8. paj:. 7. mi.» 

Le diverse vie al socialismo 
in un editoriale della Pravda 

Un'internista col depili alo d.e. Codacci-Pisanelli, che auspica migliori relazioni ilalo-
Mwieliclie e si pronuncia per l'inaio a Mosca della delega/ione parlamentare italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 24. — In una 
intervista al corr ispondente 
romano del la Pravda l 'onore­
v o l e Codacci Pisanel l i ha a n ­
nunciato la prossima cos t i tu ­
z ione di un comitato parla­
menta i e i ta lo - sov ie t i co . che 
organizzerà entro l 'autunno il 
v iagg io del la no - t i a d e l e g a ­
z ione ne l l 'URSS , e ha ausp i ­
cato un genera le miglio', a-
mento dei rapporti fra i due 
paesi che pottobbo concretarsi 
innanzi tutto nel campo de l le 
relazioni commerc ia l i . Codac ­
ci P i sane l l i . che è deputato 
d . e . parlava in qualità di 
pres idente del gruppo i ta l ia­
no de l l 'Unione interparla-
inenta ie . 

La pr ima domanda del c o r ­
r i spondente concerneva a p ­
punto il ruolo de l l 'Unione 
ne l l 'opera di a v v i c i n a m e n t o 
t i a i popoli , mentre la s e c o n ­
da già affrontava la ques t ione 
dei rapporti tra l'Italia e la 
U R S S , c h i e d e n d o not iz ie sul 
v iaggio del la de legaz ione par ­
lamentare che a Mosca si 
ispetta già da d iverso tempo. 

Codacci P i sane l l i e par t ig ia ­
no di tale v iagg io , che eg l i 
giudica •• necessar io e a t t u a ­
le •'. « S a p e t e — egl i ha a g ­
giunto — che adesso -i d i ­
scute sul la creazione di un 
comitato par lamentare i ta lo -
soviet ico a Roma. S e c o n d o i 
dati di cui d ispongo il c o ­
mitato verrà creato la p r o s ­
s ima set t imana, prima che il 

Par lamento vada in vacanza . 
Xe faranno pai te i rappre­
sentanti di tutti i gì oppi par ­
lamentari . sia di m a g g i o r a n ­
za sia di minoranza . I! P a r ­
lamento nel s u o ins ieme vede 
con f a v o i e la creazione del 
comitato . Da pai te italiana 
sarà tale comitato che orga ­
nizzerà il \ i a g c i o della d e ­
legazione n a r l a m e n l a i e n e l ­
l 'URSS. Si pensa che q u e s t o 
potrà avere ',uo«o ben p i c s ' o . 
e c o m u n q u e non più tardi 
de l l 'autunno •• 

Per i rappo:ti ita'.o-suv lo­
tici secondo il deputato d . e 
es i s tono indubbiamente p o s ­
sibilità di migl iorarl i . Fra » 
due popoli \ i e ìa iga c o m ­
prens ione leciproc. i : " N o i 
non d iment i ch iamo che nel 

Una corriera in nn burrone 
Ginqne morti fra i passeggeri 

ABETOXF. — La corriera precipitata roti le ruote 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

in ari* in fondo al burrone <T« Ic f" t . . ' ' 

1044 per prima l 'Unione S o ­
viet ica ha r iconosc iuto e a p ­
poggiato il governo i ta l iano 
creato dopo che si e i a abbat ­
tuto il ìasciMiio ». Prospett ive 
favorevol i si r i scontrano par­
t i co larmente m c a m p o e c o ­
nomico . Deputato di Lecce , 
c ioè di una ree ione da l l e lar­
ghe col ture di tabacco . C o ­
dacci P isane l l i . ha d ich iarato : 
•• Noi a b b i a m o larghi l e g a m i 
c o m m e i c i a l i con l 'Unione S o ­
viet ica: ciupsto traffico dà l a ­
voro a dec ine di migl ia ia di 
contadini e oiM'iaì n e l l e f a b ­
briche cii tabacco. Gli o r g a ­
n i smi di affari e conomic i .»n-
\ i e t i c i sono s t raord inar ia ­
m e n t e e-att i e corretti . Il 
'•oilimercio \ a a vantagg io dei 
nost ; i paesi . L,;I .stessa co-a 
si può d u e — conc ludeva il 
pai l amentare i tal iano — per 
Io sv i luppo dei legami c u l ­
tural i . scientifici e tecnic i . 
L'attuale s i tuazione i n t e r n a ­
z ionale e tale che le speranze 
di un mig l ioramento d e l l e r e ­
lazioni i ta lo - sov ie t i ehe p o s ­
sono d iven ire realtà ••• 

N e l l o strs=,» n u m e r o la 
Pranla pnbh. .ca un m i o \ o 
edi tor .a le <-iil tema — ogg i 
g iudicato a Mosca della m a s ­
sima attualità e importanza 
— del la solidarietà i n t e r n a ­
z iona le de! proletariato e d e l ­
l 'unita f 'a ì nuc-ì che fanno 
parte de! -,=tema socia l i s ta . 
Ne l la -n.i i rgamentaz ione io 
art ico lo parte in polemica con 
la s tanip » amer icana c h e in 
quest i E . O T H -tippo-,i le p o s ­
sibilità rii una sciss ione nei 
monde» socialista, per d a r e 
infine ragione ai Christina 
Science Monitor o l iando scr i ­
ve eh."" •• n cine; canino crt 
che aiuta uno a.uta a n c h e eli 
altri, poiché non ". i -uno m -
! P T - J con*ra-tanti ». 

I>» d.WT.-*» v . e per :I . -oc.a-
Iisir.o pos -ono intaccare l 'u­
n ione e :., - o l idane tà fra ì" 
forze eh'* nei - ingoli paesi .̂ 
bat tono per raggiungere q u e l -
IVib-ettno"* Questa e la d o ­
mami i fondair.enta'.e c\i l ".a 
Prnrrin ( erra un.» risposai 
La C"n ". i-'on*' cui s; c i n g e 

r.iv^r.rpr. BOFFA 

(C nnuniia in <- par X col.) 

lHeliia rarsio n i 
«li Ili Vittorio 

i.(i .Sci/rcicrid delhi CCJL, 
coii.sluuttu (a piena riuscita 
del lo M (opero, hu ieri scrii 
cspre.w> il sito c t r o p lauso a 
litui i terroricri e il tul l i 1 
Mitdncutc che c o n d u c o n o 
tnu Un ni i/i e ti te /'«(/il a ; ione. 
s La Nej;reteri« iuii /cderctte 
— (IOOIKIIOC il ( o in i in i ca lo — 
afferma e/te Ut rc.spon.sflOih-
!<i di questo pr imo sc iopero 
ferroviario e di altri che ne 
potranno .\eonire. bi: non si 
uddireiit.vse u una rapida e 
yuddmfacente .soluzione del­
la i 'crteii:a, incoltine c s c h i -
s iratnei i fe MI! governo, ette 
insiste nella sua pretesa di 
m a n t e n e r e l 'assurda p e r e ­
quaz ione rie! persona le di 
mi'tt:ieiiri« t ip i camente i n ­
dustr ia le con quel la della 
burocrazia s tata le , pur di 
negare ai ferrovieri i m i -
ol iornniei i i i economic i a cu i 
' lamio diritto. La CGIL ri­
badisce ai Jcrroi ieri di opni 
ca tegor ia la più calorosa so­
lidarietà di tutti i l a r o r a -
tori i tal iani • 

Da parte sua, i! c o m p a g n o 
Di Vittorio !ia («Ito ai gior­
nalisti una dichiarazione' 
•• !! fatto che lo .sciopero 
generale — Ita detto il se­
gretario della CGIL — 

MA stato oniclamato da 
tutti i sindacati, e sui riu­
scita al cento per cento, 
dimostra quanto le rivendi' 
cazioni avanzate dal perso­
nale siano sentite e qu indi 
nidi/Tpribilf. ti governo, la­
sciandosi sfuggire J'occasio-
nc clic gli era stata offerta 
dì e r i t a r e ques to grave s c i o ­
pero , accog l i endo a l m e n o i n 
parte le r ivend icaz ion i de i 
sindacati stessi — e in pri­
mo luogo quella dello s p a n -
ciamento dalla burocrazia 
statale e la / or inaz ione d i 
n u o r e tabelle di stipentll 
adeguate alle differenti 
mansioni ferroviarie — non 
ha dato davvero prova di 
saggezza. Quando le riven­
dicazioni dei lavoratori so­
no indiscutibilmente giuste, 
e questa giustezza è r i c o n o ­
sc iuta dal le autorità compe­
tenti, vrima o poi debbono 
essere realizzate. Non sa­
rebbe più e c o n o m i c o rea l i z ­
zar le Prima degli scioperi? 
Comunque, per ben fare, 
non è ma i troppo tardi. 

Di Vittorio ha tn/ ine (in­
sp irato che il fjorrm.s si 
decida ad evitare nuovi di 
sagi ni Paese d a n d o inizio 
a concreti' trattative. Il se­
gretario della CGIL ha sog­
g iunto c'ie non è e s c l u s o 
c h e la ques t ione rei igu po­
sta anche in snìc parlamen­
tare se il governo non rag­
giungerà nn accordo con i 
sindacati e r lavoratori. 

L'on. Cappugl, della C/.S'L. 
ha manifestato vn notetole 
pessimismo sugli s v i lupp i 
della vertenza: « Le pos iz io ­
ni del governo — egl i ha 
detto — sono estremamente 
rigide. Ne ho discusso ieri 
con il pres idente S e g n i . P e r 
ora rum prevedo alcuna ri­
presa di contatti fra l sinda­
cati e il minis tro Angelini -. 

Il "segretario coord inatore 
rìrll'lJIL. Vigliatici', ha det­
to clic •< ir percentuali di 
sciopero finora note dimo­
strano clic i jrrrovirrt han­
no r isposto com))ritli alla 
astra suine dal lavoro, pro­
clamata unitariamente dai 
ir organizzazioni snidarci!» 
prr la legi t t ima tutrla (ir­
gli interessi della cateao-
ria. In ogni modo la UtL 
v augura, ancora una » ol­
la . che il governo — il qua­
le ha già riconosciuto le-
gittimr Ir richieste avanza­
ti' dei ferrovieri onde t'Iui"-
nare anormali sperequazio­
ni rh nvanti dall'applira-
zionr della Ugg-' sugli scat­
ti b iennal i — voglia e sap­
pia trovare una soluzione -. 

t«$&è-. " i1 r ^ ' l É—ni jm ' ,' 

Tre aspetti i lello sciopero tenerate (tri ferrovieri. Nella foto in a l lo : per i port-ih.iSJ-Ii di 
irom.i Termini. c|iirll.i ili ieri r Mata r.na siernala ili riposo j ratina della m a m a n / a i i 
\ falciatori . .VI icntro: nella s i a n o n e Tihurtina «li Roma, si ( . i m a n n sui \ acon i ili im rei 
ileteriorahili colonne ili ; h i . i o i o per «onsrrvare le derrate alimentari. In ba\so . ani he .. 

Napoli lo sciopero e >talo tot.. le. «orni dimostra questa foio della stazione «lesena 

M O D E N A . 24 — Alle S,45 
di questa manina poco oltre 
Serra .Mazzoni, riderne Hcogo 
del nostro Appennino, in un 
angolo che e al centro d> una 
rete slrcda'.e fatta tutta di 
serpent ine e di tornanti s . re t ­
ti e in>in;osi. a .7.5 km. da Mo­
dena, un pesante pullman di 
linea della ditta Macchia di 
Pavullo, 'ti «crrizio siilta sfa­
tale 22. e uscito di strada e 
frantumata una spalletta prò 
l e n i r à , e precipi tato da una 
altezza di 100-150 metri dalla 
strada 

Il h i ì p m i o della sciagura, 
che aggiunge un ennesimo 
anello alla tragica catena di 
incident i , e g r a i e : c m q u e 
morti (tre donne, un uomo e 
un fanciul lo) e ben t r e n l a c m -
que irriti di cui quattro gra­
vissimi. 

Hanno perduto la vita: 
.Amelia T u r r i i i . rcs idcn'c ai 
Modena, Europa Gozzi di 421 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

anni , da Carpi, sarta: il mu­
ratore quarantatreenne Au­
gusto Zanichel l i . onch'cgl i 
abitante a Modena. Le altre 
due r i t t i m e , il b imbo e l'al­
tra donna i cui corpi strazia­
ti giacciono composti in una 
sala del municipio di Serra 
Mazzoni improvvisata camera 
ardente accanto alle _ altre 
salme, sono state identifica­
te solo nella serata: si tratta 
di Ernesta C o s a r m i in W z -
zaii. di 41 anno, da San Pro­
spero. e del suo piccolo figlio, 
Flavio, di 9 anni. 
-La identificazione delle vt-

tirnr e avvenuta ad opera 
di conoscenti e parenti, dan- 'grande mani fe s taz ione dei la 
do luogo a scene metose e voratori del la terra, indetta 
c o m m o r e n t i . La Cozzi è sfata (dal l 'Al leanza naz iona le dei 
r iconosciuta dal nipote At t i - ( contad in i , in onore di R u g -

La figura e llnse^namento di Grieco rievocati a Massalombarda 
Alla commossa celebrazione hanno partecipato delegazioni di contadini e di lavoratori da tutta Italia - Discorsi di Emilio Sereni e Verenin Grazia 

M A S S A L O M B A R D A 24 — 
Ogj>j pomer igg io Ma-<a!oni-
oarda era gremita ii: lol la e 
d: de legat i g.unti da tutta 
l 'Emilia e a.* m o l t e parti d i . d a r.umeros: deputat 
Italia pei partec ipare a l l a ' n a t n n . 

Ai'.e 18 .n Piazza Mazzini 

lavoratori de l la terra di M a -
tera 

D e e . n e di t e l e g r a m m i di 
ades ione s o n o giunti al la 
C d L da: partit i , s indacat i , 
as.soc.azioni di tutta Italia e 

e s e ­

lio, un ragazzo di 15 anni che? 
viaggiava con lei € che. ri­
masto ferito, dopo sommale 
medicazioni all'ospedale di 

FRANCO MINF.M.I 

(Continua In 2. p»e 4. tot ) 

gero Gr . eco -scomparso 
anno fa a Massa lombarda 
d o v e i lavoratori Io a v e v a n o 
c h i a m a t o pei una m a n i f e s t a ­

t o n e di lotta. Erano present i 
Ibiacciant: e mezzadri di R c g -
igio Em.I.a , F e r i a i a . F n e n z e , 

o l t i e se t temi la persone e r a n o 
raccol te di fronte al pa lco 
sul qua le c a m p e g g i a v a u n 

u n i s r a n d e u t r a t t o de l lo s c o m ­
parso. I n s i e m e al s i n d a c o di 
Massa lombarda , Andrea B c -
rard: (che ha ricordato c o n 
c o m m o s s e paro le l'ansia d e l l a 
c i t tadinanza q u a n d o Ciucco 
e i a d e g e n t e ali ospeda le e il 

dolore profondo c h e p e r v a s e 
tutt . al la notizia d e l l a s u a 
motte ) , e rano alia pres idenza 
Emilio Sereni , V e i e n i n G r a ­
zia. Malagut i . Boidr ini . C e r -
vel lat i . Gri fone . Verones i , 
Avo l io . in rappresentanza dei 
contadini de l Mezzog iorno , 
la s e g i e t e r i a de l la C d L . di 
Massa lombarda , gli on . M a -
n o t t ; e Bosi per i gruppi p a r ­
lamentar i de l PCI e P S I , la 
de l egaz ione del la F e d e i b i a c -
cianti naz iona le e r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e organizzaz ioni n a ­
zionali e p i o v . n c a l i dei l a v o ­
ratori 

I! p i . i n o o: . i tole . 1 nn V c -

.: \ nei a le de l la Le;; a de'.ie e o o - 1Ù..1 :<>i za «• del', e f i i i a c i t ; e:"-,.ir.t.r.te o .-.e'.', a* ve: 
perat ive . ha r .cordato l ' :nso- ie'.l u- . t . . L ' o a e t t . v o t h e e'.. <ic.'..ì e.-n.^rjz.o.-e ' 
s t i tu ib i le c o n t r i b u t o di Grieco az. ia: . s- n- .opontv. ino n q u o - 1 Di f-.o-i'.o a ..-. ta'.e o a . e t -
al le lotte per l ' emanc ipaz ione sta '.otta era que l lo d; spe.*- t vo eie.:': az i . i r . e ^e: rr.o-io-
opera .a de l n o s t i o pae -c . ' a i e .e o i^ .mizzaz ion . de: la- oo".: ror. s. v . .o ; . s = ^ ( ( c , : 

Ha pre^o qu ind i la parola vo i . . t o i : e c a l n o t a i e li :• .n- M \ M : ! O W . I la : • . i T . i k . ' . - n r c 
il pres idente de l l 'Al l eanza a p i o d e r r o a a t . c o d o l a c - n - ci. . . .r .^tteio s.n.ia,..i;e. :-• » -_ 
naz iona le de i contad in i , s e n a - , tia'.taz one co l le t t iva Ma d-..w : : sror ide:e e "n az-s-., 
tore Emi l io Seren i . Seren i ha poss iamo d . i e — -,-. e ch .es to r .ver .d .cat .ve a'.I.ir-jatr o sv -
esordi to r i e v o c a n d o !c e s p e - S e r e n . — c h e q u e s t o fo ; - e il iunpato "ei quadro o . : . r i 
n e n z e c o m p i u t e d a l l e m a s s e so lo ob ie t t i vo deg l i ag iar :? O . p . u vas ta a z . c n e s .ricadale e 
l a v o i a t u c i a g u c o l e nel corso non e v e r o c h e ;] fi e n t e pa- ì pol i t ica pe: le : forme str;::-
de l l e i c c e n i i grandi lo t te dei dronale s e n e proponeva a n -
braccianti . de ; mezzadr i , dei cora vino p i ù nefas to , que l lo 
co l t iva to l i d u e t t i e i p r o b l e - di e l i m i n a r e r a p i d a m e n t e d e ­
mi che o£m ». d .bat tono fra e .ne o c e n t i n a i a d i nv.gl.aia 
le m i s ~ e dei ;.•-. o:a!oi : Dal le d1 Inverato l i da! p r o c c i o d. 
i e v e i t . lotti.- 1:1 c e m e n t o <. • ! >criz o - e .1.?' •,-.-,•• „-,. s a ­

turali n e l l e nos tre campaz.r 
e n e l l e nos t re industr .e . 

S e i e n i i l lustra le meertezz . 
e le d e b o l e z z e c h e ancora s 
r:.s.\-int:.ino n•".;.- :-«>::a a.* e 

l'I OVCs» , o l r..;,s 
rcp.m G i a z . a , M.'gicta;.o ^ - I Ì I U U M I con u i ; . i u / i . i q i .d i . ) v.ai i. ne l la d.>oc«.upai:one.esseie d. ^uid.i l 'oscmp.o dt 
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la vita, del pensiero, della 
opera di Ruggero Cricco. Due 
pericoli minacciano l'efficacia 
del dibattito e lo sviluppo 
delle nostre lotte. Il primo e 
quello che risulterebbe dal-
l addormentarsi nella mecca­
nica ripetizione di parole 
d'ordine superate, senza ve­
rificarne la validità alla luce 
delle nuove situazioni e dei 
nuovi compiti. 

Ma anche contro UÌ\ altro 
pericolo il pensiero e l'opera 
di Grieco ci ó oggi di am­
maestramento. Di fronte ai 
grandi avvenimenti interna­
zionali e nazionali, e ai muta­
menti obiettivi nella realtà 
economica e .sociale del no­
stro paese, vi e elii ha la 
tendenza a riteneie che tutto 
è- da ricominciare da capo. 
Grieco non fcolo ci ha inse­
gnato come si può fare e dire 
il nuovo valorizzando tutto il 
st anele patrimonio del passa­
to, ma egli stesso ha dato un 
conti ibuto essenziale all'ar­
ricchimento di questo putì i-
monio di lotte, di unità, di 
esperienze, di conquiste già 
realizzate per dare la terra a 
chi la lavora. Questo il punto 
di partenza per le nuove lotte. 

Sereni ha quindi concluso 
il suo discorso con una com­
mossa rievocazione della pro­
fonda umanità di Grieco, mi­
litante comunista, dirigente 
popolare. 

Un anno fa alla folla riunita 
sulla piazza, Grieco invitava 
alla « buona intesa » fra i cit­
tadini delle città e delle cam­
pagne perchè solo tale intesa 
può muovere i governanti 
indifferenti ad accelerare la 
esecuzione di grandi opere di 
rinnovamento nelle campa­
gne. K' significativo clic a un 
anno dalla scomparsa del no­
stro grande compagno quegli 
stessi uomini e donne si siano 
ritrovati oggi nel medesimo 
posto più numerosi e più uniti 
di allora, a decidere di sol le­
citare ai parlamentari una 
iniziativa legislativa per la 
attuazione di opere che do­
vrebbero dare slancio al pro­
gresso dell'Emilia e Romagna. 

In ciò è la riprova che 
Grieco vive nei cuori dei la­
voratori delle nostre campa­
gne e che la sua eredità non 
si perde. Nel suo nome questi 
braccianti, questi contadini, le 
loro donne, continueranno il 
cammino sul quale egli è 
caduto. Continueranno — co­
m'è scritto negli appunti di 
quel suo discorso che non 
Dote completare — « pieni di 
coraggio e di ott imismo»: il 
coraggio necessario pei le 
battaglie che testano da com­
piere e l'ottimismo della con­
sapevolezza della propria for­
za e della ineguagliabile 
bellerza della propria causa. 

GIANNI GRADESCO 

LA SOTTOSCRIZIONE PEK IL « FONDO SINDACALE» 

Al 21 luglio raccolti 
71 m i l i o n i |Mkr lai CGIL 

I/a segreteria della CGIL ha esaminato l'anda­
mento della sottoscrizione per il •' Fondo di Solida­
rietà, Sindacale» sulla base de: dati finora pervenuti 
al centro cori fodera Io. A tutto il 21 luglio 1956 la 
-.omma totale raccolta era di 71.540.000. 

Qui a fianco diamo la graduatoria delle prime 25 
Cairn-re Confederali del Lavoro sulla base dei ver­
samenti effettuili. 

I parlamentari — deputati e senatori dei gruppi 
comunista e socialista — hanno versato la somma 
comple t iva di 4.000.000 di lire. I parlamentari che 
! ienprouo cariche sindacali hanno versato L. 30.000 
cia.-cuno; gli altri lire 10.000 ciascuno. 

I dati che pubblichiamo dimostrano che in nu-
meio.-e piovince la sottoscrizione lanciata dal C. D. 
della CGIL, per assicurare alle organizzazioni sinda­
cali i mezzi necessari per assolvere efficacemente tutti 
i loro compiti, sta riscuotendo un grande successo. 

In altre province, invece, l'andamento della sotto­
scrizione non può essere considerato del tutto soddi­
sfacente: la segreteria confederale invita le organizza­
zioni sindacali di queste province a intensificare la 
propria attività per il raggiungimento degli obiettivi 
fissati, mobilitando i militanti e gli attivisti dell'orga­
nizzazione perchè tocchino il più grande numero pos­
sibile di lavoratori iscritti e non iscritti alla CGIL e 
spieghino il significato dell'iniziativa, chiedendo il 
loro contributo finanziario. 

La segreteria confederale, mentre rinnova il pro­
prio appello a tutti i lavoratori italiani, è sicura che, 
«ulla base di una adeguata mobilitazione e di un 
giusto orientamento, sarà possibile — nelle tre setti­
mane che ancora rimangono per la raccolta dei con­
tributi per il « Fondo di Solidarietà Sindacale » — 
raggiungere in tutte le province gli obiettivi fìssati. 
Ciò potrà costituire un nuovo grande successo della 
azione della CGIL, la risposta più eloquente ai nemici 
dei lavoratori e della loro unità d'azione e di lotta 
per il benessere del popolo e il progresso della na­
zione. 

La graduatoria 
delle Cd.L. 

Holofitia 

Reggio K. . 

Ferrara 

'l 'orino . ". 
Modena 

Koina . 
Mantova . 
Firenze 

Savona . 
Arezzo . . 
(»ro-.-ffo 
Milano . . . 
Napoli . . . 
Haveniia . . 
Genova . , 
Messina . . 
Parma . . . 
Itati . . . 
Aosta . . . 
Foggia . . . 
Novara 
Pistoia . . 
Cremona . 
M. Carrara 
Salerno . . 

. 7.778.000 

. 4.426.000 
. 4.015.000 

. 3.813.000 

. 3.053.000 
2.272.000 

. 2.015.000 

1.«104.000 
1.507.000 

] . 485.000 
1.401.000 

1.155.000 
1.069.000 
1.005.000 
J.003.000 

765.000 
755.000 
520.000 
510.000 
413.000 
439.000 
417.000 
416.000 
412.000 
410.000 

DOPO LA P R E S E N T A Z I O N E D E L "PIAiXO QPIft<UJEflXALE ATOMICO,, 

Oggi finalmente il Consiglio dei ministri 
affronterà i problemi dell'energia nucleare ? 

Necessità di uno stanziamento immediato destinato al Comitato nazionale per le ricerche nucleari - Le carat­
teristiche del reattore aCP 5„ che verrà impiantato a Ispira (Varese) e potrà funzionare entro il 1958 

II Consiglio dei ministri\ 
dovrebbe affrontare osmi, 
fra ali altri temi ull'ordine 
del giorno, anche la que­
stione delle ricerche e delle 
applicazioni nucleari nel 
nostro Paese. La questione, 
venuta prepotentemente al-
la ribalta negli ultimi gior­
ni, è stata drammaticamen­
te sottolineata allo stesso 
presidente Segn* dagli espo­
nenti del Comitato naziona­
le per le ricerche nucleari. 

I problemi sono di tre or­
dini. 

Innanzitutto vi è la cri­
si gravissima in cui sì di­
batte il CNRC. Il Comitato 
è prativamente scaduto, es­
sendo trascorsi i termini fis­
sati per la sua esistenza, e 
si pone perciò l'esigenza im­
prorogabile di rieleggerlo e 
di fissarne definitivamente 
per legge compiti « attribu­
zioni. 

Inoltre il Comitato, du­
lia sempre avuto i ita (trama 
in (pianto, dalla fondazione 
in poi, hfi ricevuto in tutto 
e, per tutto due miliardi, .si 
tnva oggi privo di fondi. La 
totale mancali?» di dispo­
nibilità finanziarie minaccia 
naturalmente di far arena-
re anche le poche iniziati­
ve che il Comitato era riu-

UN IMPORTANTE OBIETTIVO INDICATO DALL' ORGANIZZAZIONE SINDACALE UNITARIA 

L'assistenza medica e farmaceutica gratuita 
richiesta dalla C.C.IL pei tutti i cittadini 
// CE. confederale afferma che esistono le condizioni per risolvere questo grande problema 
di progresso umano e sociale - Un largo dibattito nel Paese per fissare le proposte definitive 

II telegramma di Mole 
e quello del PSI 

I /on. Enrico Molò, vice pre­
sidente del Senato, anche a 
nome degli indipendenti di 
sinistra, ha inviato il seguen­
te telegramma al Comitato 
per la commemorazione del 
compagno Grieco: « Nell'ora 
in cui la grande famiglia dei 
lavoratori della terra rende 
onore alla memoria di Rug­
gero Grieco. gli indipenden­
ti di sinistra, che gli furono 
compagni di Parlamento e 
di lotta, si uniscono a voi 
nei rimpianto di questa n o ­
bile e singolare figura di a-
postolo, che ebbe Ja pass io­
ne ardente di giustizia i l lu­
minata dal sorriso di una 
sottile intelligenza socratica >». 

La Commissione agraria 
centrale del PSI ha inviato 
un messaggio a firma Gatto 
e Locoratolo per ricordare ai 
lavoratori il grande contribu­
to dato da Grieco alla rifor­
ma agraria e al progresso dei 
contadini e per esprimere la 
certezza che, seguendo il suo 
insegnamento, i lavoratori an­
dranno avanti e realizzeran­
no nuovi successi nella lotta 
per la terra e la libertà nelle 
campagne. 

Un detenuto cifa 
il ministro della Giustizia 
MILANO, 24. — Per non aver 

ancora ricevuto la speciale in­
dennità, di cui fruiscono i 
carcerati, secondo quanto lui 
asserisce, un detenuto di San 
Vittore, tale Adriano France-
scangclo, ha citato il ministro 
di Grazia e Giustizia, il comu­
ne di Milano e il Direttore del 
carcere milanese. 

Il Francescangclo si trova 
da un anno in carcere e asse­
risce di «ver ricevuto soltanto 
29 mila lire, delle 80 mila che 
gli spettano come indennità di 
detenzione. Per valere i suoi 
diritti il detenuto non ha esi­
tato ad adire alle vie legali. 

L'udienza delia singolare 
causa è stata fissata per il 12 
ottobre. 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL, riunitosi il 19 luglio 
scorso. Ira ascoltato una re­
lazione del Segretario confe­
derale on. Santi sui problemi 
dell'assistenza .sanitaria. Al 
dibattito sono intervenuti vari 
membri del C E . fra cui l'on. 
Bitossi, l'on. Venegoni, Forni, 
Scheda, l'on. Novella, M a t u ­
rano, Ciardini, Menichini, Bu­
schi, Stimilli , Rossi, l'on. Mon-
tagnana, Golinelli. 

Il C E . ha affermato che è 
venuto il momento di realiz­
zare l'istituzione di un mo­
derno servizio sanitario a ca­
rattere nazionale, il quale as­
sicuri l'assistenza medica e 
farmaceutica gratuita a tutti 
i cittadini che ve hanno bi­
sogno. E' urgente e indispen­
sabile risolvere il più rapi­
damente possibile questo 
grande problema eli progres­
so umano e sociale per tutta 

la nazione, nell'interesse del­
le grandi masse dei lavoratori 
e delle loro famiglie. 

Da una analisi approfondi­
ta dell'attuale situazione nel 
campo previdenziale e assi­
stenziale risulta che con un 
aumento, anche di lieve en­
tità, dell'attuale spesa com­
plessiva dell'assistenza sani­
taria, è possibile dare ad ogni 
cittadino un'assistenza degna 
di un grande Paese civile e 
moderno, eliminando la plu­
ralità di gestioni prive di 
coordinamento dei vari Enti 
mutualistici oggi esistenti, la 
quale aggrava il costo del-
1 assistenza e rende precario il 
godimento delle prestazioni, 
impedendo il controllo dei 
costi dei medicinali e una ra­
zionale e completa utilizza­
zione delle attrezzature. 

L'organizzazione sul piano 
nazionale di un servizio sani­

tario efficiente e moderno — 
oltre elle rappresentare un 
notevole impulso al progresso 
sociale di tutta la nazione, 
consentendo di difendere et; 
ficacemente Je condizioni di 
salute e di integrità fisica di 
tutta la popolazione — per­
metterà il massimo sviluppo 
del progresso scientifico e la 
massima diffusione delle at­
trezzature ospedaliere e am­
bulatoriali, 

11 C E . sottolinea partico; 
larmente la necessità della de4 

centralizzazione nelle regioni^ 
nelle province, nei comuni, 
nelle aziende del servizio sa­
nitario nazionale, in modo che 
sia garantita l'amministrazio­
ne democratica di ogni ge­
stione, con la rappresentanza 
diretta dei lavoratori. 

Il C E . infine ha incaricato 
la Segreteria confederale di 
elaborare un documento sul 

PER L'INTRANSIGENZA DELLA PARTE PADRONALE 

Sospese le trattative per il patto di monda 
Oggi a Firenze il CD della Federmezzadri 

L'inchiesta della Commissione parlamentare è cominciata anche nel settore agri­
colo: già in corso nel Leccese, inizierà oggi a Vercelli e domani a Ferrara 

MILANO. 24. — Le tratta­
tive per il patto monda, aper­
te lunedi a Milano, sono sta­
te sospese a larda sera a cau­
sa dell'intransigenza degli 
agrari. Mentre l'inizio delle 
trattative aveva fatto preve­
dere vicina la possibilità di 
una rapida composizione del­
la vertenza, oggi i dirigenti 
delle organizzazioni padronali 
delle province risicole sono 
ritornati sulle posizioni di 
partenza. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dopo avere 
inutilmente tentato di sbloc­
care la situazione, hanno ri­
lasciato la seguente dichiazio-
zione: 

« Considerato guanto foima 
oggetto della dichiarazione 
rilasciata dagli imprenditori 
agricoli, i rappresentanti delle 
organizzazioni dei lavoratori 
ritengono necessario precisare 
che il tenore della dichiara­
zione stessa viene a >v;lire ed 

Sepolto da una frana 
in una cava del Casentino 

I n iììiro operino morto nel I len­
ti no nel crollo di un ponte pensile 

Due operai =ono morti e 
?.;trj due versano in condi­
zioni gravissime in .-ciagure 
>ui lavoro. 

La prima è a u e n u ' u a 
Bibbiena nel Cosentino. Ne l ­
la cava di Faena mentre tre 
operai caricavano su un 
camion della marna cstratta 
improvvisamente da una pa­
rete di pietra si staccavano 
alcuni massi, che seppel l iva­
no i tre operai. Soccorsi da 
altri due operai i tre s v e n ­
turati venivano estratti da l ­
le macerie e trasportati a l ­
l'ospedale di Santa Bibbiena. 
Uno di essi, Pietro Giuliani, 
di 31 anni, residente a Chi-
tipnano, spirava senza aver 
ripreso conoscenza. Gli altri 
due, Francesco Vcstrucci di 
40 anni, abitante a Campi di 

Bibbiena e Bruno Marzi, 
28cniie, re.-idcntc a Chitigna-
no, venivano ricoverati in 
condizioni gravissime. Il 
Giuliani lascia tre fieli. 

La -econda sciagura è av­
venuta a Trento. L'improvvi­
so cedimento di una fune alla 
quale era agganciato un pon­
te pendile costruito per la in-
ton.<calur<i della facciata di 
una ca.->a in \ ia Cavour, ha 
provocato la caduta di due 
operai, una dei quali è dece­
duto in seguito alla frattura 
della ba.-e cranica. Si tratta 
di Eugenio Andreazza. di 53 
anni, che veniva proiettato 
nella strada sottostante an­
dando a battere violentemen­
te il capo contro lo spigolo 
del marciapiede e rimanendo­
vi esanime. 

annullare l'opera di media­
zione svolta dal governo e gli 
impegni assunti dalla Confa-
g ri coltura in ordine ad una 
seria apertura di discussioni 
per la definizione del patto 
in esame. 

« Pertanto, visto di fronte 
ad una oroposta intesa ad evi 
tare l'insorgere di possibili 
questioni di principio, e tale 
da aprire la via ad una inte­
sa gli esponenti gricoli — ol 
tre ad aver respinto tutte le 
proposte fatte in precedenza 
— hanno voluto rivendicare 
posizioni superate dai fatti 
e rifiutare qualsiasi esame di 
merito della questione ogget­
to dell'incontro, invitano gli 
imprenditori a voler in con 
creto dare una risposta alla 
proposta avanzata dai lavo­
ratori. in caso contrario i rap­
presentanti delle organizza­
zioni dei lavoratori si vedono 
costretti a dichiarare l'aggior­
namento delle discussioni in 
modo da consentire il manife­
starsi di un definitivo chiari-
nionìn da parte dei respon.-n-
bili firmatari dell'accordo 20 
luglio 1956 ». 

i Sulla sospensione delle trat­
tative è stato quindi telefoni­
camente informato il ministro 
Vigorelli il quale ha a c c u ­
rato il suo immediato interes­
samento. Nella giornata di esì­
gi egli infatti dovrebbe pren­
dere contatto con i rappre­
sentanti nazionali delle r.rpa-
nizazioni dei lavorato—i e nel­
la Confa g ricottura. 

Frattanto oggi a Firenze si 
riunisce il Comitato direttivo 
della Federmezzadri per esa­
minare la situazione che si è 
determinata nelle campagne 
dopo l'accordo firmato il 20 
luglio u-s. alla presenza del 
ministro del Lavoro. 

Il Comitato direttivo deli­
bererà l'azione dn svolgersi 
per nmmediato inizio delle 
trattative provinciali è nazio­
nali che riguardano la cate­
goria 

La Commissione parlamentare 
fra i contadini di Lecce 

La commissione parlamen­
tare di inchiesta sulle condi­
zioni dei lavoratori in Italia, 

presieduta dall'oli. Leopoldo 
Rubinacci, ha iniziato le in­
dagini anche nel settore agrì­
colo. 

Una delegazione composta 
dagli onn. Del Vescovo, Ca-
prara e Russo sta svolgendo 
l'inchiesta a Lecce; oggi una 
delegazione formata dagli on. 
Sangalli, Buzzi e Venegoni la 
comincerà a Vercelli ed una 
delegazione costituita dagli 
on. Calvi, Bardelli e Roberti 
la comincerà domani a Fer­
rara. 

Ai primi di agosto, poi, si 
inizieranno in Valtellina le 
indagini nel settore edilizio: 
saranno visitati i centri idro­
elettrici di montagna da una 
delegazione di cui fanno par­
te i senatori Spallino e Co­
lombo e il deputato Sangalli. 

quale salii duno^: iuta l'attua 
lità, l'urgenza e le possibilità 
concrete di rapida soluzione 
del problema. Suda base di 
questo ducumont'i !c .-rganu-
zazioni della CGIL promuo­
veranno un larg'i dibattito, 
non solo tra i lavoratori ma 
tra tutta l'opinione pubblica 
nazionale, fra i tecnici, i pro­
fessionisti, gli studiosi. 

Nel frattempo le organizza­
zioni della CGIL sono impe­
gnate- a portare avanti le ri­
vendicazioni pia avanzate per 
irmiglioTHniento delle presta­
zioni economiche in caso d' 
malattia e di infortunio, sia 
con l'aumento delle rispettive 
indennità, sia con l'abolizio­
ne del periodo di carenza e 
con l'aumento d-A\c rendite 
per infortunio e per malattia 
professionale. 

Le conclusioni che usciran­
no dal dibattito e le espe­
rienze di azione e di Iitta sin­
dacale sui problemi previden­
ziali e assistenziali, saranno 
discusse in una apposita ses­
sione del Comitato Direttivo 
della CGIL, dalla quale do­
vranno uscire le proposte de­
finitive per l'azione da con­
durre per realizzare l'assi­
stenza medica e farmaceutica 
gratuita a tutti i cittadini. 

Si fa arrestare 
per tornare in carcere 

TRENTO. 24. — Come se si 
trattasse di dover saldare il 
conto della «pesa, la 48enne 
Gemma Dal Farra. residente a 
Merano, si è presentata alla 
Questura chiedendo di poter 
scontare alcuni me.-i di carce­
re comminatile tempo fa dal 
Tribunale di Torino. 

Sul principio, data l'estrema 
naturalezza con la quale la 
donna aveva espresso l'insolito 
desiderio, il commissario so­
spettò di trovarsi di fronte 
una squilibrata: ma, di fronte 
alla sua insistenza, vennero 
fatti gli opportuni accertamen­
ti: in tal modo *-i scoprì che 
ia Dal Farra era debitrice alla 
giustizia non solo per i pochi 
mefi di carcere comminati dal 
tribunale di Torino, ma per 
un totale di due anni e quat­
tro mCf> per condanne ripor­
tate :P. numerose città tiel-
l'Aita Italia. 

scito a mettere in piedi gra­
zie alla solerzia, alla capa­
cità e alla buona volontà 
degli scienziati e dei tecni­
ci. Quindi il secondo prò 
blemu immediato è quello 
di un finanziamento di emer­
genza, che Donnetta di pro­
seguire le ricerche e le ini­
ziative in corso. Sembra che 
il disegno di legge predispo­
sto dal ministro dell'Indu­
stria Cortesi» preveda in 
proposito uno stanziamento 
di 10 miliardi. Non è esclu­
so che ,data l'urgenza, s\ 
proceda addirittura per 
decreto-legge. 

In terzo luogo, vi è il pro­
blema di prospettiva, quello 
che gli scienziati limino po­
sto nll'a/tcnrioiie del Paese 
elaborando un Piano quin­
quennale «fornico com-por-
tante la spesa di 100 mi­
liardi. Su questo Piano, qua­
si certamente, il Consiglio 
dei ministri odierno non si 
pronuncerà. Si fa osserva­
re però d ie , non appena sit-
perata la crisi iìnmediata 
del CNRC, la questione di 
fondo della posizione del­
l'Italia in campo atomico 
tornerà a galla con tutta la 
sua ampiezza, Ed essa non 
potrà essere affrontata se. 
non mediante una radicale 
revisione dell'impostazione 
del bilancio 

Quali sono le iniziative 
che il CNRC )ia in corso e 
clic ad ogni costo bisogna 
consentirgli di proseguire e 
completare? Si tratta prima 
di tutto di un reattore nu­
cleare che dovrebbe essere 
in grado di funzionare cn 
tro il 1958. E' il reattore 
nucleare sperimentale del 
tipo « CP-.1 » acqui.s'fafo ne­
gli Stati Uniti, la cui istal­
lazione è prevista nella zo­
na di Ispra (Varese). Que­

sto reattore, ad « acqua pe­
sante » ed a « coni btt.v/ì bile 
arricchito » in uranio 235 al 
JO per cento, contiene una 
carica dì 6 chilogrammi di 
uranio 235, ed è di caratte­
re sperimentale dì ricerca. 

Le modifiche apportate al 
progetto originario (d'accor­
do con la Commissione per 
l'energia atomica america­
na, con la ditta costruttrice 
e con i tecnici nucleari del 
Comitato per le ricerche 
italiano) permetteranno di 
spingere la notenza del reat­
tore sino a 10 Megawatt 
(10.000 kw.). in modo che 
il /lusso"Ticnfromco sarà ta-
(fj ria. «cr/ue/fece non solo 
di compiere esperienze e di 
produrre piccoli quantita­
tivi di Plutonio, ma anche 
di adoperare il reattore ver 
fa prora dei materiali r>er 
le costruzioni nucleari. 

.Attorno al reattore nu­
cleare « CP-5 », nella zona 
di Tspra, potrebbe sorgere 
un grande centro atomico 

dove troverebbero posto an­
che i laboratori a caldi» 
(quelli cioè dove si Jatiora-
ÌIO materiali radioattivi), e 
dove verrebbe trasferito 
l'impianto metallurgico clic 
il CISE ha costruito 

La Segreteria del P.C.I. 
nel comunicare che il Co­
mitato direttivo della Fe­
derazione milanese, nella 
sua riunione del 14 c.m., 
ha ratificato l'espulsione 
di Luciano Raimondi • per 
aver tradito il partito par­
tecipando come responsa­
bile alla direzione di un 
libello anticomunista, fi­
nanziato e pubblicato a 
cura di avventurieri e ne­
mici del Fartito comuni­
sta », porta a conoscenza 
di tutti i militanti che 
Giulio Seniga (Nino) di 
Volongo (Cremona), già 
dell' apparato tecnico del 
C.C'., è stato espulso nel 
dicembre 1954 dalle file 
del P.C.I. per avere abu­
sato della fiducia in lui 
riposta, per chiara Inde­
gnità morale e tradimento 
del partito. 

Nel quadro delle attività 
del CNRC si apprende, 
inoltre, che il «sincrotro­
ne Ì> della potenza di un mi­
liardo di elettronuolf, in co­
struzione a Frascati, potrà 
essere terminato entro la fi­
ne del prossimo anno. 

Per quel che riguarda le 
iniziative annunciate da al­
cuni grandi pruppi monopo­
listici priuati, sempre più 
diffuso è il parere — tra i 
frenici e i competenti — 
die si tratti più die altro 
d'una mossa propagandisti­
ca. diretta a mettere le ma­
ni avanti e a stabilire rft'rif-
ti di priorità. Nemmeno ne­
gli Stati Uniti, infatti, per 
non parlare degli altri Pae­
si capitalistici, i privati si 
sono dimostrati in grado di 
affrontare i costosissimi stu­
di e le costosissime ricer-
clic atomiche, mentre i pre­
ziosi materiali /ìssiouabili 
vengono detenuti e distri-
cuiti dallo Stato. « E' evi­
dente — scriveva ieri sera 
l'agenzia di notizie SIT — 
che le possibilità delle in­
dustrie private relativamen­
te agli investimenti che es­
se intendono operare nel 
settore nucleare, tper rag­
guardevoli che siano, si di­
mostreranno sempre inade­

guate di fronte agli enormi 
impegni da affrontare. Ciò 
considerato — concludeva 
l'agenzia — il problema ri­
mane tuttora aperto; ì'inpr-
z'<a del governo in questo 
settore è. comunque, colpe­
vole ». 

Il Consiglio nazionale 
dell' U.H.U.R.I. 

Nella tarda serata di ieri 
si sono apeiti a Castelgan-
dolfo. nella splendida villa 
Monte Cucco, i lavori del Con­
siglio nazionale dell'UNURI, 

Presiedeva Vincenzo Bono-
core di Napoli, Ha aperto i 
lavori, con una diffusa re­
lazione, il piesidente della 
UNURI Paolo Ungali 

A nome della giunta nazio­
nale, il relatore ha proposto 
poi che i lavori della riunione 
autunnale dei consigli si svol­
gano sul tema « Università e 
Costituzione » e che ne derivi 
un indirizzo di attività capace 
di portare l'UNURI nel tuo 
7. congresso a formulare « un 
programma di riforme per la 
democrazia italiana» che pon­
ga le questioni fondamentali 
dell'istruzione superiore di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale e ai partiti. 

In giornata una decisione 
per la Giunta di Mi lano 

Preoccupazioni della base d.c. per la manovra di f ani ani contro le 
opposizioni interne -1 prezzi ortofrutticoli nelle valutazioni governative 

I.'uttenzione dei circoli poli­
tici romani è rimasta ieri po­
larizzata sull'imponente mani­
festazione di sciopero dei fer­
rovieri italiani. 11 Consiglio dei 
ministri di questa mattina 
ascolterà una relazione-bilancio 
dell'oli. Angelini e, preso atto 
della propria sconfitta, è auspi­
cabile clic riprenda ad esami­
nare il modo migliore per ve­
nire incontro alle richieste del­
la categoria. Il Consiglio do­
vrebbe inoltre occuparsi del 
e piano atomico 3, per il quale 
è stato preannunciato uno stan­
ziamento di dieci miliardi, e 
dell'attuazione del piano-Vano-
nì. Intorno a questo argomento 
banuo.di'Jciisso ieri jjli ri. ScT 
gni, Zoli e Campilli; domani si 
insedierà inoltre il < comitato 
dei sei ministri >, che dovreb­
be iniziare lo studio dei prov­
vedimenti legislativi d'attuazio­
ne del piano, di modo che al­
cuni di essi possano essere pre­
sentati In parlamento alla ri­
presa dei lavori. Su questi ed 

ferito con .Malagodi. In serata 
il presidente ilei Consiglio lia 
infine riunito presso di sé Zoli, 
And renili, Medici, Colombo e 
.Meuicliella per esaminare l'an­
damento dei prezzi ortofrutti­
coli. Ranno tutti rilevato una 
flessione ilei prezzi sul mer­
cato, ina non è detto se ri­
spetto a quelli p'ralicati alla 
stessa epoca dello scorso anno 
o piuttosto a quelli astrono­
mici di ipialche mese fa. pro­
vocati dalle gelate. 

Stamani si riunisce la Dire­
zione del P.S.I., che si occuperà 
delle (iiuntc e in particolare ili 
Milano.' Ojìn'» anche Matteotti 
telefonerà al sindaci» Ferrari le 
istruzioni, definitive, se cioè 
dimettersi e aprire la strada 
al commissario, oppure se ten­
tare per l'ultima volta un ac­
cordo fra socialisti e democri­
stiani. K* chiaro, però che è su 
questi ultimi che incombe tul­
li» la responsabilità della scel­
ta: secondo il responso elet­
torale, Milano ha diritto a una 

litri problemi Segni ha con- amministra/ione di sinistra, e 

1UCCAPRTCCTANTE SCIAGURA PRESSO NAPOLI 

Un apparecchio in volo radente 
neeide nna ragazza sulla spiaggia 

Il pilota, all'atterraggio ha detio di non essersi accolto di nulla 

NAPOLI, 24. — Un inci­
dente che non trova riscon­
tro nella cronaca, si è veri­
ficato ieri sulla spiaggia di 
Licola. Qui, infatti, una ra­
gazza di 14 anni è stata « in­
vestita » da un aereo, che do­
po averla colpita al capo con 
una delle ruote, riprendeva 
quota perdendosi ben presto 
all'orizzonte. 

L'incredibile episodio, con­
clusosi purtroppo tragica­
mente. si è verificato verso 
le ore 15. ad un centinaio di 
metri dal lido « Lubrano ». 
La vittima è la H e n n e Ro­
saria Mazzocchi, vjgilatrice 
in una colonia della PO A. 

L'aereo, proveniente da Na­
poli volava verso nord tenen­
dosi al limite della costa. Man 
mano che avanzava perdeva 
s e m p r e più quota planan­
do verso la spiaggia come 
se volesse atterrare. Sulle 

prime i bagnanti non hanno 
fatto molto caso alle strane 
evoluzioni. 

La Mazzocchi era seduta 
presso la battima, onde poter 
tenere meglio sott'occhio i 
ragazzi a lei affidati. Ha leva­
to il capo in alto come tutti 
quanti gli altri bagnanti al 
sibilante comparire dell'aereo, 
poi ha alzato il braccio con 
l'intenzione di salutare il pi­
lota. infine, prima forse che 
abbia avuto il tempo di ren­
dersene conto, quello che nel­
la sua fantasia doveva appa­
rire come un gioco, si è tra­
sformato in tragedia. 

L'aereo si è ulteriormente 
abbassato, per un attimo, è 
stato solo a mezzo metro da 
terra. Tale quota, ripetiamo. 
è durata appena un momen­
to, ma la sfortuna ha voluto 
che essa coincidesse con la 
posizione dello apparecchio 

La corriera precipitata sull'Abetone 
(ConUMuaxtonr dalia • patinai 

POT'UIÌO. è corso a Serra Maz­
zoni per vedere » come stara 
la -io -: In zia era morta. 

Sconcertante la sorte toc­
cata ad -Amelia Turrini, la si­
gnora di Modena. Viaggiava 
con la figlia, la signora Ade­
le Turrin'i. Le due poverette 
sono state lanciate /«ori dal 
pullman che aveva perso le 
portiere lungo il declivio (so­
no sfate trascinate per la 
scarpata e sono finite schiac­
ciate sotto la macchina) ben­
ché l'uno moribonda e l'altra 
seriamente ferita, avevano an­
cora la forza di invocare aiu­
to e di chiamarsi per nomc^ 
a vicenda. La madre ha poi 
chiuso gli occhi per sempre. 

Il riconoscimento delle ul­
time due vittime è avvenuto 
ad opera di due cognate del 
la donna, che rillcooiacano a 
Lama Mncoono e sono corse 
sul luogo della sciagura in 
preda all'atroce dubbio. 

Ecco come uno dei pochi 
testimoni oculari, il sessan 
taseicnr.c Emilio Bonrcntito, 
ha visto il tragico spettacolo 
che resterà impresso per sem 

pre nella sua memoria: * Ve­
nivo dal basso con mio figlio 
Ennio. Percorrevamo un sen­
tiero e attinti a sei o sette 
metri dalla Giardini (la stra­
da statale), ho risto il ptdlman 
sbandare, infrangere il muro 
di protezione contro il quale 
ha cozzato più rolfe, quindi 
roPMfinrsi su un fianco. La 
macchina si e ribaltata Itmpo 
la scarpata arrolta da una 
nube di fumo nerastro. I pas­
seggeri lanciavano urla dispe­
rate. Il pullman si e ribaltato 
rimbalzando e cadendo in 
basso. .Abbiamo scpnifo col 
fiato sospeso la tragica sa­
rabanda: abbiamo visto for­
marsi lungo il pendio una scia 
di rottami e i bauli, le valige, 
le sporte, le altre cose dei 
passeggeri finire fuori dii fi­
nestrini. Infine, cento o < cn-
tocinquanta metri più in bas­
so, la macchina si arresfara, 
le ruote all'aria; il motore 
non aveva ancora cessato i 
suoi giri. Io e mio figlio ab 
biamo dato mano alle leve di 
ferro e siamo riusciti a solle-
vare Vautocorrìera della mor­
te quel tanto che bastava per 
cstrarrc due poverette, madre 

e figlia, dal groviglio di rot­
tami. La madre è morta su­
bito invocando la figlia. La 
figlia ferita ed in preda a 
choc nervoso ha dovuto esse­
re allontanata a viva forza 
per estere condotta a Patullo 
ed affidata alle cure dei me­
dici. 

* Ho risto un bambino 
proiettato all'esterno della 
macchino finire ira l'erba dcl-
l'avvallamento e li spirare, t 
suoi occhi bellissimi erano 
rimasti aperti. Mi precipitai 
per sollevarlo quando piò era 
spirato. Lunghi fili verdi mos-
èi dalla brezza gli accarezza­
vano il viso illuminato dai 
grandi e scintillanti occhi che 
neppure la morte aveva 
spento *. 

Sul posto ai piedi della cor­
riera precipitata abbiamo vi­
sto in mattinata il prefetto 
della città dott. Ceruti: il vì-
cequestore, ufficiali dei cara­
binieri e della polizia, il Pro­
curatore della Repubblica 
dott. Rosari il quale ha im­
mediatamente disposto una 
inchiesta. 

Una perizia snirniitocorrjr-
ra fracassata verrà condotta 

minuziosamente domani. Le 
cause del tragico incidente 
non sono ancora conosciute: 
intorno ad esso si azzarda un 
cumulo di supposizioni tra le 
quali hanno preso maggior 
consistema due opposte: quel­
la di un guasto allo sterzo; 
l'altra secondo la quale il di­
sastro sì dorrebbe ad una er­
rata manovra, ad una impe­
rizia del pilota Dino Sighi-
nolfi di anni 30 da Nonan-
tola pure rimasto leggermen­
te ferito. E" stato dichiarato 
dalle autorità inquirenti in 
stato di fermo all'ospedale di 
Parullo. Più rolte interrogato 
egli si è scagionato afferman­
do che .all'improrniso pochi 
minuti prima di saltare nel 
vuoto lo sterzo non ha più ri­
sposto al comando. La ditta 
Macchia, invece che nella 
mattinofa aveva invinto a 
Serra .Mazzoni per un primo 
sopraluogo un provetto capo 
officina ha comunicato alla 
stampa che tutti i congegni 
del pullman — una Ftar 6S0 
— erano efficienti. Quale del­
le due rersioni sarà quella avvelenare la moglie cospar-
vera? Ce lo dirà senz'altro Ialgendo alcune fette di pane 
pcn-ia. 'con una sostanza topicida 

proprio sulla verticale del 
capo della fanciulla, la quale 
veniva colpita cosi da una 
ruota della carlinga. La po­
vera Mazzocchi è crollata 
al suolo, priva di vita. Frat­
tanto l'aeroplano aveva ri­
preso quota, era già lontano 
e mentre un gruppo di ba­
gnanti. ancora non perfetta­
mente consapevoli dell'acca­
duto. si avvicinava alla gio­
vinetta, era scomparso allo 
orizzonte. 

Per il momento tutto quel­
lo che si conosce è la prima 
dichiarazione resa dal pilota 
al suo atterraggio a Capodi-
chino. 

L'apparecchio che ha inve­
stito la Mazzocchi, e cioè un 
« Macchi » biposto 416 siglato 
* Alfa 6 ». aveva decollato da 
Capodichino esattamente alle 
14.37 per un volo di adde­
stramento. Esso era guidato 
dal maresciallo pilota Massi­
mo Barbato di 38 anni, da 
Acerra: a suo fianco era il 
sergente motorista Renato 
Grande, da Roma. Il Bar­
bato. che assieme al Grande 
è slato fermato e posto a 
disposizione dell'Autorità giu­
diziaria militare, ha dichia­
rato che dopo aver eseguito 
una rotta nord, per cause an­
cora non troppo bone accer­
tate. è stato costretto ad un 
'ungo volo radente. 

Sandwich a!T*setiko 
per uccidere la maglie 

CATANIA. 24 — Con l a p -
parente innocuo omaggio di 
un « sandwich > all'arsenico, 
il 31enne Giuseppe Li Mura 
ha tentato di sbarazzarsi della 
moglie Lavinia Di Blasi. di 
24 anni, da Fiumefreddo. 

Assalita da violenti e in­
spiegabili dolori allo stomaco, 
la giovane sposa è stata tra­
sportata all'ospedale e sotto­
posta a un energico lavaggio 
gastrico. Le indagini, subito 
iniziate, hanno condotto allo 
accertamento delle cause del­
l'intossicazione e all'arresto 
del Li Mura, il quale ha con­
fessato di avere tentato di 

il compi i lo Mn//ali rili;ulisc<. 
ojjni Miir.4fi<(fi//S CIIL- ogni tur-
mula la ipmle includa 11 l'Sl 
è da riti-nerbi :iv>nnla. 

Limitate reazioni si vino 
avute alle decisioni dei latori 
del Consiglio nazionale della 
I)C. Il successo ripoita'.i» da 
Fanl'aiii era del resto dato per 
scontato sin dalla vigilia .• solo 
qualche agenzia di stampa ha 
ritenuto ili dover tornare sul­
l'argomento nel tentaii\ o di 
accreditare r delusioni •» nel 
l'Sl e nel I»C1. In realtà, se 
delusioni si sono avute, si sono 
avute proprio alla base della 
DC perché è li, e inni altrove, 
ehc si sperava nell'aeffoglinicn-
to della richiesta ilei sistema 
proporzionale per l'elezione del 
futuro Consiglio nazionale. An­
cora una volta, invece, la base 
si è trovata di fronte a un 
alto d'imperio della vecchia 
coalizione fanfaniaua, eletta a 
Napoli per il raggiungii.iento 
di ben a Uri obicttivi, la (inalo 
ha voluto confermare la vali­
dità del sistema maggioritario 
proprio per impedire che il 
Congresso, che si svolgerà a 
Trento dal 18 at 24 «>''nhre, 
possa determinare se non un 
completo rinnovamento dei 
quadri dirigenti per lo meno 
una maggiore partecipazione 
delle minoranze all'elaborazio­
ne della linea politica del par­
tito. Secondo voci raccolte in 
ambienti ufficiosi, gli opposi­
tori di Fnnfani intenderebbero 
egualmente dar battaglia nei 
congressi provinciali, clic co­
minceranno n svolgersi dal 20 
agosto in poi. Si teme luttivia 
che la proposta di Fanfani di 
includere nel nuovo 'nnsiglio 
nazionale lutti gli * ex - po­
trebbe eliminare dalla lntla 
proprio i capi-corrente (Pcll.i. 
Concila. Scclba. ecc.ì, i quali 
si accontenterebbero di con­
durre la «olita polemici ste­
rile contro il segretario del 
partito, senza peraltro toner 
conto delle ctTelti^e :ispir.i/ìo?»i 
della base. 

Quattro morti e venti feriti 
nelle sciagure della strada 
Quattro morti e venti ferit: 

è il sanguinoso bilancio delle 
sciagure della strada di :er:. 
Undici turati francesi «OMO ri­
masti foriti sulla .-trau.1 delU 
Val D'Ega r.ello scontro di un 
pullman, avvenuto a duecento 
metri dal posto dove recente­
mente trovarono la morte 19 
turisti austriaci. L'autista de"; 
pullman, improv vi:- unente ac­
cortosi che i freni non funzio­
navano più ha fatto scivolare il 
pullman lungo il fianca destri 
andando a cozzare contro l i 
roccia laterale alla strada In 
questo modo egl: ha ev.ta'o :i 
precipizio. 

Siili» statale dello Stelvio 
un autista, per evitare uni 
scontro con una motocicletta 
ha sterzato bruscamente pro­
prio mentre proveniva in sen­
so contrario un ajtro automez­
zo. ma :. .Tio'ocic'.is-^ ù::i\ ì 
MitM Io rjo - t" 

In provincia d; Fohpr.n un 
vecchio 74enne veniva investi­
to da nn auto mentre scendeva 
da un trattore e rimaneva uc-
ci<o: sulla via Flaminia #^ir, 
camion investiva una moto ur. 
cidendone il guidatore. 

Cinque persone sono r.mast« 
ferite ne; pre-*i di Mar.r.a d. 
Ma-".i. r.cl cozzo fra ur.WJto 
svizzera o '.in'nu'n itsiia?..-*. 

Ne", pressi di darre , :n pr."̂  
v.ncia di Catania, un'auto c-
precipitata i». un torrente cas­
sando la morte di ur.o deci. 
occupanti e il ferimento n: 
altri quattro. 

Un primaria suicida 
FOLIGNO, 24. — Xelln p:n-

pr:a st&nza di l.ivoio stornar.. 
». e suicidato ;1 prof. Sanzio 
Car.na, primario de'.'."oipe:ia'.e 
d: Foligno, sparando*-, u- col-
Po d; pistola a'.la temp.a 
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Il vero Thomas Mann 
Anche chi abbia una non 

superficiale conoscenza del la 
letteratura c o n t e m p o r a n e a do ­
vrà salutare , con profonda 
soddisfaz ione , il v o l u m e di 
Giorgio Lukucs su T h o m a s 
Mann, recentemente apparso 
in i tal iano, c o m e un'opera il­
luminante. (Georg Lukacs . 
Thomas Mann e la tragedia 
dell'arte moderna, Mila no. Fel­
trinelli editore. l°ó(r. pp. 181, 
leg. t. t.. lire 1300). I t - a - i 
critici che lo c o m p o n g o n o (rlj 
di voi «e epoche , ma tutti le­
gati indisso lubi lmente da un 
.••aldo filo unitario) non so lo 
porgono, inflitti, occas ione u 
riconsiderare i propri imme­
diati giudizi di lettore dell'o­
pera di T i o m a s Mann, ma ne 
-coprono la vera e . w n z a ed 
offrono, f inalmente, una per-
Miu-avii argoment . i / i one a g iu­
stificare l'iiupit"-M'onc .-concer-
tante, c o m u n e a molti lettori, 
della s ingolariss ima modernità 
di questo scrittore-

S c u l t o r e di grande Matura. 
ma <li spir i lo e di forme, più 
che t iadiz ional i , addiri t tura 
ant iquat i : e da d o \ e allora 
quella modernità che era qua­
si impossibi le non avvert ire 
nei MIOÌ romanzi e nei suoi 
ru<< onti ' 

Esaltatore c o n v i n t o <U'l pa­
triziato e delle .sue ant iche 
virtii. apologeta e c a m p i o n e 
(N'Ha borghesia, poeta «Iella 
stabilità e del la' Siclierheit. 
ferino, tra i mortaretti e le 
girandole dei vari a v a n g u a r ­
dismi, al natura l i smo zol iuno 
e al le strutture convenz iona l i 
della narrazione; cos ì definiva 
T h o m a s Mann, in genere, la 
i ritira borghese, con una ri­
servatezza s tranamente poco 
compiac iu ta : crit ica c h e si 
compiaceva invece e si attar­
dava a lodare MMI/ÌI riserve 
la nobiltà della sua prosa, la 
< ristailina l impidi tà e c h i a ­
rezza d'espressione e insom­
ma valori es ter iormente for­
mali; e crit ica c h e finiva poi. 
molto spesso , col darsi en tu ­
s iast icamente al frivolo pas­
sa tempo della ricerca dei m o ­
delli reali dei personaggi del­
l'Autore (Retlisv Buildenbrook 
è la nonna Elisabetta Munti. 
naia M a r t e (ol iami Hutlden-
tirook è il b i snonno Mann. 
Ioni Buddciibrook è Elisabet­
ta Mann e così v ia ) : ricerca 
i he, più re< enteinente. è sfata 
la pressoché u n i c i forma di 
e -crr i ia / ione < r i t ic i siil Dot­
tor Faust. 

Co«tatazione interessante, il 
p.ir,idos.o di un.i crit ica bor­
ghese che non sembrava af­
fatto compiac iu ta «lei borghe­
s i smo di T h o m a s M a n u : ima 
critica cl ic prodigava lodi «-ti 
incensi a non finire agli at teg­
giamenti <• ali*' uscite rioolu-
7Ìonarìe di altri scrit tori: al­
bi disponibilità e all'atto gra­
tuito di André .Còle e al suo 
Prometeo «-he t iene una c o n ­
ferenza a Parigi <•. mentre nel­
l ' intervallo le «là in pasto il 
proprio b'irato, fa «irr-olarc 
tra il pubbl ico carto l ine por­
nografiche: all'iiKliv ('dualismo 
anarchico di uno H e m i n g w a v . 
incapace sempre «li r iappat tn-
mar- i con gli altri e < he tro­
va pace so l tanto nel la natu­
r i . in «erte verdi co l l ine afri­
cane. nelle ncque «li certi g e ­
lidi fiumi, popolat i di troie e 
buoni a tenere in Tresco lo 
champagne «lc:rli intel lettual i 
pescatori , e nel «Trande mare 
profondo del v e c c h i o pesca­
tore di ba lene: al l 'esasperato 
io.'zcttiv i -mo. irrealisti< o. ed 
n ' i e iramente ne-s imi - t i co . «li 
Pirandel lo; aH'i«lio/ia nihi l i -
MÌI a del d a d a i s m o e al le scon­
cezze della scrittura antomat i -
. i e g landolare «lei surreal ist i . 
-jiN-nroflamaritc-i csprc-- io i i f 
dclt\is.oIut«». 

I a so luzione <|i q m - i a .ni­
nnolili.i paradossale ri*-11•• » < ri­
t t a -i i i o \ i j f.M dmeiite s<- si 
nll«"tle « naie hi l>oi_'lir-ia. nel­
la -uu iiliim.i fa-e «li rovinosa 
decadenza, si.» < «stretta .1 na­
scondere .sempre la verità. -:a 
fostretta a proporre, coli op»— 
ra dei propri scrittori. la fu_'.i 
.lai reale. Nel la i m o n l c s - . n . i 
lotta contro ogni forma di pn>-
-re-*o la <r:t:«a -ont i i i i il pe­
n c o l o di un"oi>e.ra impegnata 
e seriamente real i-t ira. c o m e 
quella «li I h o m a s Mann. «he . 
-ia pur»- «lai punto «li v i - ia 
più or iodo-so . affrontava la 
prob lemat i c i lK>rghe*c. S i p i ­
va bt^ni-simo. quel la cr i t ica , 
«he rr quii // a de terrible. 
qtiand eri clicrchc la perite' 
i-V«f qu'nn la troupe, e c h e 
questo doveva cap i tare iiif.il-
l.-inT^nvntc a un ricercato­
re de1.:.! quai i là di I lumia-
Mann. Q-testa verità "I h'mit»"-
M.inn ': ha. infatti , trovata. I! 
I ukacs ci d ice d i o ' .rli scrit-
iori veramente ^rantli... si di­
s t inguono «la quell i s empl i ce ­
mente, od anche eccez iona l ­
mente, dotati , per il fat to «li 
avere -empre il cuore «lalla 
n.irte :i;i>:.i > fpag. 021. ì . 'ana-
1 -' «Ìi! pere-orso sp ir i tua le «li 
T h o m a s Mann, data «lai Lu­
kacs . c e ne mostra l'opera c o ­
me contin ìamentc alla ricer­
ca. e infine «soronata dal ri­
trovamento. di questa verità. 
di quc- ia parte giunta <he è 
il social ismo, E per questo 
Thoina* Mann si d i s t ingue d a ­
d i scrittori sopracttat i : e-tli è 
m o l t o di pui c h e u n o scrit­
tore eccez iona lmente d o t a t o : 
è un grande artista. 

Chi conosca qua lche opera 
di I ukac.s, e »ono molti ormai 
anche in Italia, -a beniss imo 
che ogni MIO scr i t to è <h una 
eo*ì intensa pregnanza «he 
non sopporta ria».unti e <-\n-
tesi r icapi to la tone . Tanto me­

no ques to s t u d i o sul grande 
romanziere tedesco recente­
mente scomparso . Ad invo­
gl iare ad una lettura, che è 
del le più proficue tra quante 
se ne possano fare oggi , ba­
sterà ipiaU he c i taz ione o>trot­
tane quasi ad apertura di 
l ibro 

© 
I h o m a s Mann è uno scrit­

tore t ni una rara fedeltà al-
lu realtà, anzi di rara devo­
zione a«l essa » (pag. 17); per­
ciò miche nella sua prima 
opera «piando la missione <|i 
scrittore «he egli dava a s,. 
sicss"» ei.i essenzialmente la 
ricerca del borghese e (pian­
do i suoi cat t iv i maestri era­
no i pensatori tedeschi più 
reazionar:. S< l iopenhaiier e 
Nietzsche, il real ismo del le 
sue narrazioni faceva sì che 
cri i descr ivesse le conseguen­
ze del la lezione di Schopen­
hauer. nei Ruddenbnmks . co­
me quella di un < musagete 
della decadenza » (pair. 221 
l a ricerca del borghese ten­
deva lo scrittore « a compren­
dere nel modo più profondo 
l'intima problematica » de l t i 
borghesia tedesca. E, con un 
s imile a t tegg iamento , non è 
s i u p e r d o «he cr i i sia s tato 
travolto «lalla prima interra 
mondia le : tua quanto «'irli 
scrisse in quel tempo sarà. 
poi. «la lui s tesso g iudicato 
«-un «ombat t imento di ritira­
ta in grande si i le. . . c o m p i u t o 
nella piena cosc ienza «Iella 
sua inanità e quindi non sen­
za nobiltà d'animo. C o m p i u ­
to pers ino c o n o s c e n d o il ca ­
rattere sp ir i tua lmente malsa­
no e viz ioso di ogn i .simpatia 
ver-o chi è des t inato a morte 
s ieuiu. . . >. Onesta coscienza 
svegl ia e inflessibile e soprat­
tutto l,i posteriore evo luz ione 
del Mann permet tono di as­
so lver lo .\ licgsrinincuto nobi­
le, scrive il Eukacs . < soltanto 
ner il fallo die a questo c o m ­
bat t imento di copertura fece 
sesruilo una marcia in avant i 
verso la democraz ia >. E mo­
ri io «li così non -.i potrebbe 
dire. 

E>opo la prima guerra mon­
diale muta radica lmente la 
pos iz ione ideologica di T h o ­
mas M e n u . D iversamente dal 
borirhese tedesco, che dal fal­
l imento del pr i mo tentat ivo 
di ««inquisiti impcrial ist ica «la 
parie del proprio pne»o non 
aveva s a o n i o r i lavare che la 
« u n i n i t i u n u n i i i i M i i i i i i i i i 

cos iddet ta e s p e r i e n z a del 
fronte > (cioè < la speranza di 
poter portare a compimento . 
in altra occas ione , c iò che que­
sta volta era fal l i to >). Thomas 
Mann seppe fare i suoi conti 
co l l ' imper ia l i smo tedesco e 
n«»n so lo c o m p r e s e « l'impor­
tanza della democrazia per lo 
-pir i to tcclo-co > ma l iuscì a 
ch iar i te a se » i c» i i < il i .ip-
porto del l ' ideologia e del mo­
do di sentire decadent i con 
l 'evoluzione tedesca fino al­
lora >: d,\ ora in poi la sua 
lotta per la d e i u o c i a / i a si 
trasforma in lotta contro la 
d«'<°adeiiza ip.rj " ) . I.u Moti 
lagna Incantala è ossenzia'-
i i icmc < dedu a lo alla lolla Ha 
la vita e la morte, tra la sa­
ltile e la malatt ia, tra la «le-
m o c t a / i a e la reazione > l/.i 
no e il \lauo è un'opera _ià 
apertamente ant i fasc is ta . E // 
Dottor I ,IIIS( «he « d à e - p i f s -
sioiie artistica e fornitile al­
iti travediti dell 'arte moder­
na » (pai*. "">> dove il Maligno 
non è più il d i . n o l o loiro. ina 
il demone «Iella irrazionalità 
(pan -52). sp inge l'cvolnzioii" 
dell 'Autore, o l i t e la democra­
zia. fino al ' rù'oiio-citiien-
to del l ' inei itnbililà del socia­
l i smo >. 

lTna prospett iva che non ha 
caratteri messianici o utopi­
stici "Ihomas Mann elabora 
sompr<\ nella p iopr ia rappre­
sentazione, .• sol tanto c iò che 
è l ea lmente presente nella 
lealtà. . . fino alla radice, ina 
senza ant ic ipaz ioni «lei futu­
ro > fpag. hi). Ma. <ome r n«l-
le più grandi tragedie di Sha­
kespeare . Imieto e Re l.ear. 
alla fine ba lug ina la luce di 
un nuovo mondo che sta sor­
bendo «la quella tragica oscu­
rità... » Iputr. I l i ) così nel­
la t i a j i«a chiusa del Dottot 
Faust hi sempl ice formulazio­
ne di una prospett iva « b a ­
sta a togliere a questa trage­
dia la sua deso laz ione >. «Il 
Iranico eroe di T h o m a s Mann 
dui ha trova lo la via ohe con­
duce a Marx, a l m e n o nelle 
sue u l t ime ch iare parole ha 
rotto con l.i vanità demoni.!*-a 
del proprio c a m m i n o (quello 
«Iella cultura e dell 'arie bor­
ghese) . ha indica lo un nuovo 
c a m m i n o , la via v e i - o un nuo­
vo grande mondo, ne] quale 
sarà di nuovo possibi le una 
nuova irrande arte, leiral.i al 
popolo e non più demoniaca -. 

t'MKI'RTI) KAUB.VKO 
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Pochi vivono come re 
fra la miseria general e 

// salario di un operaio e il costo di un chilo di pane - Franco convoca il Consiglio - "Noi spagnoli ci vergognando di queste 
cose,, - Gli stipendi degli impiegati, dei giornalisti, dei professori • Hecha la ley, hecha la trampa - Origini degli scioperi di aprile 

)AL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

DI HI TOH NO 
DALLA 5PAC.NA. luglio. 

Martedì, diciassette Inulto 
ricorrendo il ventesima un-
niversano della gnemi ci­
vile. Franco hn convocati), 
(/o/j') molti nmii. jt Consialio 
iKiciouale del lo Fol'iiu/c. IMI' 
ornauI.S'IIIO che ricorda più o 
meno il ormi cori.s-ipho dei 
lasciamo La notizia r ione u 
confermare clic il e. indillo 
come dicevamo tin dalia no­
stra ìtrimn cornsj iondeiCd. 
sta facendo ni danni del­
l 'esercito e dello elne.Nd un 
(ei i tdt iro di r ir i i lorirmcione 
del Afot'imieuto per ut teuim-
re il proprio isolamento ! 
Co.sì Franco li« jjroinesso cliel 
in «rre i i i r e « il COIIMOIIO r i - | 
conquisterà la MIII impor­
to u:n • | 

— \ 'ent i unni di rcoinii-
fiiUniuista — eoli lui prose-
nittto — hanno ci.sto Cot-l 
turi-ione «ter ronfiaci punfi! 
del lo dottrina politica de l lo ' 
Falanue, punti che, ormai . ] 
Nono per prori porte superat i ' 
duoli avvenimenti. Le uuore 
lenoi fondamentali del pò i 
polo spugnolo dovranno sol-\ 
tantu assicurare le Utii.inz.ie' 
pol i t iche ' 

Nulla di così menzoiincro] 
e dcmuiiOfiico era stato t ino-! 
ra detto; neanche dallo s tes­
so Franco. Ed e. secondo} 
noi, IMI luion .scoilo per «/li 
sparinoli ch'egli si sia r idot-j 
lo a ment ire in tornio tonto 
.spudorato. , 

Lo reri tò è clic in cent i 
«unii non nelle t"io dei r e n - ( 
ti.veì punti, clic furono: 
ciiiMicifiti per procurare al 
fo.scisino .spopnolo una Irose 
di mn.xsn. è stato mesa in 
pratica 

f." rero che molti dr «pici 
punt i , non dicono niente. 
Prendete ad e sempio »l pri­
mo; Creemos en la suprema 

ino nello supremo realtà 
della • Spagna. Beh, e con 
questo? r ien vagliti ili (lo 
mandare. 

Ce ne sono altri, però, 
molto concret i e precisi. U 
decimo, per esempio, d o r è 
e detto: Ripudiamo il siste­
ma capitalista die si •disiu-
f e ressa delle necessita po­
polo ri. d i sumoui : :a la prò-
prietu prirnto e to dei lai o-
rofori una massa in torme, 
misera e disperata 

Punto l'J. Non e tollera­
bile die masse enormi deli­
bano vivere miseramente 
mentre pochi (rodono di lus ­
si scandalosi. 

Punto 14. Ci batteremo per 
la rin:ionafirra:ione delle 
banche e d'i tutti i prandi 
servizi pnhhlici ' 

Punto -l Lo Stato e s p r o - ! 
pricra scura indcnrirr-ro le 
terre die sono s irnttate 
il/c'/ittimurrierire (Anche se 
espresso in forma tortuosa 
è seniprc un impelino di ri­
forniti agraria). 

Programmi e realtà 
In un nostro precedente 

articolo abbinino già fornito 
la dociimeritoriorie del fatto 
che. in guesti orini, in campo 
economico e sociale, e stato 
rcnlir roto esattamente il 
contrario d< ciò che tu ciiirii-
cmfo nel propromrria falan­
gista. Jn ultima analisi la 
vita spagnola e ooui domi­
nata da tre grandi forre: 
(op i fo le /irrorrrrario. m o n o ­
poli e latifondo. 

Clic COMI significhi per il 
paese questo predominio lo 
r o l l i a m o |or conoscere al 
lettore con parole non nostre 
ma di uri ( /cruna lalonorsfa, 
. /osé Maria ('•arcui de Vidi­
ma. c l ic il sedici mangio cosi 
scriveva in un articolo ap­
parso sul se t t imanale .1 li­
ve l l imi: 

« Proponiamo ai «roridi ìcalidari de Espnna. CVedm 
m i n i n i l i m i l i i n i n i n n i l i ! u n i m i i n l i m i l i i i i i i i i n i i m i i n n i 

della finanza e del l ' industria. 
di fare questa esperienza. I 
abbandonino per un mese la! 
loro casa la loro automa-> 
bile, le loro riunioni e occu- j 
pozioni abilitali; si ponnaiio 
nel portajoolio la quant i tà | 
di dnnaro di cui nppross i - j 
mnf iramente dispone un] 
operaio spagnola frool iamo} 
lare mille peselas'.'j e r tronoj 
per trenta oiorni ( insieme I 
alla loro famiplia?) con quel I 
la somma. Se dopo questo , 
esperienza cont inueranno adi 
utfermare che la vita m , 
Npaoiia è bello e felice, d i e ; 
fatto è allegria, o t t imismo e' 
asserirò di problemi, che ti 
prodotti industriali più ne-} 
cesso ri per la vita di ogni] 
abbondano nei nostri rricr-| 
cati e sono alla portata di, 
tatti , s iamo disposti a corrr-| 
ptere la penitenza più duro' 
i b e essi ci r o m u i n o impor­
r e Ma come è min possibile 
a (ferma re clic le cose vanno 
bene se le staf .st icbe uffi­
ciali dirono clic hi orande 
ruuppiorunra del le case .spa­
rinole non limino acqua cor­
rente, sono pericolanti e 
aut i - io ieu ic / i e : se le stat ist i -
clic ci dicono ancora clic 
cent inaio e ceiitiiiairt di co ­
niarli non barino luce e l e t ­
trico, non brinilo te le lono, 
non ha ri no scuole: che il li­
vello di Cirilla di milioni 
e milioni di spnprioli e ri­
masto indietro di c inquanta 
ann i ; che la nostra produ­
zione di ferro, di acciaio, di 
cemento, di carta, di car­
bone è del tutto iiiMif/icietitc 
alle necessità del paese; r/ir 
i nostri indici di corisuriro 
del latte, della carne, dello 
zucchero, delle uova, dei 
tessuti, dei libri e perfino 
dei giornali sono di gran 
lunga inferiori a quelli di 
fatti i popoli europei: come 
sr può affermare che le cose 
vanno bene'.' Aror spagnoli ci 
vergogniamo di questo sfarò 

m m m m m i m m i i i i i i i m m i n n : n 

L'" ESERCITAZIONE AURORA,, NELLE ACQUE DI ANZIO E FORMIA 

Col Presidente Gronchi 
alle manovre aeronavali 

I n a giornata Kiiiriiieroeiatore"AI»riixxir, - l,a lesione «leiramiiiirag:li€» ili «<|iia-
tira -liJ ionia listi in "seggiovia, , - Ansio aeeoglie il Presidente eon le "lampare,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j m o t o sa l te l lava qua e là »; poi 
lieo:-.! Inumo d o v u t o a b b a n -

l A N Z I O , 24. — Certo, .-e 
j q u n U i m o mi iive.-.-e de t to q u e ­
sta m a l t m a che avrei i n d o s -

i sato una giacca sa lvagente 
' co lor s i a l l o canar ino , mi .-a-
! rei .seduto .sii una strana g. ib-
Ibietta di ferro, mi .-arci fat -
| t o annuncia:e una cintura di 
jsieure/.7,i. e poi mi sarei l.i-
j -c i . i io trasc inare da una n a v e 
, in cor -a ad un'a l tra che le 
j ma: ci.iv.i affiancata, su i l 'ao-
qua clic =otto r ibol l iva — <o-
.-i c o m e c r e d e v o «u yecic.-.-e 

donare l'Albatro* per un bra­
gozzo rli pescatori , e final-
i i e n t e -on giunt i a tocca: - t e r ­
ra ad Anz io , gui.sto in t empo 
a coire:** li r:>(.-h:o di e s - e •«* 
MM-nbiati per il s-emiito del 
Pres idente del ia Repubbl ica . 
c h e nel port icciolo rlo\ rv.i 
sb. i -care di ii a poco, al ter­
m i n e di una fiiomatn tutta 
occtipaJ.i ria'.l;. e - e -c i tnz . 'me 
neron'ivaie denomina:: . .-\u-
rorrr. 

A -".iutare G-onch i : *v*-

t:opp->: p«*rchò in fondo le 
rn-o ave-, alio con nntura lez -
, a ..s.-iuiio un tono tutt 'a l t io 
ciie *i r.i'.a:e-i«>; «* quel che 
e-.i nato sotto il spomi «-il 
M.c te ti d e l i r a i * ' Ne t tuno . 
era -l ibito {iiv'cnt-n'o una M»r-
!.. <ii picco'..i c:<vif";i, .ula 
fl!i.i> m.inc.iv.i -olt.int.i la 
^:a/n_- del'.»* be i l e M{in<>ic. 

Km ria principio, .nn.in/.i ai 
P e s : d e n t e Gronchi . ."1 .-uo 
s e g u i t o od ai « ion ia i i - t . . in;-
barc.it')-! a' mat t ino dwiaii/.-. 
a Ko-'iiia. tra i fi-chi t:-ci i -
/.loii ni --e; no.-f . i- ì . i , ;"..-n-

, i p p i e / / . . : c . in.i r.ti-tmj'Ue.e); 
.• cli<- poi un s«».!.:ne: nib.lc 
. iv - i - i iw .-in.inatti un attacco 
,t d::t'.a. uient'.e .( unnica il 
i M i r a y i o .iv:eotx* uomb.i id; .-
to -in a . t io io iumei ^.btle ( p o ­
co . i s ib i l f ixjiche ile! tutto 
•i p-e.-imto >•); e i he- pò: vi 
.s.irenix'iu -t.iti Tiri di m i t : a -
5.iati" e, «• c . imiom c<mt:o 
uii.i :-..unc'ietta t.-.iiiiit.i oa 
un ,ie.*'«>. piosui i , ib . .n iente 
nc i . ' . i rr ut" d. colpir .a . co- i 
co :i<' IH-.Ì intento d. «.olpir.o 
ii.tit'ii :t-..'.*tO;; .«..«-bbe:-i o -

p:ontezza de", e . p ò «ii utli io 
stampa al sen>o di o.spna.,tà 
de! dinoccolato co.-iimi-.s.irio 
Il bordo) , pei tutte ques te 

co.-e. al ia fin fine, la giornata 
oe l io grandi manovre «'* g iun­
ta tiene al suo termine. L i 
-filata di tutte le unità d i ­
nanzi alla rì.tve ammiragl:.!. 
iioiUrc i'. -«••*• '.' -.e.muitnva. e 

: marinai , stanchi ma co'i i-
posti . l e v a \ a n o il berretto 
g - idando " liurrà >•. »*"".i i::i 
tx"'.!«i c i e:i.<e.i\o .spetta.-o'.o. 

I Poi v'è :-tata ia ceri.-nop.a 
s tmat . i . i . tnte t irato c jn t : . . anjdp : i - . irrm..:na-band;era. o u . m -
tx-:- . . - . . - . : - o b i . e :n a...:*' ( : j n : , , t t j ^ - n : i o r . t :ovat i ru-

I . . a i., «itibb .i co.c.pet**iiz.i)<-.iT>t.> ai Precidente, e tutte 
in .u t . i . e a.. impL'd.^ce di u p - j i e navi -i ^»n f,.tte ,.;f»rno 
l>:c/-z...f i :.-.alt.iti li que~!o'a! la aiv-niragl-a. M.en're ;,l!o 
e.se:ci!a/aiti , . cuc* ce . tcinic-iite Idazii o t v m i dell.i b.'iil.-t si 
SOJI«. -.t.tti ::i«.;t«i l ' i - i tr - i : riell y . ava "•• Intuì di Mam«*ii •• 

.n 
oi O^II.I s c o p r i : ! N o n 
qur.-te co -e . . vnier 
non i> e t c ì d e r e l n o t . i 
I.UIM , -egiiu.) festa 
-tata Min ::;, e j - a l i a . 

1 

' . s .« l 

i c i Ito 
••tiri i r . . ; . < 
ci .e ti".: 
TutUivn, v! < 
dei . 'j . iuii .rtig 
:'-j . lr-.u i.rnte .«'!pit*>: e-. 
-t.it<> qtJi i iM .ui. p.i.-lan.io 
.dc ir i . , :.J;..reivhi rad.'», 
.••.andat: «.:"• l.i 

V >:.) ' . o f ! < | < ' , - . ; 

e -:ii:r..^ rr. -, 
aou. . t*e- . . . . : 
tj;i.i:.i::.en".e -. 
p.i:r-;c:.i '.imr,! 

.-"e:.iii«i note Fton.'.tc: ,i 
a re-.-a e p -op-m. 1 i 
stonata in ri ;e-*a rv*".' , 
deila M. irn . i repai}"*'.i-

',., .-i potava t r o v . - e 
'>lo neil i TI'I«Ì a «1, - ) f - ' i \ , i 

e 
d i ' 

I7T.C 
.1 , 

M.<ri:i,i na . n ( 

'• i e : i l l ' . i i .*-- i j 
- -•• e : . : i« . ;. i 

ie- «ri 
l'in".-, r.; 

!anr;.i r^r 
el e nei . ,1 

-. <hr> d.c/a 
U'.-.-ii'i.a in 

• pò- . io uu'.it 
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TOMMASO ( IIIARtriTI 

di co.se E' vero, poche mi-
nliaia di nostri compatrioti 
(rodono di uno .stand.ud di 
vita superiore a quella dei 
ricelii dei paesi i>m pro-
orediti del mondo Questi 
nostri coiiiputriofi non pos­
sono comprendere perchè 
mai tutti u'i a'tii spar/no'i 
s iano cosi -ìcouteiif'. Questi 
urrsrri eo'iipafn'ofj r o r ' e b b r -
ro far credere chr tutto va 
bene e nulla ci .s'n da cfiiii-
bimc. Perché'' Perchè e,~tr 
l ' irono come re, (•"-(•ondnt! 
da'la miseria de'Ut colletti­
vità. Dalla miseria non .solo 
dei /ri ••oratori ma anche 
della clris-«e mcdni d CIP 
cs.s-r, a niirole. si meli larario 
di fervori », 

Ancora recciifeirienfe. co­
me d i c e m m o all ' i iutio. lo 
.stesso Franco lui ni ecce 
affermata che tutto va tiene 
e che nulla c'è da cambiare 

* * • 
lì gerarca falangista pro­

poneva ai - ora urli della fi­
nanza e dcll' i i idustria » di 
vivere per un mese con 
mil le peselas, equivalenti, 
secondo lui, al salario medio 
degli (•per'1!, fu realtà, il 
.salario medio, nell ' industria. 
.supera di poco le settecento 
pesetas mensili. La paqa 
media si aggira sulle trenta 
pesetas al giorno, vale a 
dire sulle quattrocentacin-
quanta lire (una peseta e q u i . 
rate a quindici lire). Solo 
gli operai altamente quali fi 
enti e pagati a cottimo rie 
scono a guadaonare r/iorrral 
urente .sulle 51) pesetas (7.ì0 
/ire) 

Il basso rendimento 
Ma mettiamo pure nel no­

stro portafoglio nulle pese tris 
e facciamolo anche noi lo 
esperimento di vivere con 
quella somma, vale ri dire 
fa mila lire, un mese, ni 
Spagini. 

Ecco alcuni prezzi di ge­
neri di prima necessità, f/n 
chilo di pane costa cinque 
pesetas; un chilo di carne di 
seconda qualità, sessanta 
pesetas ; urr chi lo di merluz­
zo. 4.1 pesetas; un litro di 
cirro connine, .r> )>esctas; un 
litro di olio, J."> pcsc-tas; uri 
chi lo rli zucdiero 17 pesetas; 
il giornale costa una peseta: 
il birilietto del tram merrn 
peseta. Un cinema di terza 
cateporin, c inque pesctd.s. 

illi sembra che n questo 
punto ch iunque possa i m -
mnginare come vivrebbe in 
Spagna con il salario di un 
operaio. Afa un operaio, in 
realtà, con quel le mil le p e ­
setas deve dar da vivere 
per lo meno ad a l tre due o 
tre persone, la moglie, i figli 
o i genitori. 

Ne migliore è la condizio­
ne della classe media. Anche 
r//i s t ipendi degli impiegati 
non superano quasi mai le 
mille pesetas; un giornalista 
ben pagato ne guadagna 
duemila: un professore uni­
versitario tremila. 

Ma siamo ancora nelle 
città e stiamo parlando di 
categorie che possono dirsi 
prir i lcpiatr . / Ind iamo ora 
nelle campagne. 

hi Sjwgnn vi sono circa 
quattro milioni di operai 
agricoli e di essi poco più 
di mezzo milione ha un la­
voro fisso. Per mesi e mesi 
oltre tre milioni di braceros 
sono disoccupati. E che cosa 
gnadnonano quando lavora­
no? ti salario medio dei 
braccianti e «li quindici pe­
setas al giorno e solo per 
breri periodi (raccolto, se­
ntina, ecc.) raogiunge le 
trenta )>esrfns. L'orario nor­
ma/e *fi lavoro e di dodici 
«o-c. Ala in certe enne della 
F.stremadurn e dell'Andalu­
sia. ancora on<p, a Incora da 
'•n] a sol per })rcnderc ap­
pena cMiqne iicsctas' 

In ncs^un'cl'ra parte del 

sono cosi sfruttate come In 
Spagna. Le cameriere, per 
esempio, costano niente. A 
Madrid e a Barcel lona quel­
le die lavorano negli alber­
ghi di seconda categoria 
guadagnano duecento pese­
tas al mese 

* * • 
Con queste retributori! .I 

tutte inader/uate al costo ' 
della vita, si spienti perchei 
e cosi basso il rendimento 
di chiunque deve vivere conj 
un salario o uno st ipendio ! 
Lavorare poco, stancarsi ili 
iiieiio possibile: ecco la pre­

occupazione 
labbrtche «• 

peiicrale nelle! 
iterili ut/ici { 

Questo basso rendimento 1 

rappresenta, ni primo luooo.l 
nun_ di lesa tisica .spontanea 
del l ' tudicu/uo eost retto u 
una continua sotfulirnenta-
zione e a un tenore di cita 
da ogni punto di vista finti-, 
irjieinco. t'.sso pero rappre­
senta anche una torma di 

opoi frorn in .Spanna una 
applicazione di gran lun­
ga più ca . fa clic in qua­
lunque altra parte del mon­
do. Non si aagera dicendo 
che, allo stesso tempo tutto 
e proibito e tutto e per­
messo. 

Valga un esempio. Si resta 
colinti dull'eccczionale n u ­
mero di prostitute che cir­
colano in tutte le ore del 
oiorno e della notte per le 
strade centrali, non solo di 
grandi citta come Madrid e 
Ha ree (Iona, ma a n c h e di cit­
ta di provincia come Sivi­
glia. Eppure, la prostituzio­
ne, in Spagna, è severamente 
proibita dalla legge. 

Corrompendo funzionari dì 
uri ministero si possono o t ­
tenere permessi di e spor ta ­
zione o di importazione che 
tanno oitnrìnpnarc mil ioni . 
Corrompendo l'adente muni­
cipale si rende i m p u n e m e n t e 
il latte o il vino annacquato. 

S. A. AURRERA 

Entidacf Colibouda/a- Servino: Sindiw't* dil Sijurojji Enlttmidid. 

(marni fu^ 
\'.\ i i.t - ì . i . ! • . • : :•.!.•:• 

PjpcIcU-rlc pa io . 

il favor Je 

N,i,n. 3WEÉS2&t&f$&Ìto$fìA/ 
horos a . . . . ^ ^ P i l o -

«95 

/xMttf 

• txt. a . hast*15 \ / . 

Imporle ho'ras dcjtaiy» .J**N . # • 

Beneficio hasta Zi' . ' .V^ 

Antigùedad \ . \ . . . • 

Prima* ^ • 

J r j n i j s norturnos . . . » 

\ P • x articulo53 . . . . . 

• Fiestas reiributdas • - • 

Total siitelo 

'/far,'*? 
-te**1? 

. Ptas 

u: 

I Enceso horas extras 30'' , • • " . • ' • 

50* -, a • - • • 

Elxccio del destato ' • . ' " • 

Desiaste lierramienlJ ' • 

Subsidio fairihar . .' 

Plus cargai familiarcs » 

• rspcrial .* 

% Total devengàdo. J . ,.* 
1.50*7. S En». sub. firn. «itryF.P. ' ' £ 
3 •/. .Mutuandoli . .' . . • ' . ;7f , / g ^ 

Descuentos 

Neto a cobrar pesetas. i^ZT? 
Uc.lbl . 

Kcto In busta paq.i il un operaio (iu.ilif1c.ito di lSiltuo. In 
un;i settimana Ini guadagnato 340 pesetas, \ ale a dire 5100 
lire- Ma si tratta di una settimana eccezionale, durante la 
quale l'operalo ha realizzato un supero di (Ottimo (exeeso 
del desta.it>) che ha latto aumentare la sua normale mer­
cede «li 97 pesetas. I.a busta è stata ritrovata per caso dal 
nostro. Inviato In Spanna sul tavolo di un'osteria della ritta 

protesta se non di lotta. Si 
tenga poi conto che quasi 
tutti, dopo otto ore trascorse 
in fabbrica o in ufficio, sono 
obbligati ad avere un'altra 
occupazione per raggranel­
lare il danaro necessario. 

Proibito e permesso 
Lo straniero che arrivan­

do in Spagna viene a sapere, 
attraverso le statistiche go­
vernative, che a una fami­
glia t ipo di quattro persone 
occorrono non meno di tre­
mila pesetas mensili mentre 
la media dei salari e degli 
sfipcirdr, sempre secondo le 
stat i s t iche ujfirial!, non rap-
giungc le mille pesetas, lo 
straniero si domanda come 
la gente riesca a vivere. E, 
in realtà, e diffìcile dare una 
risposta esatta a tale do­
manda: si fanno l a r o n con i -
plcmcntan, lavorano i ra­
gazzi, lavorano le donne, ci 
si arrangia, insomma. 

La corruzione esistente in 
ogni campa no -ce eppunto 
dalla necess i tà di tnrc Gua­
da a ni e r t r e 

Hecha "a > y . ..«vha ".a 
trampa! è rrna jrn^e spannala 
che equ iva le criìrr nostra. 
fatta la legge troiata Im­

mondo. poi. <crtc rntrooric canno , l 'nn irose, nero. c l ic . 
• e i e •• lo.--
rn.^-:i ,,p-
M.i. m i r *• 
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u n 
ÌT-.O. OZ-

Sf
,^̂ l̂ ••̂ sv.•,:•JA Pollava ricevono con la T \ 

Irasiiiissioni «la Koma e 
// fviumnii<> drilli >lrati «puradici r le applicazioni di un nintitorc 

percne i o tano 
o t to -eri*<i-*ii' > ! 
U. ce-*,i'. '-n'f 
r..-pa: :;.,••'•. ..:i .i 
locriltor.*"...! '.ì'C. :> 
:>;-r«"cc :.-"• h. 
. i - V ì i . . . . To <\ 
rcltf. 'i.i ini 
non v'e <~i i!):>: 

Ìp-.-eiìtin on< -* 

alle esercitazioni di 

a . c j n n i v i ^ y i 
, t ' » Ti* <• . . . ' . 

E io'.-e prop. 
I .a e e.-p «>-fi in 
Ki-are. e prop; 

. i .«. .r ii i n., 
><i\f e ' ) t - ' 
rc-.e ",'.,o-i 

;> .. ":n ." «•'•o 
, ' i»!'>:.Ta -t>r- I 
-. -;,.-.. 1 it.. K" 
f !•• 1.1 fo 'KJ- i . 
,.:i.i ir. n c.-.i 

:.'«'i r "era ! 
•-'.! :r..n i re 

Parigi 

5o".o ne; tìir.i amer ican i — 
te . ' . o . c r e i dato del -. ;>;onti-
r;o .i. r...o inter locutore . I n -
\ece '.e grandi n ianovre di 
cmz.: per a vici c h e mi r igi iar-
d,i. . ' ir. i finite p - o p n o co- i , 
e n o n ^olo Der :r.e; dal m n -
n.en;.» m cui un gruppo di 
fjioniaiisti . a v e n d o a v u t o la 
bnìl .«nti- .- ima idea di a p p r o ­
fittare di ta le s i n g o l a r e n io -
todo di trasporto p e r g i u n g e ­
re tino a terra in ant ic ioo 
-.-.fl'orarlo, si sono dovut i far 
proT.iSon.-ti di ìn.-ohte per i ­
pezie. Dappr:ma h a n n o con 
troppa s icumera abbandonato 
•ì - o l r i o ponte de l l ' incroc ia­
tore Abruzzi, per una corvet ­
ta, VA'hatroi. che . c^n-e d i c i 
il pcrct.i. ••• con l 'amabi le --uo 

. Anz .n a v e v a n o oc 
.o specchio «1" 

.0 :0 l a inpa ie . e 1 

- r a i o n < 
eC.-O s.; 
ti;:te .e 
s indaco ri-.cvd i a t to e . - p . o j e - e j t ; r i - s'er.iiio r.-.mit 
1 bctigaia tricolori: era u n a ^ e tuli •-..] .seggiole 

! • • ' 

j u a ' D e 

jiv»la 

r^-.o d; S q u a d r a \.t' .«'r:. 
P.ÌCC .-.ve\a pò::..;-> i n a 

0 tranquil la bono.n a: 
a D rpp.i.'/.'i 

bene a l - 'd» 

.0 n<*: . n e : 

. ;a e in;.! 
io P"*:\ :H 
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.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

i MOSCA, lu-diu — Sino r. po' 
l co tempo aridirtro. r/ìi aniniorii f}nrf.u 
(della telcrisio'ie «li Pnitara pò-

1 h r. c i . , - ii'iii: U.'>rn<:o li. una;',- o-1 i.'rrj •,: 
rcn;a tirile .<• iz rei: :r,-S"ijnc'it! ! II'D .i-n-'o > r' 
rcferi-ir <*. rc«;;uuo r'.tlczfe illicl le'.ei iso'C 

• o i . i e r j ;o i e er,. D : C - u r o c 
n-ui • ero. e cerche 1 - .>--i.,-
!:-"i =1 ,nn serv.ti a°-:< " •• ~-
zm\ ia •• r .dcn r io tra I c o -••;*-

r _ c ìer . - i 2.1 e - o : Potiti ' 
Tohn-Ri e n,;alc ,i- I M I -

! rercno nccfcr.* /«- trnsmiisroni 
relccisii-c da KnrJ.or- e qualche 
volta da K:cr Ma ima sera di 
qw<ta estete .! capo reparto 
della filatura di Poltcva. Scr-
ohci V'esilici ,c .'.lorosou, inuecc 
di vedere s i i l o schermo del 
•'iiO fe /Tis .orr le tra«miss;oni 
'/» Karlzov, vide apparire quel-

• e. < n-i :Ì-J i-'i ;-
-"i:i':a ntrtg'td 

.Yel quadro vi 
i c t<: T-cz.one su-\*or.iy ri-:,- .',-> e. r.'ir: g.ra ì'anren-

prra ' niii.'<» ci"i-.'or»ieiri_ T i ; ' , i - j »a e dr*fr-:, feltra e sinistra 
ria. qucsif ricr-ori non soroi Ai cora s'il quadro vi e una 
regolari mi CIMI.-,Ì: J scila clic u dica 1 gradi d: 

Gli amatori della felci 'S.or.e 'on^ntarm-nto dell'antenna. 
di Pollai ,1 s< ji'Ohtmcm di t i p - Tufffli'ia, queste innovazioni 
tare 1 *eanah d^llf \'r,zO'ti fe-|rto.i turano «•ilticieirr. ATorosor 
l?Iros»'j»t:«*>itt r'on solo qi.an 
do compi ono uh strati si.o-n 
dici e l«" trc--miSsio»;: s* nflct 

che contr£.sU«-. a un r>»" con 
tutto que l lo cl ic er.i a v v e ­
n u t o d u r a n t e la j*.ornata, ia 
q u a l e ?i era cos te . la ta de l l e 
s a l v e di art igl ier ia . deH"in>i-

che :1 ar.rbato 
re -oconto de l l ' ammirag l io su 
quel c h e .sarebbe a v v e n u t o . 

s tenza o>se.s.siva de l l e m ; i r a - | è s ta to ancora più afTascinan-
g h e r e . del s ib i lo ricali av.o-j"«* d; Q J * . c h e è a v v e n u t o 
gett i , de l l o s fr igol io de "e jriv.- oro: cali raccontava c h e 
b o m b e al <• napa lm >.. e doli i a c e a . T . O oassat i m m e w o a 
boato sordo di q u e l l e di o r o - | d u e squadre di d r a g a m i -
fondità . Contras tava , o - ' ^ d ' a - j n e che e s e g u i v a n o dragagg io 
ria ,-mtOsa del la c i t tadina d i l n e c c a n - c o . magnet i co , a c u -
'• l leg^ianti che a t t e n d e la|-tic«-> ts / , t t iu e DunUialy-ame 
flotta. c«>n l'utTìcialità d e l l e i d - t in / i mi. c h e al l 'atto D-a-
^raii i. t n a n o v . e , :i..i n o n l f . t o c : a i . i ipo-sibilc non dico 

.^ede- i -ro b~ v ''•> 
,-oi.inte >•. fo - - e p n n -

gen"...e aria di te-'.a p.«t-s^iia. ( l ineate e lui. eorr.e a l u n ' , a ' o h.i vo luto ano.if ez • -» "-,n di Roma 
re e .s e d e - i r o b - v ''•> ì . Come spiegare un tede P~no 

.-co.ari. aveva sp iegato la l e - ' ' " 
7 ione: e d.re 

" otto 
n'T quel l 'aria di bravi T : e -
7.\ che i inarina: ave v i n o 
q u a n d o r a c c o n t a , ano d^l'.a 
•r^ciera che han fatto 1 T o -

'one . o ryr Ta-netto 1 c\ e-
rr.cntc nreorcup.ito dei ; : r r -
d iamarma appena lisciti d.il-
'a Aecadeirna e <-;ib;to -rp. 
barca'1. e per un che di v e ­
ramente e fincerarr.ente cor-
.l ia.e che tutti gli ufficiali 
a v e v a n o ne l l o i o f.>re (dal la 

j 1 

pieno:' E' noto che una buona 
ricezione dirette telerisira si 
può averla ad una distanza di 
100-130 km. dalla stazione 
trasmittente Si creano però a 
vol'a condizioni per le quali 
la lunghezza di ricezione au­
menta sino a raggiungere per­
sino i duemila km E' stato 
rtnbilrfo che ed -un'altezza dr 
100-120 km dalla .uperfrrrr 
terrestre compaiono 1 rooddet-
r» - strati i | i i ' . ; l ' i- ' - I r onde 
ultra corte dì 3 e 10 metri, 

• prese una nuora via Smonto 
e ricostruì ;,• complessa strtil-
tura deH'cmpl'.ficatorc a set ca­

fona sn.'lf C'rfrnir televisive a scate deU'antem.a Inoltre cali 
grande distar:", uni r.nrne in 
modo rontiir.-o e permanente. 
cioè o«;nt scrii 

Da qwsta «.'«•'••s.o.-.c ehhrro 
tnirio le ricerche, '1.1 unito 
molto *cr;ii>t',C'\- SerQÌie' Moro 
tao sali s'il tetto di casa sua 
ove è montata l'antenna e prò 
rè ed orientarla grcdualmcnte 
ora in una ora ni nn'rtllra di 
rczione Poi. sull'albero della 

antenna — alta 15 metri — ne 
applico una seconda a due pia 
ni Sempre sult'tìlbero delle 
antenna venne mon'ato un ino 
tarino elettrica coìlcgito me 

ha radicalmeiiTc ricostruito la 
restante attr«*:ra'ura del tele­
visore - T-2 Leningrado - a tal 
pun'o cric del vecchio appa­
recchio solo le parti esteriori 
rimasero mtette. Dopo queste 
complessa o p e r a t o n e , alla se­
ra. in casa Morosov s'im^icno 
le operazioni di orientamento 
e sincrontrrcrroric dell'antenne 
e del televisore e tubilo eppar* 
sullo schermo una scena della 
opera di Milano oppure scene 
della televisione di Praga, di 
l.tpua, Brema. Parigi. Londra 
e altre ancora S. V. 

c/ria t o l t a , a IWadnd. d i -
menticai in un tassì un ma­
nifesto di corrida del I.S70 
che avevo acquistato a Si­
viglia da un ant iquario , 7ier 
cento pesetas. Il giorno dopo 
mi recai all'ufficio ogqctt i 
smarriti della polizia urbana 
in piazza Chambéry dove 
l'autista gin aveva di sua 
iniziativa consegnato il mio 
manifesto. Era di domenica 
e io sarei ripartito per Bil­
bao alle otto del lunedi, oxà 
avevo acquistato il biglietto. 
Ma il lunedi, mi spiegarono 
gentilmente gh agenti di 
piazza Chambcrg, gli uffici 
aprono alle dieci. Potevo 
riavere subito <l mio mani­
festo anche se era domenica. 
ma avrei dovuto panare non 
so quali diritti per un totale 
di duecento pesetas. Inuti'e 
dire die non mi .-crebbe s f a ­
ta ri lasciata alcuna ricevu­
ta. Sdegnato, mi rifiutai di 
sottoponili a quella Suo'.'a-
Zionc e lasciai li il riani-
festo. In scgu'to. quando ho 
appreso che un cicute mu­
nicipale di Madrid guadagi i 
poco più di cinquecento r - -
setas al mese, vii sono p e n ­
tito del mio cesto e ho tra­
vata non eccess iva la rifhi,--
sta: tor.se. sf ini fossi mf<* i 
e. contrattare, aurei pot'i'-r 
riavere 1' u:m n n n t t c e o 
sborsando c e r t o , e ch^^z, 
anche s o l f a r l o ciiqucn'.i 
p"xeta s 

Ma la stranezza maooio*? 
sta nel t'affo che sovente lo 
stesso goverr.n emana leici 
1 cu i crrfi-o.'!. essendo ITJ 
contrasto tra loro, a-iw'.'.r.nzi 
il provvedimento 

In seguito al costante ci­
mento del co<fo della vtz. 
per leoge :u stab'lito che. a 
partire dal primo a n n l e x 
salari ooerci sarebbero s tc t i 
a l imentat i del sedici per 
cento. Gli operai avevamo 
chiesto un aumento molto 
più e l eva lo , almenn del c e i -
fo per cento . Comrinrji.e, 
prendendo quel orìrr.o sa­
bato del mese di cvrtle la 
busta paga, si espettavano 
di f rorarr i un salario au­
mentato nella misura pro­
messa. In realtà lo troraron.i 
aumentato non del sedici rer 
cento ma di pochi centesimi. 
Una beffa'' No rapr l :car ta -
nc inteprale del la Ieaoe. p f 
cui c iò che r e n i r a dato loro 
sotto una f o c e r e n i r a tolto 
sotto un'a'tra roce . La reca 
base, i n s o m m o , era stata 
aumentato ma erano state 
aumentate anche le tratte­
nute ver contr ibut i assicu­
ra zioni ecc 

Cosi oli 'scioperi dt avn.'e 
furono fatti per Tirotestzre, 
in pr imo luorjo. contro una, 
legge che sanc irà aumenti 
ja lar ia l i „ ' 

RICCARDO LONGONE 
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.Jag. 4 — Mercoledì 25 luglio 1956 L'UNITA' 

U cronista riceve 
dalle i? alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 681-K6M 

LA PRIMA DELLE MANIKKSTA/lO.Nl ANNUNCIATE 

Stornane alle ore 12 gli edili 
abbandoneranno i cantieri 
Alle 14 assemblea alla Camera del Lavoro: interverranno i dirigenti 
dei sindacati CGIIJ e UIL - Una dichiarazione di Claudio Cianca 

Ot'^i i l ; i vo ' . i t o l i de l l ' ed i l i z ia 
s c e n d e r a n n o in s c i o p e i o per 
mezz- i g i o r n a t a , a b b a n d o n a n d o 
1 c a n t i c u d a l l e « i o 12 in po i . 

D i n a n t e l o s c i o p e r o , e p r e c i -
f a n . e n t e a l l e o r e 14, g l i ed i l i 
a f f lu i i a r n o a l la C a m e r a d e ! 
^ a v o i o , o v e si t e r r à u n c o m i ­
z i o e ;il ( n u l e p a l l e r a n n o i 
d i l i g e n t i tn.Ha U I L e d e l l a 
C G I L . A l termine- d e l c o m i z i o 
v e n . i d e c i s o il m o d o di a t t u a -
r i o n e di un a l t ro s c i o p e r o di 
n r z / a g i o r n a t a , g ià a n n u n c i a ­
to. por v e n e r d ì 27 

Con la m a n i f e s t a z i o n e di 
s c i o p e r o di o g g i . i 60.000 e d i l i 
di Ilnniii o p r o v i n c i a , c h e da 
o l t i e un a n n o s o n o in lo t ta p e r 
o P i n e r e m o d e s t i m i g l i o r a m e n ­
ti e c o n o m i c i , d a n n o i n i / l o a l la 
a t t u a / i o n e de l p i a n o di lo t ta . 
d e c i s o dai s i n d a c a t i dell.*» C G I L 
e de l la U I L , per c o s t r i n g e r e i 
gross i d i s t r u t t o l i a l l e t r a t t a -
t i \ e 

Q u e s t o p i a n o di a z i o n e , c h e 
senna u n o s v i l u p p o i m p e t u o s o 
eie lltt lot ta dog l i ed i l i , o l t r e 
a l l o s c i o p e i o di o g g i e a q u e l ­
lo di v e n e r d ì 27, c o m p i e l i d e 
a l t r e ''• a s t c n ' i o n i d a l I n v i n o , 
d i cu i u n a eli 24 ni e, da n t -
Jimrsi n e l gi'ei di 10 g i o r n i . 

La d e c i s i o n e di t e n d e r e p i ù 
m. iS . ' id ia e p iù i n t e n s a l ' ag i -
tn/ . ionc d e l l a c a t e g o r i a è s ta ta 
P'cs-a. c o m e a b b i a m o d e t t o , d a i 
d u e s i n d a c a t i , d o p o a v e r c o n ­
s u l t a t o i l a v o r a t o l i in n u m e -
i o - i c o m i z i e d a s s e m b l e e , a 
s e e u i t o de l p e i o u r r n t e n t t e g -
Ki;TTii< n t o n e g a t i v o a s s u n t o da l 
c u s s i co- i lruttori n e i c o n f r o n t i 
d i l l e ì ivc indicazioni d e g l i e d i l i 

I s i n d a c a t i d i l l a C G I L e 
U I L . p r i m a di g i u n g e r e all' i 
d ( ( i . ' i o i i e di s o t t o p o i r e a l la c a -
tcj.ori.'i la p r o p o s t a d i i n t e n s i ­
f icare la lo t ta , l i a n n o t e n t a t o 
c o n OL'IIÌ io< / / o di i n d u r r e i 
c o ^ l i u t t o i i a t i a t t a r e ma s e n -
7a r iusc i rv i . L 'os t inata i n t r a n ­
s i g e n z a d e l l a A s s o c i a / i o n e c o -
« I j i t t o r i ba c o s t i t u i t o f inora 
p o r l e a u t o i i t à g o v e r n a t i v o u n 
i n . p r d i m c n t n siila c o n v o c a z i o ­
n e d e l l e p a n » p r e s s o l 'Uff ic io 
r e n i o n a l e de l !.'i"oio, n o n o s t a n ­
te» lo a l i e n i az ion i in p r o p o ­
s i t o p iù \ n l t e fiate da l la P r e -
f< '.tura 

A n c h e a l la l e t t e l a i n v i a t a 
ic 11 l 'altro e c o n t e n e n t e In p r o ­
pos ta di un i n c o n t r o . l ' A s s o -
ci.-izrione c o s t r u l l o i i n o n ha a n ­
f o r a r i spos to . 

II c o m p a g n o C l a u d i o C i a n c a , 
s<M;retario r e s p o n s a b i l e d e l l a 
F e d e r a z i o n e p i o v i n c i a l e l a v o ­
ra tor i e d i l i ci ha r i l a s c i a t o la 
s v a n e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

' l.u lotta degli filili è en­
trai ii ut una fase di estrema 
iu ' i i l r : ;u , come /• dimostrato 
dalle decisioni di effettuare 
da o g y i s c i o p r r i u d i s t a n z n d ì 
24 ore l'uno dall'altro. Il sen­
so di r e s p o n s a b i l i t à d e l l e o r -
(iniuzzazioni sindacali ten­
dente a ridurre il p i ù p o s ­
s i b i l e i sacrifìci dei lavora­
tori e le conseguenze che le 
sospensioni di lavoro hanno 
in un settore particolarmen­
te delicato come quello del­
l'edilità che interessa l'ese­
cuzione di o p e r e di pubblica 
m i / i r ò e di carattere sociale. 
no-rì r s t i l lo , purtroppo, a p -
P r e c l u t o d u i a r a n d i c o s t r u t ­
tori . c h e d i r i g o n o la p o l i t i c a 
dell'ACER. 

Il t e m p o « c r e b b e d o r a t o 
far riflettere i arandi b a r o n i 
dy-iTediIicoi s u l l ' o p p o r t u n i t à 
ii« f r o m r e . c o m e d e l r e s t o 
limino fatto altre catenarie di 
industriali, una soluzione sia 
pure temporanea alle urgenti 
questioni connesse uU'ay i iu -
-- lonc di 60 000 lavoratori. 
S e m b r a che i arandi costrut­
tore, i n r e c e d i f e n d e r e a l l a 
c o m p o s i r i o n r d e l l a r e t i n i c a 
e c r u i r e incontro a l fe esigen­
ze m i n i n e e s o c i a l i d e i I« -
f o r n r o r i . preferiscano i n a ­
s p r i r e lo s i t u a z i o n e e. p e r s e ­
g u e n d o non certo apprezza­
bili tini p o l i t i c i , intendano 
trincerarti dietro ragioni del 
tutto inconsistenti. Non f> un 
caso che i prandi costruttori 
non abbiano avuto neppure 
il rorafjfjio d i sostenere in 
cor.'radditorio le loro posi­
zioni, alla presenza delle au­
toma governative. 

( i l i s c ioper i proclamati han-
•>o Io scopo di provocare una 
r, ' i i ! ioi ic , nelle; quale dovrà 
troverai un punto di accordo. 

Le ru' i -r 'diccrioni p o s t e so-
*;o co*i legittime e moderate 

e riguardano una categoria, 
per u n i i ' e r s u l e a m m i s s i o n e , 
cos i poveru e d i s u m a t a , che 
o u m rcsi .steiKu d e p l i i n t p r e n -
d i t o r i n o n può trovare a l ­
en i la o n e s t a e p l a u s i b i l e y i u -
s t i f i cuc ione . 

Le ruy iou i di p r i n c i p i o , p e r 
c'u m o d ' u guardare alla so­
stanza delle c o s e , p o s s o n o 
. sempre e s s e r e salvaguardate: 
n o » e la p r i m a volta che al 
tavolo delle trattative, in 
analoghe situazioni, si è ca­
puto trovare una soluzione 

Le organizzazioni sindacali 
della cali. <• dell'l'IL vo­
gliono augurarsi che l'ACER 
non a b b i a fatto proprio il 
malvaggio principio del "tan­
to p e o n i o t a n f o m e g l i o " e 
dimostri al contrario un viag­
giar s e n s o di e q u i l i b r i o e di 
spirito ci e l e o 

La Prefettura, che da p iù 
tempo e stata sollecitata per-
che favorisca, con la i n a a d o ­
n e , mi incontro tra le parti, 
non può continuare a rima­
nere estranea agli sviluppi di 
una situazione che coinvolge, 

i n s i e m e con quelli dei 60 000 
lavoratori, gli i n l r r e s i i d i 
tutta la cittadinanza, la qua­
le a t t e n d e c o n u r g e n z a l ' e s e ­
c u z i o n e d i i m p o r t a n t i lavori 
p u b b l i c i , di case , di s t r a d e , 
d i scuole, ecc », 

Relazione di Crismali 
sulla visita in Jugoslavia 
Il c o m p a g n o A n g o l o Cri­

smal i , , S e g i e t a n o d e l l a C il. L , 
c h e ha fa t to p a r t e d e l l a d e l e ­
g a / i o n e d e l l a C G I L , c h e ha vi­
s i ta to r e c e n t e m e n t e la .1 URO-• la-
v ia , t e r r à u n a r e l a z i o n e sui 11-
su l ta t i d e l v i a g g i o ai c o m p a g n i 
d e l l ' a p p a r a t o d e l l a C a m e i a d e l 
L a v o r o e ai c o m p o n e n t i d e l l a 
S e g r e t e n a dei s i n d a c a t i di c.i-
t e g o n a . 

La r i u n i o n e si te ri a g i o v e d ì 
2G, a l l e m e ÌH.'.W, n e l l a s a l a 
d e l l ' U l l i c i o di O r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a C d. L , e vi p a r t e c i p e ­
r a n n o a n c h e i c o m p o n e n t i de i 
C o m i t a t i d i l e t t i v i d e i s i n d a c a ­
ti e uli a t t i v i s t i i lei p iù i m p u t ­
tan i i l u o g h i di l a v o r o . 

IN GIRO DALLE 9 ALLE 14 PER LE STAZIONI DELLA CAPITALE 

M U S I C A K I KI.SC O: T I "ITO G R A T I S — N e l l e s e r a l e 
ilei c o n c e r t i , sul prat i . i l torno al l . i l l a s i i i i a di M a s s e n z i o 
si r . i c i o l g o n o m o l t e p e r s o n e : s e d u t e o, . i i ldirit l i ir . i . d i ­

s t e s e .il f re sco , Hi « o d o n o le pili r a m o s e s i n f o n i e s e n / . i 
s p e n i l r r e un s o l d o . L o r o s p l e n d i d e o s p i t i s o n o le s t u ­

p e n d e not t i c s l h c d e l l a più b e l l a c i t ta d e l m o n d o 

A Termini: 7 treni in moto su 300 
Bloccato il movimento a S. Lorenzo 

Un soldato al microfono — Il « treno del Sole » a metà strada sulla via della Sicilia • Animoso 
intervento del capostazione principale di Roma-Termini • Blocchi di ghiaccio per i l pesce a Tiburtina 

E' PERICOLOSO FARE ALL'AMORE ALLA PERIFERIA DELLA CITTA' 

La "banila degli innamorali, 
rapina una coppia vicino a 

suH'Anlualina 
un ristorante 

Un giovanotto è stato costretto a cedere la sua « 600 » e 2500 lire ai soliti quattro giovani — Alla 
stessa ora le strade della città erano percorse dalle « alfette » al comando del vice questore Marchetti 

La --banda d e g l i i n n a n i o r a t i -
c o n t i n u a a far p a r l a l e d i s e . 
L'alt i a s e r a i ^<»liti q t i a t t i o 
g i o v a n i , a u t o i i d e l l a t a p i n a in 
v i a d e l l a S e r p e n t a i a , di q u e l ­
la d e l T u f f i l o e di c h i s s à 
(p iante a l t i e non d e n u n c i a t e 
p e r o v v i i m o t i v i , si s o n o a w i -
c ina t i a u n a - U00 « c h e s o s t a v a 
ne i j i iesvi d e l r i s t o r a n t e - L ' O a ­
si ••, in v i a A r d e a t i n a N e l l a 
m a c c h i n a s t a v a n o il g i o v a n e 
F r a n c o V i t t o i i , d i 20 a n n i , r e ­
s i d e n t e a F i a s c i t i e la -.uà i n ­
n a m o r a t a ; i d u e sa n e s t a v a n o 
a b b r a c c i a t i , a s c o l t a n d o la m u ­
s i c a c h e g i u n g e v a in s o r d i n a 
da l r i s t o r a n t e . 

A l l a vi.-,ta d e i q u a t t r o , c h e 
b r a n d i v a n o m i n a c c i o s - a m e n t e la 
r i v o l t e l l a , il V i t tor i ha a p e r t o 

lo . spot te l lo d e l l ' a u t o ed ha 
c o n s e g n a t o ai g i o v a n i g a n g s t e r 
il p o i t a f o g l i . c o n t e n e n t e LTiOI) 
l ire . I q u a t t i o noti si s o n o ac­
c o n t e n t a t i d e l l a p i c c o l a Mimma 
e h a n n o c h i e s t o la c o n s e g n a 
a n c h e d i un o i o l o g i o d i m e ­
tal lo c h e la i ag i i / za p o l l a v a 
al po l so ; q u i n d i l i a n n o p r e g a t o 
c o r t e s e m e n t e le l o i o v i t t i m e d i 
a b b a n d o n a r e l.i m a c c h i n a e <ìi 
d i r igerc i v e t o il c e n t r o d e l l a 
città l 'oehi m i n u t i p i ù tardi . 
a b o r d o d e l l ' a u t o r u b a t a , i 
q u a t t i o s-oiio part i t i in d i r e ­
z i o n e d e l l a via A p p i a . 

Q u a n d o il V i t t o r i L- la s u a 
fidanzata si s o n o d e c i s i a d e ­
n u n c i a t e la rapina , non vi 
era p iù n u l l a d a fare . Inut i l i 
le ba t tu to , inut i l i i t e n t a t i v i d i 

c a t t u r a r e la f a n t o m a t i c a banda 
L ' e p i s o d i o in ,M- .stesso non 

è d i e c c e z i o n a l e ^ i a \ i t à I 
( p i a t i l o gang-der . infat t i , h a n ­
n o d i ino . - t i a to u n a g r a n d e c o : -
te s ia n e i c u n f t o n t i d e l l a ra­
gazza e h a n n o l a s c i a t o al g i o ­
v a n o q u a l c h e s p i c c i o l o p e r po ­
ter fai r i t o r n o a c a s a . Fot-a: 
il l oro m o d o d i fare è d e t e r ­
m i n a t o d a m o t i v i per co<i d i i e 
a g o n i s t i c i ; il c o m p l e t o i n s u c ­
c e s s o d e l l a v o r o s v o l t o d a l l a 
pol iz ia li ha indott i ad a-•.li­
n i e r e a t t e g g i a m e n t i i n c r e d i b i l ­
m e n t e s p a v a l d i e add i i i t tura 
s-cher/.o.si 

C o m u n q u e , v a r i l e v a t o il 
fatto c h e . p i o p i i o m e n t r e la 
rap ina a v e v a l u o g o , la c i ttà 
e i a p a t t u g l i a t a da n u m e - o s e 

Una pericolosa banda di ladri d'auto 
sgominata dai carabinieri del Nucleo 

lu t t i i membri sono jiiovanissimi — l 'nn lima <i t ic ruote 
Sri <i iresti e n uni r rose dcnuucr l i i i episodio curioso 

W | P - - » W 

l ' N T K R Z K T T O I ' E K I C O L O S O — L o r e n z o S i n i h a l i l l . Il c a p o b a n d a ; T u l l i a C a s e l l i i l o n a -
l e d r . I.i r i c r t t a t r l c e : G i a n c a r l o lìe A n g e l i * , l ' a u t i f l a d e l l a b a n d a 

U n a b a n d a d i ladr i e « t o p i 
d ' a u t o » p a r t i c o l a r m e n t e o r g a ­
n izza ta è rt.ita i n d i v i d u a t a e 
s g o m i n a t a da i c a r a b i n i e r i d e l 
« u m i c o s p e c i a l e » a i c o m a n d o 
«lei c o l o n i ] . I lo S c o i ( l ino. S e i 
r e s p o n s a b i l i j u u o stat i tratt i in 

CONCORDATE FRA CGIL, CISL E UIL 

Le decisioni del personale 
delle pensioni di guerra 

II p e r s o n a l e ( ie l le p e n s i o n i 
di g u e r r a , a l t e r m i n e d e l l ' a s -
f c m b l e a Kcncra le . ha d a t o 
m a n d a t o ier i a l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i d i c a t e g o r i a d e l l a 
C G I L . C I S L e U I L d i i n t r a -
pier ìr ìere l ' a z i o n e s i n d a c a l e c h e 
?i rende«s«e n e c e s s a r i a , p e r o t ­
t e n e r e u n a g i u s t a s o l u z i o n e d e i 
p r o b l e m i d i c a t e g o r i a . 

C o m e è n o t o , i l p e r s o n a l e 
d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a , è in 
a g i t a z i o n e d a p a r e c c h i o t e m p o 
p e r o t t e n e r e la s o l u z i o n e d e l 
p r c b l e m a r e l a t i v o al c o m p e n ­
s o d e l l a v o r o a c o t t i m o . 

L ' a z i o n e n e i l a v o r a t o r i ha 
p o r t a t o finora a l c o n s e g u i m e n ­
t o d i u n p r i m o r i s u l t a t o p o s i ­
t i v o p e r q u a n t o r i g u a r d a l a 
n c u z i c n e d e l n u m e r o d e l l e 
rrt^cr .zr por. - .c i id iane, l ' abu l i -
z.cr.c- delle- r i t e n u t e p e r a s s e n ­
za e ir r a g g u a g l i o d e i c o m ­
peril i a l l e n u o v e qua l i f i che 

D al tra p a r t e , p e r ò , l ' a m m i -
r i s t r ^ z i c n e c o n t i n u a a r i c h i e ­

d e r e al p e r s o n a l e u n a pi«>du-
z i o n e invar ia ta p e r l o s t e s s o 
t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o g o d u t o 
fino al g i u g n o s c o r s o . C i ò a n ­
n u l l a 1 hc iKi . c i d e r i v a n t i d a l -
l ' app l i eaz ione d e ! c o n g l o b a ­
m e n t o . a v v e n u t o c o n i p r o v v e ­
d i m e n t i d e l e g a t i , e l e d e la d i ­
gn i tà d e g l i i m p i e g a t i . 

D i q u i la r i c h i e s t a a v a n z a t a 
a l la an m i n i s t r a z i o n c c h e s i a ­
n o e r r a n a t e p r e c i s e d i s p o s i z i o ­
n i p r e s c r i t t e e v a l i d e p e r t u t t o 
il p e r s o n a l e , e che s ia r i d o t t o 
il p u n t e l l o 

Q u e s t e n v e n d i c . i 7 i o n i s o n o 
s t a t e a v a n z a t e u n i t a r i a m e n t e 
dai t r e s indacat i a l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e . ^f.izr. o t t e n e r e a n ­
cora i m a r i spos ta p o - i t i v a . S e 
t a l e r i spos ta dnvi*v«v c o n t i n u a ­
re a n o n v e i i i e , ì d i p e n d e n t i 
d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a , c o m e 
a b b i a m o riettn «opra, s o n o 
p r o n t i ad Intens i f i care l ' a g i t a ­
z i o n e . 

ar i e s to . n u m e r o s e a l t r e p e r s o ­
n e «uno s t a t e d e n u n c i a t e a l l a 
m a g i s t r a t u r a . U n a p a r t e d e l l a 
c o p i o s a r e f u r t i v a , il LUÌ v a l o r e 
osc i l la i n t o r n o ai d u c i m i l i o ­
ni d i l i re , è r.tnta r e c u p e r a t a . 

L'opera / :or e c o n d o t t a dal c a ­
rab in i er i è s ta ta n o t e v o l m e n t e 
labor iosa e d ha r e g i s t r a t o e p i -
••̂ •elt m o v i m e n t a t i Pr» o c c u p a t i 
lei r i t m o i n c a l z a n t e d e i furti 

in d a n n o d i tur i s t i s t r a n i e r i , i 
m i l i t a r i d e l l ' A n n a c o n d u c e v a -
n o da t e m p o i n d a g i n i c h e p o r -
t a i o n o ad i n d i v i d u a r e u n a d e l ­
le' min ic i o*t> b a n d e d i ladr i c h e 
a v e v a il s u o q u a r t i e r g e n e r a l e 
al P i t . c io . s U i v i a l e d e l l e M i -
g n o l i e D m sot tuf f ic ia l i , f in ­
g e n d o s i fotografi a m b u l a n t i p e r 
a l c u n i g i o r n i r i u s c i r o n o a d a v ­
v i c i n a r e ì m a l v i v e n t i e d a r i -
t r a r n e i v o l t i . 

In una d e l l e no t t i svor.-e t r e 
d e i ladr i — L o u n z o S i n i b a l d i 
d i 20 r n n i d e t t o • il b i o n d i n o 
eii T i b u r t i n o . . . c a p o d e l i a o r g a ­
n i z z a z i o n e c r i m i n o s a . G i a n c a r ­
lo D e A n g e l ' s di 17 a n n i e 
F e r n a n d o Ferdmc' .I i eli 21 a n n i 
—• r u b a r o n o in v i a M c r c a d a n -
t e u n a • HOO-103 ». t a r g a t a T o ­
r i n o 17IP01. d e l l ' a v v . G i u l i o 
C r i m i n i I n f o r m a t i d e l « c o l p o • 
a n d h c i c a r a b i n i e r i s i t r o v a r o ­
n o s u l p o s t o e. n o n a p p e n a la 
v e t t u r a fu rul lata , i n i z i a r o n o 
u n se i rato i n s e g u i m e n t o . D u ­
r a n t e la c o r c a la « 1 1 0 0 » . a l 
c u i v o l a n t e era il D e A n g e l i s 
a b i l i s s i m o n e l l a g u i d a a n c h e se 
p r i v o di p a t e n t e , t e n t ò in osmi 
m o d o di • s e m i n a r e • e l i i n « r -
g u i t o r i . F-ssa p t o s e g u i nel'.a 
fuga a n c h e q u a n d o il c o p e r t o ­
n e a n t e r i o r e s in i s t ro , e s s e n d o ­
si forato , si s t a r e ò c o m p l e t a ­
m e n t e da l c e r c h i o n e . 

• • a l f e t t e - eie-Ila M cond. . elivi­
sioni* d i pnli/.i.i g i u d i z i a r i a , via 
a g e n ' i in m o t o , eia n c p l a d i o -
c o l l e g a t e , ag l i o t d i m elei v i c e 
cpies tore M a i c h e ' t i . - o \ i i n t e n ­
d e n t e e ie l la - g i u d i z i a l i . ! • di 
R o m a e p i o v i n c i a II c h e pro ­
pr io n o n t o r n i a f a v o r e tlei 
se iv iz . i e t t i d i p i e v e n z i o n e c o n ­
t i n u a t i v i c h e v e n g o n o fatt i d a 
q u a l c h e s e r a a q u e s t a p a t t e . 
N o n n e g h i a m o c h e - la tac i l e 
per q u a t t i o g i o v a n i d e l i n q u e n ­
ti. •• fare fe-..-=i • g h u o m i n i d e l ­
le p i t t t lg l le : ma ques ta e n n e -
s'inia b e f f a n o n i n d u r r à t ìnal -
nii'iite i l c a p o d e l l a pol i / . ia . 
p r e f e t t o ' Careaterr.-i, e il q u e ­
s t o r e M u s c o a p e n s a r e s e r i a ­
m e n t e a i m a n u o v a organiz . -
z a / i o i i e per la v i g i l a n z a n o t ­
turna'.' K" p o - " i b i l e c h e n o n si 
p o s - a n o s m u o v e r e i ' o t t a n t a 
u o m i n i c h e s o n n e c c h i a n o in 
o g n u n o d e i 40 c o m m i s s a r i a t i 
c i t t a d i n i ? F/ v i e t a t o d a l l e v i ­
gent i l e g g i c h i e d e r e ai •• c e l e ­
rini •-. una v o l t a tanto , d i « c i ­
vi l i - la l e g g e e eli p i o t e r e t e 
i c i t t a d i n i , i n v e c e di m a n d a i li 
a l l ' o s p e d a l e a sunti d i l e g n a t e ? 

QueMa n o t t e l o i m i n r i u c ha 
a v u t o l u o g o u n o d e i so l i t i s c i -
v iz i eli pei lu - t i a z i o n e icm h j o c -

hi M i n d a l i v o l a n t i su t u t t e l e 
s t t . i d e eli aci e s s o a l l a c i t ta . 1 
f i o t t i s o n o s tat i piutto^te» m a ­
gri . K' s tata r e c u p e r a t a i n f a t ­
ti u n ' a u t o r u b a t a al s i g n o r I t e -
n a t o Ma«si m v i a M o n g m e v r o 

La v e t t u r a l o n a b o t d o t i c 
Inciti ha forza to il b l o c c o - l i l ­
la N o m e n t a n a e»d e s ta ta i n ­
s e g u i t a I m a l v i v e n t i n i n n e 
l 'hanno a b b a n d o n a t a e l i l e g u a n -
do«i n e l l a b o s c a g l i a d e l l a t e ­
n u t a M a u r i 

Domenica senza luce 
Ire zone della ciilà 

Per urcenti lavori di si sto-
maiione della rate elettrica di 
distribuzione «ara sospesa l'e­
rogai io no di corrente nella 
giornata di domenica 29 luglio 
prossimo venturo, dalle ore 8 
alle ore 16, a l i * utenze al imen­
tate dall'ACCA nelle zone di 
Sett•camini, Pratotonio e San-
t Eusebio. 

G i u n t i all'alt» zza d e l c h i l o ­
m e t r o 25.700 dell.» S a l a r i a , i 
m a l v i v e n t i a r r e s t a r o n o Ta l l io e 
si d i l e g u a r o n o n e l l a c a m p a g n a 
Il g i o r n o s u c i w s i v o f u r o n o a r ­
re s ia t i al P i n c i o 

?»VII.i n t e d e i c a r a b i n i e r i 
s o n c e-aduti p o i a n c h r g l i a l ­
tr i E«si s o n o - U m b e r t o G i o r ­
gi di 2fi a n n i ; T u l l i a C i s e l l i 
B o n a f e d e n i 51 a n n i , p r e g i u d i ­
ca ta . c h e i n c i t a v a la r e f u r t i ­
v a ; la p r o s t i t u t a S i l v a n a P a ­
scaci . r!i l f nnn i . c h e s e r v i v a 
p e r d i s t r a r r e l e v i t t i m e 

S o n o s ta t i d e n t i n i iati a p i e ­
d e l i b e r o : il c o m m e r c i a n t e A l ­
d o G a l v a n i , eli 47 a n n i , « b i t a n -
K* in v ia d e l B a b u i n o 58. p e r 
r i c e t t a z i o n e : S i l v i o P r e v i t i d i 
19 a n n i , v i a d e l B a b u i n o 164. 
p e r f a v o r e c c i a m e n t o ; S a n d r o 
G l o s s i , d i :H a n n i , p e r a v e r 
a c q u i s t a t o ini a u t a m e n t e h u o n i 
p e r la b e n z i n a r u b a t i ; G i o v a n ­
ni C i a r a l l o , d i 58 a n n i , v i a 
P a o l o T h a o n di R i n v i 39 . p e r 
r i c e t t a z i o n e . 

I c a r a b i n i e r i , d u r a n t e l e i n ­
dag in i . h a n n o s c o p e r t o a n c h e 
u n e p i s o d i o d a v v e r o s i n g o l a r e . 
P a o l o R o s s e t t i di 21 a n n i , m e c ­
c a n i c o . v i a ?«Iargutta 11 ; F u l ­
c o M o n d i n i . d i IR a n n i , v i a 
d e l l a M e r c e d e 27; A n g e l o B e l ­
l o c c h i . d i 18 a n n i , v i a M a r i o 
d e i F i o r i 11;>. e r a n o r i u s c i t i a 
ri» r u b a r e .. u n o d e i l adr i d e l l a 
b r o d a I t r e in ta t t i , a v e n d o 
s a p u t o c h e F e r n a n d o F e r d i -
r.elli a v e v a l a s c i a t o a l c u n e v a - ' 
l i g i e c o n t e n e n t i r e f u r t i v a pre<?- ; 
s o la l a v a n d e r i a Lor i in v i a j 
V i t t o r i a 116 t si s o n o p r e s e n t a t i 
a s u o p o m e e l e h ? n n o r i t i ­
rate . A n c h e l o r o r e n o s tat i 
d e n u n c i a t i . 

E' morto Ercole Sacconi 
Krcole Sacconi.- c h e fu fino a 

( inal ihe anno diret tore (.'ella t i -
pogralia UESISA è dece-duto ieri . 
efo|H> lunga malatt ia , nel la pro­
pria abitazioni* m via IyOrcnzo 
V*ida=chi lf1. I funerali a v r a n n o 
luogo €>ggt alte lire 15 Ai f a m i ­
liari dell'estinti» le s ent i t e c o n d o -
Blianje del nostro giornale . 

Alle dicci m punto ih ten 
la stazione Termini presenta­
va l'inevitabile a s p e t t o d i un 
grande impianto ferroviario m 
lei giorno di sciopero, attuato 
con partecipazioni che innario 
dal US al 100 per cento, l'orbe 
persone sotto le pensiline, 
molti militari, specie ilei ge­
mo ferroviario d i s l o c a t i sul po­
sto dalle autorità per l'impie­
go eventuale nella guida dei 
treni, a l c u n i marinai, a l c u n i 
pre t i , qualche turista sbigottito 
in c e r e i di ui/oririii2ioTii trojj-
pn difficili ani he per infor­
matori a conosce>irf{ de l la l i n -
«ini d e l l o straniero in attesa 
del t r e n o , 

Alle il) v IH dagli altopar­
lanti si e diffusa una voce 
a forni, insolita, non del me­
stiere. Km In v o c e di un sol­
dato messo al microfono al 
/ insto «/elfo s i f inorinn ormil i 
nota a chi ha l ' a b i t u d i n e , per 
una ragione o per l'altra, ni 
)i equentai e la stazione Termi­
ni, e c l i c a r e r à s c i o p e r a t o an­
ch'eliti. Diceva ni pochi viag­
giatori t e n u t i con la speranza 
di prendere il treno che li in­
teressava ih stare t rane /u i l l i : 
alle 10,:i5 sarebbe partita una 
au'omotrtce 1>er Napoli g iù 
pronta in testa al marciapie­
de numero H. In realta, l'au­
tomotrice c'era, sistemata 
proprio alla fine del marcia­
piede come esigeva la presen­
za di un lungo convoglio vuo­
to sullo stesso binario. Viano 
al posto di giuda c'erano a l ­
enil i p o l i z i o t t i , d u e s o l d a t i d e l 
g e m o / e r r o i ' i a r i o . pochi curio­
si {abbiamo sapulo più tardi 
che erano ferrovieri in s c i o ­
p e r o r e m i t i H i edere come se 
la cavava il governo e i pochi 
ulti j iwirioriari / e d e l i s s i n u , t a n ­
to i n c a p a c i ad avviare ad equa 
' . o t t c ì o u c le r i i ' c n J i c a c i o n t del­
la categoria e co s ì p i e n i di 
buona colorita nel tentare di 
spezzare in OJIIII m o d o lo .scio­
pero) . Gli ni tr i { i m a n e r a n o 
a n c h ' e s s i o c c u p a t i da comuyh 
immobili. S o l o r i c i n o ud uno 
di CI.M c'era un po' di anima­
zione. Anche questo, stando al­
la solita voce stanca e poco 
persuasa, era in p n r t e n r a . Per 
dove'' Qualcuno diceva per 
Torino, (Atri diceva per Ceno­
ni, altri ancora diceva di non 
saper nulla. Poco più tardi, 
pero, la voce e tornata a gra­
cidare dagli altoparlanti: quel 
treno (tre scompartimenti e i l 
locomotore) non partirà più 
alle 10,30. ma alle 11. destina­
zione (ìcnovn. 

C h i e d i a m o con f e r m a a un 
ferroviere che sta r i c i n o al 
c o n c o Q l i o . R i s p o n d e : « S i . d o ­
r r e b b e arrivare a G c n o r a . ma 
n o n pini s a p e r s i q u a n d o arr i -
i era . 

U n jjioniTie c l i c g't sta ac­

canto iprobabtlmente un <• « -
(unno > delle ferrovie in s c i o ­
p e r o ) aggiunge: « ...e s e arr i -
vera ». 

A questo punto l altoparlan­
te è tornato a farsi sentire: « Il 
treno per A'apoli d ' a u t o m o t r i ­
c e d> cui il s n i d a t e — d i c i t o r e 
ai ci a già parlato) non parte 
più a'Ie 10.25 (ocvia informa­
zione perche erano già le un­
dici meno d i e c i ) , ma partirà 
alle 11.30 i. 

Ne il treno per G e n o r a ne 
q u e l l o per Najroli sono p a r ­
ti l i . Ne e s ta ta r ispettat i ; la 
tabe l la e s p o s t a nei a u t o all'Uf­
ficio Informazioni die gli im­
piegati, ad orni' r i c h i e s t a , h a n ­
no c o n t i n u a t o ud additare. 
Que-'fa tabe l la d i e e r u - per To­
rino ore il - p e r Reagiti C 

f u n z i o n e p r e s s o c h é a n a l o g a : 
a b b a n d o n a t o in un b i n a n o 
c'era l'ST, meglio c o n o s c i u t o 
coni,? T i e n o de l S o l e , ferma­
tosi a meta strada sulla r i a 
d e l l a S i c i l i a . 

In mattinata abbiamo conti­
nuato il nostro giro per le 
principali Stazioni della capi­
tale. Avevamo lasciato Termi­
ni mentre per la quurta tolta 
l'improvvisato dicitore annun­
ciava che sul piazzale anti­
stante la Stazione s i f r o r a m n o 
a l c u n i auto/Hillman in parten­
za per Firenze e Pescara. Or­
mai nessuno, però, .si fidava 
più di quegli annunci: i treni 
promessi non erano / lart i t i ne 
s e m b r a l a p r o b a b i l e c h e n e 
p a r t i s s e q u a l c u n o p r i m a d e l l a 
c e s s a z i o n e dello s c i o p e r o . 

in via Pandosia 5(>, rubami" i n ­
gente mater ia le elett i ivo. dischi 
e radio. 

Arrestato perchè ruba 
al fattorino di un filobus 

E' s la to tratto in arresto A l ­
berto Pini , di 27 anni, abi tante 
in via del la Cava Aurel ia 71, sor­
preso a tubare del soldi al fat­
torino di un filobus 

Lutto 
E' c i e c c i u r o . l u n e d i s cou-o . i l 

s i g n o r A r m a n d o Pozz i Al i i m i -
g l i e . c o m p a g n a G i u l i a G u ^ n a , 
g i u n g a n o lei c o n d o g h a n r e d e i 
c o m p a g n i d e l l a S e z i o n e , Tu?ro-
l a n o e d e « l 'Un i tà ». 

I f u n e r a l i a v r a n n o l u o g o o g g i 

M U R A N T E L O S C I O P E R O —L'af fo l la ta a s s e m b l e a di i er i n e l l a s a l a d e l l a C-d.L. 

16,05 - per Napoli 17 - per Pi­
sa 17,20 - per F i r e n z e IS.lO. 

Alle 18 abbiamo avuto alcuni 
dati molto indicativi. Si rife­
rivano al movimento dei con­
vogli •ielle stazioni Termini, 
Tiburtina, Ostiense, S. Loren­
zo. A Termini generalmente 
s i n o a quell'ora, in un m'orilo 
normale, tra arrivi e partenze 
sono in movimento circa 300 
convogli esclusi i merci: ne 
sono arrivati tre e ne SOM par­
titi quattro. A Tiburtino, ge­
neralmente si ha un transito 
di circa 300 treni al giorno: è 
par t i to s o l t a n t o la F r e c c i a de l 
<ud per Milano con oltre 12 
o r e di r i t a r d o . A O s t i e n s e , s i -

I gravi problemi del traffico 
esaminati dall'Automobile Club 

La necessità di una disciplina adeguata - H disin­
teresse del Comune - Provvedimenti da adottare 

La C o m m i s s i o n e p e r il traf­
f ico e la c i r c o l a / i o n e d e l l ' A u ­
t o m o b i l e C l u b di R o m a , r iun i ­
ta in a d u n a n z a s t r a o r d i n a r i a , 
ha a m p i a m e n t e d i s c u s s o g l i 
s c o t t a n t i p r o b l e m i d e l l a c i r c o ­
l a z i o n e a p p r o v a n d o n u m e r o s e 
r i s o l u z i o n i . 

Il r a p i d o , c o n t i n u o e n o n fre­
n a b i l e a u m e n t o d e l n u m e r o e 
d e l l e s p e c i e d e i m e z z i m o t o r i z ­
zat i d e v e o b b l i g a t o r i a m e n t e 
i m p o r r e a t u t t i g l i u t e n t i d e l ­
l e s t r a d e la p i ù r i g o r o s a e s a l ­
da d i s c i p l i n a . G l i a u t o m o b i l i ­
s t i n o n r e s p i n g o n o , a n z i d e s i ­
d e r a n o . q u e s t a c o n t r o l l a t a d i ­
s c i p l i n a . p e r ò v o g l i o n o c h e s i a . 
s o p r a o g n i a l t r a c o s a , b e n p o n ­
d e r a t a e b e n c h i a r a . E s s i c h i e ­
d o n o p e r ò c h e n o n n o r m e d e ­
r o g a b i l i d i c i r c o l a z i o n e s i a n o 
i m p o s t e a n c h e a t u t t i g l i a l t r i 
u t e n t i d e l l a s t r a d a , d a i m o t o ­
c i c l i s t i ai p e d o n i . 

A d o g n i m o d o è p u r v e r o 
c h e l e c a u s e p i ù f r e q u e n t i d e l ­
l e s c i a g u r e s t r a d a l i s i e v i t a n o 
a t t u a n d o q u e s t o s o l o p r e c e t t o 
p e r la t u t e l a d i s e s t e s s o e 

IL TORBIDO DRAMMA PI VIA DiUE ACACIE 

Migliorano le condizioni 
del vecchio di Centocelle 

L e c o n d i z i o n i d 
Sav .o . il v e c c h i o •': 7.1 a n n i . 
c o l p i t o al p e t t o o, i u n a c o l t e l ­
la ta d a l l a n u o v a M a r i a C a r ­
m e l a Sav ina ,<or.o m i g l i o r a t e . 
I; v e c c h i o , c o m e è n » ' o . è i l 
p r i n c i p a l e p r o t a g o n i s t a d e ! 
tcirbido d r a m m a d i lunevii s era 
a C e n t o c e l l e Egl i è s ta to f e ­
r i to m e n t r e ;et- . ;a\a eli v i o l e n ­
tare la n i p o t i n a d; 13 a n n i , fi­
g l ia di M a r i a C a r m e . a S a v i n a 

In b a s e a l l e t e s t i m o n i a n z e 
re se d a . l a f er i t r . co ( c h e v e r r à 

Riunione del comitato 
federale della FGCI 

I l Comitato Facterale del­
la FOCI e convocato p*r os­
ci alle or* 18,30 pracitw in 
F«d»ration*. Alla rit intone 
aono invitati • partacipara 
i <MSr«tari dai circoli a la 
rasponaabili dalla ragaxta. 

d e g l i a l t r i : « La t u a p r u d e n z a 
d e v e a n c h e p r e v e d e r e l ' i m p r u ­
d e n z a a l t r u i ». A c o l o r o c h e 
n o n i n t e n d o n o r i s p e t t a r e q u e ­
s t o m o n i t o , s a r à o p p o r t u n o to­
g l i e r e la f a c o l t à d i g u i d a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la c i r ­
c o l a z i o n e e n t r o R o m a b i s o g n a 
r i c o n o s c e r e c h e la s i t u a z i o n e 
n o n è n é l i e t a , n é c o n f o r t a n t e . 
L ' A u t o m o b i l C l u b d i c h i a r a c h e 
n o n ha r e s p o n s a b i l i t à d i s o r t a , 
p o i c h é n o n h a m a i a v u t o p o ­
t e r e di d i s p o s i z i o n e , n e g l i è 
s t a t a r i c o n o s c i u t a c o m p e t e n z a 
c o n s u l t i v a . L ' e n t e t o r n a t u t t a ­
v i a a d o f f r i re a l l a c o m p e t e n t e 
a u t o r i t à t u t t a la s u a c o l l a b o ­
r a z i o n e . La s o l u z i o n e , d e l g r a ­
v i s s i m o p r o b l e m a d e l t r a f f i c o 
c i t t a d i n o è v e r a m e n t e c o s a dif­
f i c i l e ; e n o n è p r u d e n t e s p e r a ­
re in u n s e n s i b i l e m i g l i o r a ­
m e n t o . C i ò n o n s o l o p e r la r i ­
s t r e t t e z z a e la p a r t i c o l a r e di­
s p o s i z i o n e d e l l e v i e d e l c e n t r o , 
m a p i ù c h e a l t r o p e r c h é a R o ­
m a c o n f l u i s c o n o m a c c h i n e d i 
l u t t i i p i ù d i v e r s i p a e s i c o n 
g u i d a t o r i c h e n o n c o n o s c o n o 
l e n o r m e r e g o l a m e n t a r i ; c i r ­
c o l a n o l e i m m e n s e a u t o d i d u e 
C o r p i D i p l o m a t i c i c h e g o d o n o 
d i e v i d e n t i p r i v i l e g i ; s i i n s e ­
g u o n o a l l a d i s p e r a t a i c a r r o z ­
z o n i d e l l ' A T A C , c h e , c o n t r o 
o g n i l o g i c a , a u m e n t a n o s e m p r e 
p i ù l a l o r o m o l e . 

L ' A u t o m o b i l C l u b di R o m a 
r i p r o p o n e p o i a l C o m u n e l e 
t u t t o r a a p e r t e q u e s t i o n i s u l l e 
s o s t e , s u i p a r c h e g g i , s u l l e ri­
m e s s e s o t t e r r a n e e , s u l p r o g e t ­
t o N a r d e l l i p e r l a r a z i o n a l e 
u t i l i z z a z i o n e d e l s o t t o s u o l o , su ­
gl i s c h e r n i p r e s e n t a t i d i rota­
t o r i e . s e n « i u n i c i , d i v i e t i d i ' 
« v o l t e a «:ni«tra . e c h i e d e c h e ' 
e s s e s i a n o finalmente e s a m i n a - 1 
te e r i s o l t e A d i m o s t r a z i o n e ' 
d i q u a n t o s i a n o s t a t i t e n u t i in 
c o n t o d a l C o m u n e ì p r o b l e m i 
d e l t r a f f i c o e d e l l a c i r c o l a z i o n e , 
«i p o n e m r i l i e v o c h e n e s s u n 
e « p e r t o d i t a l i p r o b l e m i è s ta­
t o c h i a m a t o n e l l a C o m m i s s i o ­
n e p e r il P i a n o r e g o l a t o r e . 

In f ine , p e r e v i t a r e c h e si pro­
s e g u a in u n a n a l o g o e r r o r e , si 

c„ <le*.i « - o a r e o c h ! t««9«n-.e««cl d o m a n d a , fin d 'ora , c h e n e l l e 
a p r i c a ' : a. c «-.uop'.ihb-.crie d » | v a r i e c o m m i s s i o n i p e r la o r g a - i 
;)'n,-7« " | n : z z a z i o n e d e i g . o c h i o l i m p i c i , I 

. e a u t o - " s i a n o c h i a m a t i e s r ^ r u d e l traf - ì 

A l e - - a r . d r o . d e n u n c i a t a a p i e d e l i b e r o p e r 
e c c e s s o d i l e g i t t i m a d i f e s a ) , 
d a l l a m o g l i e d e l S a v i o , A n t o ­
n i e t t a C a p a l d o e d a l l a b i m b a , 
il v e c c h i o v e r r à d e f e r i t o a l l a 
.«;itor:tà g i u d i z i a r i a p e r i: r e a -
••-» d i v i o l e n z a c a r n a l e D o p o 
-.1 p e r i o d o d i d e g e n z a ir» o s p e ­
d a l e e g i i v e r r à t r a - f e r i ' o a 
R c c i n a C o e l t . 

I tassa-metà dei taxi 
segnano le tariffe dovute 
•S: co.-aunica c h e n i cor.Corml-

:A ». .e i*r .az ior . i de.'.e tariffe, il 
<i .-. .petente u t n e i o h a porta to a 

.:p.."..::.e > opc .»7 iOn: eli rr.odifl-

Ct o r e r à anche sfavorevol­
mente c o l p i t o l ' a n i m o s o i n t c r -
vento <lel capostazione princi­
pale di Roma Termini nei con­
fronti di un f o t o - i e p o i ter in 
procinto di ritrarre lo squalli­
do attivismo di alcuni funzio­
nari (in u e r i t à molto pochi) 
s c e s j dupl i uffici per s o s t i t u i ­
re qli operai « r e r i / i c u f o n » in 
s c i o p e r o , e procedere aH' in i i t i -
le verifica di quei due treni 
rimasti sul b i n a r i o o c h i s s à 
quando partiti e clussa dove 
arrivati. Adesso ci dirigevamo 
a T i b u r t i n a . 

Qui a! binario 10 ci co'P«*cc* 
u n a lunga teoria di treni mer­
ci zvimobili. Vicino ad uno 
scompartimento aperto uomi­
ni di fatica, aiutati da alcuni 
poliziotti, caricano nell'interno 
blocchi e n o r m i d i g h i a c c i o . Ci 
d i c o n o , p o c h i m i n u t i d o p o , che 
servono a proteggere dal gran­
de caldo molte casse c o l m e di 
pesce. Ci r iL'olo iamo al capo­
stazione furi generale senza 
soldati) per avere qualche no­
tizia. E' stanco, accaldalo, in 
maniclie di c a m i c i a . Ci dice 
che non se la sente di rife­
rirci nulla: lo sconvolge certa­
mente la c a n i c o l a , e la s o l i t u ­
d i n e . « Chieda a l l ' A g g i u n t o >, 
dice ancora e i n d i c a una por­
ta lontana s-ulln banchina. 
Qucl:n porta è chiusa; tutte le 
altre porte vicine sono chiuse. 
Qualche notizia è un giovane 
conduttore (da non confonde­
re con il conducente, perchè 
il primo ha solo mansioni di 
controllo sui biglietti, il se­
condo, invece, guida il con-
i-ogho) a darcela. E' arrivato 
di notte con un treno da Fi­
renze. A Roma è un forestie­
ro, n r r e b b e potuto ripartire 
per Firenze su un altro treno 
(quale?), ma arrivando a Ro­
ma. ha detto: <• Mi dichiaro 
in sciopero >. E si è fermato 
a Tiburtina. 

A T i b u r t i n a , o l l e J2.25 la s i -
l u a c i o n e era la seguente: a-
vrebbero dovuto t r a n s i t a r e 
n e l l e ore dello sciopero un 
c e n t i n a i o di t r e n i . E" s o l o p a r ­
t i ta la F r e c c i a d e l s u d . c o n ag­
giunte altre vetture. Questa 
informazione ci sarà confer­
mata. come si è detto, alle 1S. 

A S. Lorenzo, scalo destina­
to esclusivamente ai treni-
merci, troviamo una situazio­
ne analoga con in più molti 
agenti e camionette della po­
lizia. Ct s o n o solo alcuni fer­
rovieri (tre o quattro) che non 
si riesce a capire che cosa sia­
no r e n u t i a fare: tutto è pa­
ralizzato; non è partito nes­
sun c o n r o p l i o , n o n n e è o i n n -
to alcuno. 

A O s t i e n s e , u l t i m a tappa del 
nostro giro mattutino, le in­
formazioni ce le d à un cara­
biniere: avrebbero dovuto 
transitare circa 200 c o n r o g l i . J 
n e è passato soltanto uno. I 

a l l e o r e 17 p u t e n d o do l la Ci­
m e r à i n o - ' u a r i i d e l l ' o l i c i . -
ni co 
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Furfo in un neejeiio 
di apparecchi radio 

RADIO L IV 
P r o g r a m m a naz ionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di spa ­
gno lo ; 7.15; Huontjtorno; Mu­
s i che Cel m a t t i n o ; B,15: Cre­
s c e n d o ; 11 : B o t t e g h e d'arte; 
11.30: Musica da camera: 12: 
Le conversaz ion i del medico ; 
12.10: Comples so Russo; 13.20: 
Orchestra Galassmi ; 14.20: Chi 
e di s c e n a ? e Cronache c i n e ­
matograf iche; 16: Ritmi e 
canzon i ; Tour de France; 
17.15: Le opinioni degl i altri; 
17.30; P a n a i vi parla; 18: 
Musica s intonica: 13.25: Tour 
d e F r a n c e ; 18.30: Univers i tà 
in ternaz iona le ; 18.45: Quar­
te t to Marini: 19: Monsicur 
C l o w n ; 20. Orchestra Conte; 
20.40: Radiosport: 21: Pa>so 
r idott i ss imo; "Medea", trago-' 
efia l ir ica: 23 23: Musica c'a 
ba l lo ; 24; U l t i m e not iz ie . 

Secondo programma . Ore 
13.30 15 la Giornale radio: 
i 0 : Radioscra; li: Effemeridi; 
II buong iorno; n.30: Le c a n ­
noni di antepr ima: 9.45: I.a 
v o c e di V. P a l t r i n i e n : 10: 
S p e t t a c o l o del mat t ino : 13: 
Orchestra Ste l lar i ; 13.45: II 
c o n t a g o c c e ; 13.50. 1 ^ fiera 
de l le occas ioni ; 14.30: Quar­
tet to Cetra: 15.10: Bat t icuore: 
15.45; C a n n o n a u e carta da 
mus i ca ; 16: Terza pagina: 17: 
Gal ler ia napole tana . 18.10-
P r o g r a m m a per i p i rcob: 
19.30: Musica leggera: 20.10: 
T o o u r d e Franco; 20.10: Pa<=so 
r idot t i s s imo. A p p u n t a m e n t o 
c o n N". P i 7 / ! : 21: "La L o m ­
bardia": 22: U l t ime not iz ie : 
"Lt c i s a w e n t u r e efi u n o 
s p o s o mat t in iero"; 23- S i p a ­
rietto; Il barbagianni 

Terrò programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; l&: L e 
c o s m o g o n i e : 13.10 Mus iche 
di J. S. B a c h : i9.3«v La ras ­
s e g n a ; 20.15: Concer to . 212n: 
Le c o m m e d i e dei comic i ; "II 
crit ico"; 22.2fj- La pol i fonia 
voca l e franco-e . 

Televisione- - Te leg iorna le 
a l le 2i e in ch iusura: 18: "La 
famigl ia Acquavcrde ". di N". 
M a n z a m ; 1S20- La sfiinge TV: 
18.50: Il m o n d o a t traverso 1 
frar.cobo'.li; 21.15: ' La fiaccola 
sotto il m o g g i o ". di G D ' A n ­
nunzio 

1 LEGGETE 
Carlo For imi , ab i tante in via j 

Civinini 28. ha cfemunciato c h e i l 
ladri s o n o penetrat i ne l s u o n e - j 
gozio di r a d o e te levisori , s i to Rinascita 

Fertar.to v;'i u t e n t . eie. 
;v.iM>..c*ie «or.o t e n u i ! c> corr:-
^por-.tìere '.. v i r e r ò eie. «eer\t7io 
r.ei ..:r.;:ì :nd;c*t : etap.i apparec­
c h i s;e««; 

fico e d e l l a c i r c o l a z i o n e e s:a | 
acco'.ta la c o l l a b o r a z i o n e t e c n i ­
ca d e l l ' A u t o m o b i l e C l u b ds 
R o m a . 
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PERCllK1 LO SI E' VOLUTO ( lllLDKKlì ? 

L'ospedale di Forte Aurelia 
poteva vivere autonomamente 

Milioni spesi dal ministero degli Interni - La inspiegabile decisione della 
CRI - Cosa ne pensano le autorità comunali? - Le esigenze della popolazione 

Col primo luglio, l'Ospedale 
delia Croce rossa a Forte A u -
reha ha chiuso i battenti , 
ir "andò la s i n attività in una 
% i^t'iMma zona assolutamente 
priva di altri istituti assisten­
za! ! . Noi stessi, prima the il 
minacciato provvedimento an­
d a n e in vigore, r i ferimmo le 
e imprendibili preoccupazioni 
dt Ile migliaia ili cittadini in­
teressati e la loro protesta 
lontro la decisione della CRI 
Tuttavia, nulla è valso ad im­
pedire la chiusura dell 'ospe­
dale:* occorre, dunque tornare 
sull 'argomento anche pe ichè 
e -.so tocca interessi che non 
-fino soltanto quell i , tutt'altro 
> he tiascurabil i , dei quaranta­
nno dipendenti gettati sul la-

trico dopo dieci o quindici 
unni di servizio. 

La chiusura di un ospedale 
! ella nostra citta, dove l'in-
-.ifliuenza dei posti letto e 

di milioni spesi dal ministero tavia 
degli Interni. Dopo la decis io­
ne della CRI, che f ine (ara 
quest'attrezzatura che è costa­
ta tanta fatica e tanto denaro? 

Non si può dire, d'altra par­
te ( e quanto abbiamo esposto 
fin qui ci pare lo dimostri già 
a sufficienza) che l'ospedale 
non potrebbe trovare la sua 
funzione anche al di la de l ­
l'ormai chiuso centro profu­
ghi. Innanziti'tto, se il campo 
profughi è cessato, non sono 
spariti per questo gli assistiti 
della Direzione generale assi­
stenza pubblica: sappiamo. 
fra l'altro, che, nella riunione 
del comitato interministeriale 
per gli ospedali convenzionati , 
l'ispettore generale sanitario 
del ministero degli Interni è 
stato il più strenuo sostenitore 
ie l la necessità di rinnovate la 
c o n \ e n / i o n e con l'ospedale di 
F o n o Aurelia Se ciò non è 

ha chiuso t ianqui l la -
mente l'ospedale. 

Non bisogna dimenticare, i n ­
fine, che la popolazione della 
zona sarebbe ben lieta di ser­
virsi dell'ospedale, anche al 
di fuon delle convenzioni che 
abbiamo detto, poiché le tarif­
fe che potrebbero essere p i a ­
t i a t e — e l'esperienza già fat­
ta lo dimostia. — pot ienbero 
essere ragionevolmente basse 

Ciò che dicevamo al pnnc i 
pio, dunque, r imane e si ag 
grava: perchè la CRI ha vo lu- i utili/Vano T "locali" cYeilà mensa 

Oggi nuovi scioperi 
ella Vetreria S. Paolo 

I 230 dipendenti della Vetre­
ria S. Paolo, che sono al loro 
sesto storno di lotta, hanno di 
nuovo sospeso it lavoro compat­
ti un'ora per ogni turno Alla 
astensione ha partecipato il 
100', delle maestranze. 

Come e noto, i lavoratori del­
la S. Paolo hanno ingaggiato la 
lotta per costringere la direzio­
ne a ripristinare l'orarlo di la­
voro di -18 ore. ridotto a 40 ore 
circa 5 anni fa, in seguito a 
una flessione della produzione 
Oggi che la produzione non M>-
lo ha raggiunto il tu elio nor­
male, ma lo ha superato de| •45-
50'i, ì la\ oratori chiedono giu­
stamente che si ritorni alle 48 
ore lavorative 

Questa toro richiesta come 
quella che il premio di produ­
zione non venga più corrisposto 
in maniera discriminata, incon­
tra la ferma opposizione della 
direzione aziendale, la quale, 
per spezzare la compattezza del­
la lotta, non solo ha minacciato 
di rappresatela 1 lavoratori clic 

. . t III. KilltVIK.V ADESSO.' — I n aspetto del reparto pe-
I'I Urico dell'ospedale di Forte Aurelia, prima della sua 
chiusura. A che serviranno adesso queste ott ime attrezza­

ture, che tanto denaro e tanta fatica sono costate? 

d i l l e a t tu ' / za tu ie ••aiutarle in 
genere è universa lmente nota 
e quot id ia inmente riscontrata 
d u cittadini, lascia varamente 
ili - a s s o . 

V.' superfluo l'ospedale. 
Finte Aurelia? Tutt 'altro: esso 
e indispensabile. La vastissima 
/on.i, infatti, è priva non solo 
natuialmt'ttte, di un altro 
o-pKlalo, ma perfino di un 
ambulatorio, di un pronto 
.soicorso, di una farmacia not ­
turna; difettano anche i t e ­
lefoni, oltre una certa ora del ­
la notte non esiste alcun mez ­
zo di trasporto. Dal 1950 la di ­
lezione dell 'ospedale chiese e 
ottenne di al largare Passi-
«ten/a ambulatoriale generica 
•• SJK ciah-tica a tutta la popo­
la/ ione locale e di istituire un 
pc-to di pronto soccorso. La 
convenzione col ministero del ­
l'Interno l imitava l'assistenza 
rsprdaliera ai ricoverati del 
centro profughi; tuttavia, in 
i nsi eccezionali , sono «itati a n -
» !» fatti delicati e urgenti in-
:PI venti chirurgici per citta­
dini ì quali , se non vi fosse 
stato l'ospedale, avrebbero 
certamente rischiato la vita. 
Con la chiusura del centro 
profughi e la cessazione della 
convenzione col ministero d e -
gh Interni, l'ospedale avrebbp 
potuto mettere tutti i suoi 
servizi a disposizione della 
popolazione, che ne avrebbe 
avuto un notevole vantaggio: 
'a CRI, viceversa, ha « risol­
to » la situazione chiudendo i 
battenti . 

Forse l'ospedale era male 
attrezzato? Tutt'altro e va le la 
pena di spendere qualche pa ­
rola sulla sua s t o n a . A l l ' o n ­
dine c=so era soltanto la m o ­
ietta infcrmeria di un c a m ­
po profughi: lo sforzo e la 
perizia della direzione e del 
personale lo trasformarono, 
'anto che un alto funz ionano 
della CRI vol le , alcun tempo 
fa, sottolineare il fatto. Al 
momento della chiusura, lo 
.^pedale contava 102 posti let ­
to. i ra fornito di una moder­
na -ala operatoria, di labora-
; - T : (ii nnali=: chimiche , bat-
•f-i")lf);:cho e s ie-oiogiche, -li 
;»: i moderna attrezzatura ra-
.ho locua cri e lettrocardiogra­
fica. di reparti di medicina. 
rbirurg.a. pediatria, materni -
- i. h un pol iambulatorio, di 
n."derni e lindi servizi 

A parte la sua funzionalità. 
tiiitT ciò è costato molto d c -
r.ar'--. denaro pubblico, na tu ­
rar .er i ' r , visto che si tratta 

avvenuto, si deve al prevale ­
re dell 'opinione del ministero 
del Tesoro. 

Ma bisogna tener presente 
anche, che. nella situazione di 
Forte A u r e 1 i a, l'ospedale 
avrebbe larghe possibilità di 
rcggeiM autonomamente , .sen­
za suscitare soverchie preoccu­
pazioni amministrat ive . Si po-
t iebbero continuare ad assi­
stere coloro che hanno dirit­
to alle prestazioni del l 'Assi ­
stenza pubbl ica; si potrebbero 
stipulare convenzioni con lo 
INAM e con la mutua co l t iva­
tori diretti, che assistono la 
maggioranza della popolazione 
della zona. Recentemente , a 
questo proposito, si erano a v u ­
ti colloqui fra la direzione sa­
nitaria dell 'ospedale e funzio­
nari del l 'IXAM con buono pos-
s'bilità di accordo. La CRI era 
stata informata di questo, tut ­

to ad ogni cos to c h i u d e r e 
ques t ' o speda le? E p e r c h è le 
a u t o r i t à non sono i n t e r v e n u t e 
in nassuno modo? C h e posizio­
ne ha il s indaco Tup ln i su 
ques t a ques t ione , che e t ipica 
de l la crisi dei serviz i r o m a n i ? 
T u t t a la s t a m p a , ne l le scorse 
s e t t i m a n e si è p r o n u n c i a t a 
con t ro la c h i u s u r a de l l ' o spe ­
d a l e : c iononos t an t e la CRI ha 
deciso di ch iude r lo e lo ha 
ch iuso . Ora , non v o r r e m m o 
che , come spesso accade , p a s ­
sando il t e m p o la cosa c a d e s ­
se nel d imen t i ca to io e finisse 
pe r a v e r rag ione chi , in fondo. 
ha il col te l lo da l la p a r t e del 
manico e cioè, in questi) caso 
la CRI . 

per le loro assemblee ma è umil­
tà persino a decurtare ili 20 mi­
nuti per ogni oia di sciopero la 
paga dei lavoratori addetti al 
reparto macelline 

L'atteggiamento della direzio­
ne della Vctiena S Paolo MI-
F-cita pero fra ì lavoratoli una 
Tea/ione opposti a ciucila i l-e 
essa spera provocare 

Il lavoro verrà sospeso dalle 
oie 11 ,»l|o ore 12 nel topatto 
Scelta e Ausiliari: dalle oie 12 
alle ore 13 al renai to Man lu­
na Al secondo turno l'asten­
sione dot lavoro vena effettua­
ta inii il seguente mano dalle 
ore 17 alle oie IH al temuto 
Scelta, dalle ote IR alle oie l'i 
al reparto Macchine Terzo tur­
no - dalle ore 2 alle ore Jl al 
reparto Scelta dalle ore .1 alle 
oie A al repaito Macelline 

*sx- \v^r- . w 

;$» cori di Homu 

Liquidazioni INAM 

l 'n o n i p p o di Ii i i 'oratori di 
Torpipi iut tara ci sc r ivono: 

«•. Ca ra Unito, ti s egna l i amo 
un g r a v e inconveniente , che 
da un po ' di t empo si verifica 
a l l ' INAM. Si t ra t ta di ques to 
F ino a qua lche t e m p o fa, 
q u a n d o un l avora to re cadeva 
ma la to o doveva p rende i e lo 
acconto o la l iqu idaz ione del­
l 'assegno per malat t ia , questa 
ope raz ione contabi le veniva 
esegui ta in pochissimi giorni 
— due o ti e al n n s s i m o Oggi, 
invece, con un nuovo sistema 
che è s t a t o ìn fe l i cenu ' . r e 
. do t \ i t o . pe r la stessa ope r i -

z inne debbono passare a lcune 
.settimane o anche più di i n 
mese . Ti lasciamo i m m a g i n a r e 
il d isagio (il un lavorato-C 
cos t re t to ad a s p e ' t a i e tu t to 
ques to ' e m p o per p e r c e p i t e . i 
jjia scarsa somma che gli coni-
j v t e 

.. E' a s s o l u t a m e l o nccessp-
r:o che all ' INAM si Ixitidisca-
!io corte manie bu iocra t i c l i e 
e •=; M'ititi m igmo: nie.ite •" 
con t io al le esigenze i li'itii '.• 
' a - i dei 1-ivornton 

Le suore licenziano 

U'i opoiaio edile, ;/ minoro-
ii* Mono Scopai», ci scrive 
lu seguente lettela. 

. C u i l'uitu vo: re. se^n ,-
! . ! ' ! un ' ign'lic itivo episodio 
di dc ' imc '7'a e di spir 'o 
rr "Mini 'U'M'mi'n neha no 

DENUNCIA DEI FUNZIONARI DELLE SOPRINTENDENZE 

Gravi devastazioni e abbandono 
delle bellezze naturali e storiche 

s t r a c i t ta e che mi ì i g u a r d a 
pe r sona lmen te . 

.< Lavoravo in qual i tà di 
m u r a t o r e presso le suore Or-
boline de l l ' I s t i tu to S G o d a n o 
sito al via le T ra s t eve re 231 
Vi è stato lo sciopero del la­
vora to r i edil i i qual i , come 
sai, da c i rca u n anno condu­
cono un ' aspra lott i per «. r a p -
pnre al g randi cos t ru t to i i ro­
m a n i dei modest iss imi miglio­
r a m e n t i Come era mio d i r i t t o 
o come era anche mio d o v e : e, 
h o pa r t ec ipa to al lo sc iopero 
Ebbene , a t t r ave i so l 'assisten­
te, ho avuto notificato il 
l i cenz iamento pei che ho par­
tec ipato alla mnnifestHzione 
s indacalo 

• Mi paro olio l 'episodio si i 
mol to significativo e c r edo 
che non sia male por ta r lo a 
conoscenza del l 'opinione pub­
bl ica ... 

Non vi e d u b b o che sia 
u t i l e che l 'opinione p u b b l i c i 
venga inforni ita su ques to 
episodio Non r isul ta c h u u o , 
d i l l a le t tera se l ' Ist i tuto de l le 
.suore Oi.soli'ie abbia provve­
du to dirc tMinei i le ill 'assim-
/ i o n e dei lavor i tot i e qu ind i 
l 'operaio Scopanl debba cs-c-
io con.sldor ito un loro dipet:-
d e n ' e ; ovvero , se al licenzia­
mento abbia p rovvedu to una 
> vent i la le d i t t a . lupwlt.itncc. 
Nel p t . tno caso, la sensibi l i tà 
più e l emen ta r e del c i t t ad ino 
connine , ci cliente o no, r i m i 
ne otles.i dal gesto odioso. Se 
è vei.i invece la seconda ipo-
te.si, e ugu ilineiite gr«ivc che 
•le d i r igent i del l ' I s t i tu to reli­
gioso non siano intei v e m i ' e 
pei d i fende te il pane di un 
onesto Invola to le appar te ­
nen te ad u n i cat°KOtia di 
opoia i che ..a un inno, o i m a i . 
conducono un e lott i sacrosan­
ta. tan to lunga solo pe l e i» ' 
un pugno di mi l i a rdar i si ri­
fiuta di sconcici e pers ino i 
t r a t t a t i ve siri li» nchU's te dei 
s indaca t i . 

GLI SPETTACOLI 
L E PRIME 

C I N E M A 

r.tAavvciihii'e 
di Robinson Crusoc 

K' la ti ascr iz ione c inemato­
grafica del no<o l ib ro d i Danie l 
Dcfoe, real izzala q u a l c h e a n n o 
fa da Luis Bunue l n e l Mess ico 
e p resen ta ta sui n o n ri «che ri ni 
con un cer to r i t a r d o . Del la ce­
lebre opera di Defoe . B u n u e l 
ha saputo r e n d e r e il .fascino 
del l 'avvent i l i a. il tono frevsco o 
piacevole, r i so lvendo ' jp i ' i su con 
«ibili'à le difficoltà doi ' ivanti 
dal dove re tesse te un r a c c o r r ò 
in g : an par to i m p e r n i a t o su-. l i 
un .solo poi soiiiiggio. 

P u r non avendo niolt > pro­
tese, il film si a t t i ene a la ' esi­
genze di una i l lus t razione ilili'-t 
gen 'o e. nelle g randi l ineo 
fedele a! tos'o l o t t e i a i . o Hu 
miei h i d i re t to con uno s'i'.o 
pi ino e '•IMI t ovolo. i;,i isi I M 
sol tunto dal la sequenza do. o-
gno d: Ilubiuson, ::i cui i.alT.o-
Lino motivi su i rea l i s t i i m 
a l l ' au to io di Vii cìiirn undnlnn 
Buono 1 in te rpre taz ione di Da" 
O'Uei l ihv e di .Limes F e n i l i -
dcv. d isuguale la lotoe, „n i di 
A ! e \ Phi.lips X.otanv e • ,d--
l'olo lilltOI VOIlto doliti CCllMi'.l 
e l enca le ohe, nel mezzo eli o . 
colloquio Ila Kobniso i e V, 
noi ili su Dio e il diav .>'.» . i 
imposti! il tiH-Lo di ni.) l i ,"i i: i 
rendendo incomprensibile ì! i 
gmttc.ro della :-..e:i i 

\ i n ' 

Rivendicalo la revisiono degli organici 
servizio — Le al tre richieste dell 'Associa/ 

e la ri l'orina del 
ione dei funzionari 

Si è riunito nei giorni scorai 
il Consiglio direttivo dell'Asso­
ciazione nazionale tra ì funzio­
nari delle Soprintendenze arti­
stiche. presieduto dal prof Re­
nato Bat'occini. 

Il Consiglio direttivo ha pre­
so atto delle dichiaiazioni del 
presidente Segni cii co •• l'attua­
le abbandono del patrimonio 
artistico •• e le • devasta/ioni in 
continuo aumento perpetrate ai 
danni delle bellezze naturali e 
storiche. . . 

A questo proposito .si è so'to-
lineato come i oompit. dell"! 
Soprintendenze .siano resi ogni 
giorno più difficili e g»avosi 
per la senrsità degli oi^amci. 
pò- il mediocre sviluppo delle 
carri-re. por la inefficiente or­
ganizzazione del servizio. 

In considerazione di ciò il 
Consiglio ha rivendicato la re­
visione degli organici e Io ri­
forma de i servizi de l le Soprin­
tendenze. fissando i seguenti 
punti: Il revisione degli orga 
mei nell'ambito della legge-
delega. afTermando che le attua­
li 58 Soprintendenze e almeno 
10 grandi Istituti di Antichità e 
Belle Arti devono essere retti 
da funzionari non inferiori al 
sesto grado e che i posti in 
organico devono ergere poi'nti! 
da 177 a 295 Riguardo al primo' 

punto il Consiglio ha livoncL-
cato inoltre l'istituzione di sei 
Soprintendenti Ispettoti v>n 
funzioni di conrdinamen'o in 
tot regionale, l'inizio doliti r.iv-
riero dire'tiva d ti grado IX 
l'aumento del numero dei firn 
zionari chimici e fisici da 2 a (ì. 
l'aumento del mimerò dei re 
t.tauia'oii (ì.i Ha a 50; '2t la 
riforma del sei vizio con le^se 
speciale con vati accorgimenti 
tra i quali sono stati segnalati 
l'istituzione di un Consiglio 
superiore dello Antichità e Bei­
le Arti, eorsi di perfezionamen­
to e addestramento, pagamento 
del compenso forfettario per lo 
ore straordinarie dal c iado 
«Osto in poi <• dello o"-(> effetti­
vamente compiute por uh ai'r-
gradi 

Grave scontro tram-moto 
in piana delle 5 Giornate 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto verso le ore 7,20 di 
ieri mattina in piazza del le 
Cinque Giornate Vt è stato 
infatti un violento scontro tra 
una vet tu ia tranviaria della 
circolazione r.)>«a ed una mo­
tocicletta. I due giovani che 
erano a bordo della moto il 

Un muratore precipita da 4 metri 
Un ragazzo ferito su una trebbia 

Il primn infortunio sul lavoro è accaduto in un cantiere ili via 
Armell ini , alla Mafdiana - Il .secondo in un'aia della via Trionfale 

LTn n u o v o g r a v e in fo r tun io 
sul l avoro è a c c a d u t o ieri in 
u n c a n t i e r e ed i l e d i v i a Ar­
mel l in i . a l la M a g l i a n a . L 'ope­
ra io A r m a n d o Mont i , di 57 an­
ni, a b i t a n t e in v ia Duchessa d: 
f ìa l l ie ra 6, a l le d i p e n d e n z e del­
l ' impresa T e r r i s i . è c a d u t o da 
una i m p a l c a t u r a a l ta q u a t t r o 
me t r i dal suolo . 

Soccorso dai c o m p a g n i di la­
vora e t r a s p o r t a t o a l l ' ospeda le , 
ti Mont i vi è s t a t o r i cove ra to 
con una prognos i di t r e n t a 
giorni di c u r a . 

Un a l t ro in fo r tun to è tocca­
to al g iovane Nazza reno Gio-
v a n m n i , di 18 a n n i , a b i t a n t e in 
via del Muricciolo 30. Verso le 
o re 17. m e n t r e e ra i n t e n t o al 
l avo ro su u n a t r e b b i a t r i c e , su 
u n ' a m a di p r o p r i e t à S a n s o n i , 
:n via Tr ionfa le , è a n d a t o a fi­
n i r e con un b racc io so t to la 
p r e s a ticY.a p a g l a . Ha r ipor -

Dizione di poesie romane 
domani in piazza bastai 
Continuano con successo le Manifestazioni della «festa 
de noantri» - Stasera canzoni romane a Trasterere 

C v -i- i 
G-.^.sr.a ci'' 

:*• "c-c.^antiesjrna 
=v.ea. =i ripren-

ì i - s r r ; p j m e n s g i o c i oggi. 
allo 17 30 n piazza S. Co- ima-
:-i '.e r-arife^azior-i organiz-
?,-,> v-i-...'KXAL provinciale 
o.->n i i roiiVrx>ra7Ìone del Co-
•" .r.e e dci i 'EP.T. per la - T e -
s-i Ar Xoar.tri - . Una ventina 
.1. concorrenti parteciperanno 
-,. i r"vv:menta'a competizione 
,'-.e -.,ii r a n c h e r à di richia-
m i : c •.; p-.ibb'.i^o di appasfio-

A .-ora .:. piazza S. Maria ir. 
T.-os*f\.rre. :'. r^e*a Bruno Re-
•rcw presenterà ì. Comple-so 
rr.ìr.dohn-.ftico del M o Fares: 
le piti bel ie canzoni romane 
«^ra-.n-» c^-n've da: Margheri­
ta P-lombir.i e Armonio Gior-

D o p i i lusinghieri consensi 
'-»5co."i con il concerto esc-
£-.ii'o ieri *era a piazza Mastai 
a'.Ia pre-enza di migliaia di 
cpettatori. i! Comp:e?=o bandi-
s'ico dei v.gili urbani esegui­
rà domani un nuovo e più va-
s-.o programma r.illa terrazza 
-icl Gian-colo che sarà e legan­
temente illuminata II concer­
to avrà inizio alle ore 21. con­
temporaneamente. i: Corpo 
musicale den'ATAC 51 esibirà 
in piazza Mastai. 

Al le 18 in piazza S Maria 
in Trastevere, cor. la eollabo-
-azior.e della Casa editrice 
Mondador i , r.oti e valent i poe­
ti r e c i t e r anno le p iù popolar i 
poesie r o m a n e . 

t a to grav i fer i te g iud ica te gua­
ribil i m un mese dai s an i t a r i 
de l S a n t o S o i n t o . 

7 milioni di danni 
per un violento incendio 
l ' n v iolento incendio e d i ­

v a m p a t o ieri p o m e r i s e i o ne i la 
t e m r a Vasell i a Ca=tcl Roma­
no. in con t r ada Malpas-O, p r o ­
vocando d a n n i mol to ingent i 

Al le 15. ne l l ' i n t e rno del la t e ­
nu ta . sostava un camion t a r ­
gato Roma 254509. car ico di 
fascine. P e r cause imprec i sa t e 
.a legna si è incend ia ta e ie 
fiamme si sono es tese r ap ida ­
m e n t e a t taccando n vicino 
bosco 

L'aut is ta de l camion . A r n i c -
nio Ant ico. ì . ha p r o v v e d u t o ad 
a\ v e n i r e i \ i g i i i de l fuoco che 
sono subi to accorsi con n u m e ­
rosi automezzi L 'ope ra d i spe­
gn imen to e .«tata l unga e fati­
cosa e si è p r o t r a t t a fino a 
notte . 

I d a n n i al camion che è an­
d a t o d i s t ru t to a m m o n t a n o a 4 
mi l ioni , que l l i p e r la p a r t e di 
bosco b ruc ia ta a 3 mi l ioni 

Fulminalo da malore 
un capostazione delle FF.SS. 

Ver*o le 16.15 di ier i il ca­
pos taz ione de l le F F . S S . de l la 
b o r g a t a O t t av i a m e n t r e si ri­
posava su una b r a n d m a del la 
s t az ione s tessa è s t a t o col to da 
i m p r o v v i s o m a l o r e . S u b i t o t ra-
ì m p r o v v i s o m a l o r e . S u b i t o soc­
corse , f e rmata u n ' a u t a di pas­
saggio vi è s t a to a d a g i a t o e t ra­
s p o r t a t o a l l 'ospedale di S. Ma­
ria del la P ie tà P u r t r o p p o il 
p o v e r e t t o v: g iungeva ca­
d a v e r e . 

Fermati sei emigranti 
con visti labi a Cìampino 
Ier i a C ìampino sono s ta t i 

f e rmat i a l t r i sei e m i g r a n t i che 
«i a p p r e s t a v a n o a r a g g i u n g e r e 
l 'Aus t ra l ia con visth falsi . Essi 
v e n g o n o co>j ad agg iunge r s i 
agli a l t n v e n t u n o che riusci­
rono a e m i g r a r e senza esse re 
scoper t i ma che v e r r a n n o al 
più p res to r i m p a t r i a t i . 

La polizia sta ora i n d a g a n d o 

per s copr i r e gli a u t o r i del la 
t ruffa che s a r e b b e r o d u e e x 
i m p i e g a t i del consola to d 'Au­
s t r a l i a a Mess ina resisi pe rò ir­
r epe r ib i l i . I d u e si a v v i c i n a v a ­
no agl i e m i g r a n t i che non e ra ­
no r i su l t a t i idonei al la v is i ta 
medica e d i e t r o un c o m p e n s o 
di 200 mila l i re si a d o p e r a v a ­
no a p o r r e i vist i falsi «in re­
golar i pa s sapo r t i . 

Per lo stato giuridico 

dei maestri elementari 

li giorno 21 lucho 19ìG M è 
costituito UM « Comitato d'ini­
ziativa per il nuovo stato giu­
ridico dei maestri » che terrà 
la sua prima riunione, aperta « 
tutti, il giorno 27 "uclio in via 
P, lc-1ro 68. 

manovale Giuseppe F n u c i i ili 
'Sì anni e Domenico S e n a t o r i 
•u>no .stati v io lentemente «.bal­
zati m avanti e scaraventati al 
suolo Prontamente .sui coi si p 
ti asportati all'ospedale di San 
Gia iomo il Firucci vi e stato 
giudicato gUdtibile in venti 
itioini n ient ie il S e u a ' o i i è 
stato n c o v e i a t o in Osservazio­
ne. Le responsabilità dell'inci­
dente non sono state .incoia 
accet tate . Si .sa soltanto ihe la 
vettura tranviaria, che porta il 
nunie io 7(!!l,'t, piovcnivu dal 
Lungotevere delle Navi e che 
la moto le è andata a sbattete 
t o n i l o g iungendo d.t Ponte 

Tenta il suicidio 
una ragazza a Villalba 

L'alti a scr.t a Villalba verso 
le ore 2.1.30 una giovane nonna 
di 24 anni. Lea Tarfdci. ha 
tentato il suicidio gettandosi da 
una lìne.stia della sua abita­
zione Mia in via Lombardia .'14. 
Fortunatamente però la fine­
stra dista soltanto 3 metri dal 
suolo v la ragazza trasportata 
subito -il Policlinico è stata 
giudicata guaribile in dieci 
morni. 

Sembra che le causo del lo 
«.consideralo ^e=to «nano deri­
vate da un profondo sconfor­
to in seguito ad un violento li­
tigio con :1 marito. 

Assemblea all'EUR 
per il Mese della stampa 

Venerdì 27 luglio 
al le ore 18,30 al Pa­
lazzo dei Congressi 
delI'EUR (sala del le 
riunioni) avrà luogo il 
convegno dei dirigenti 
di sezione e degli atti­
visti delle cellule ma­
schili e femminili, di 
strada e d'azienda in 
preparazione del Me­
se della stampa comu­
nista. Sono invitati an­
che i dirigenti dei cir­
coli dei giovani e del­
le ragazze. 

Interverrà al conve­
gno il compagno Gian­
carlo Pajetta, membro 
della Segreteria del 
Partito. 

Piccoiti cronaca, 

Un custode aggredito 
in via Efeso 

Il guardiano notturno della 
cooperativa orlili del la Stefe i . 
(.Jioaccliino tl iampalma. di 31 
.inni inent'o .-'ava nei locali 
della coopem' iva in via F.fi^o e 
s-.iM .i-jgiedi'o d i t ic .-coiio-
.«i-.uti II (it.tmp.i.uia è : iiiscl'o 
.1 '("li" ti sta .u f ' e. metten­
doli m fuga, a MIOII <1I pugni 
I t ic piesuinibilmente tenta­
vano di penetrale nei locali 
pei compie! vi un furto 

IL GIORNO 
— Onici, mercoledì 25 lucilo. 
• 207-13flt. S. fliacOTT.o II sole 
«orjte alle «"'re 5 o tramonta alle 
19.58. - 1841: Sor.o funiati in 
Calabria i patrioti Attilio e Emi. 
Ilo Bandiera. - 1943: Caduta di 
Mussolini 
— Bollettino demografico. Nati: 
match! 43. femmine 42. Morti 
maschi 24. Icir.mire 11. Nati 
morti: 2 Matrimoni: 44. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 17.3. 
massima 32.4. 
VI SEGNALIAMO 

— CINEMA: «Stasera ho vinto 
anch'io » all'Arcnula: « Ha bal­
lato una sola estate > al Colon­
na: « Occhio alla oalla » al Mas­
simo. Arena Paradiso; * La don­
na - un male necessario * al­
l'Olympia: « I dominatori di Fort 
Ralston > al Platino: « L'eredita 
dello zio buonanima » al Rial­
to: « Garù Gan'i » al Salone Mar» 
eherita; t Le strabilianti impre­
se di Pippo Pluto e Paperino » 
al San Felice: « I 7 samurai » 
al Sant'Ippolito; « L'uomo e il 
diavolo » al Verbano: » L'oro di 
Napoli » all'Arena Jonio 

SOGGIORNI ESTIVI 
— L'Ufficio Arte e Coltura dei-

orca ni zza l 'Enti di Roma 
Rassegna provinciale per 

una 
fisar-

monici«tl ed armonicisti '«olisti 
e complessi! I-C iscrizioni r>cr 
partecipare alta Hassejrna. rhe 
avrà luoc» rfi giorni 8 r ** aen-
.'to. si ari r'tar.o prr«o l'L'fiirio 
Arte e C i.tara deU'Enal di Ro­
ma in \ i a Piemonte «L telefo­
no 460 69~> dalle ore 0 alle 14. 
MANIFESTAZIONI CULTURALI 
— Una manifestazione artistlco-
cultnrale avrà luogo sabato 28 lu­
cilo alle ore 18.20 r.cììe Sale del 
Palazzo Comunale di Veljetrl- Il 
prof. BartoccinL Sovratntender.tc 
alle Antichità d! Roma. Illustre­
rà il « Sarcofago dt Velletrt ». 
Per l'occasione «ara allestita una 
Mostra perennale del pittore Lio­
nello Fioravanti Massa. 
RASSEGNE 

— I.'Uffirio Turismo deU'F.nal di 
Roma, dato il successo riscosso 
dal soeeioml organizzati in Au­
stria. ha allestito un altro tur­
no a Kircnberc dal 21 agosto al 
"» settembre. Le iscrizioni si ri­
cevono presso l'Enal in via Pie­
monte fi», tei 460 895. 
BIBLIOTECHE 
— Si avvertono eli studiosi che 
la sala di lettura della Biblio­
teca Musicale di S. Cecilia, a 
norma delle disposizioni regola­
mentari resterà chiusa dal 1. al 
31 agosti. 

La questura 
e il 25 luglio 

L«i «ezioiic L"SO.UI'IIIO a r e n i 
iinnii'iciiito, come nlibiiimo 
pi/bbliciito ter;, «ti cornino 
iit.-M/iiscisiii ppr oopi. 25 '» -
!/fio, in Piazza Vittorta: ora­
tori (ìorrrntio CÌMTC Fmistn 
Sitti r Curio Saltmirt. 

Ieri mattina, però, la qus-
'tura. iicltii persomi rivi cupo 
i>i finiti netto tiri ijiiettorc, 
CntnUlo. hu in/ortniifo t com-
tmgi'i che t! comizio non fn-
rrbl>c stato autorizzato: non 
andava beile la piti-cn •* »IO»I 
il udii tu bene lu </ufu. Difroir-
l e «oli argomnit! <• «Ile pro­
teste dei (itinpagm. d xitjnor 
Cataldo lui mn»itr»inti> il suo 
(in'irro. jjhisli/icnni/oj: eoi 
(lire che un coturno miti/a-
«cisto, il 25 hutho. .Mirrbbr 
«•fato • inopportuno -

Ora. è bene che il stynor 
('ataldn p il SIICI superiore. 
i/nettore .tfnsco — il c/iicif»'. 
crediamo, era informato del-
l,t cO"i — ri chiariscano un 
po' le idee: tf 25 Inolio 194'i 
il r^flimc fascista fu rovescia­
to d'il popolo italiano e ipicl-
l.i data e rimasta nel calen­
dario e nella storili del r,o-
stm Paese, ci ricordare una 
(irandr vittoria dell'anttfasci-
• mo Su quella r »u altre rit-
torte fu costruito il regime 
democratico in Jfalin fi 25 
Inolio. <ji(im/'. e IIMI cìafii (!,<_• 
yìi diiti/u;cif: : (ninno it d -
rirro pieno f/i cclebnir.". p '" -
chr se >a sono conquistato 

Da dove viene, dunque. 
t'inia sollecitudine del siynor 
Cataldo? Se eoli temeva che 
la twimfcttazionc potesse es­
sere turbata, arerà un solo 
dovere: (piello di assicurarne 
• ! tnjriqmllo srolciìmenfo. non 
certo quello di vietarla. Se. 
nonostante tutto. : nostaJmci 
repHbblichir: aveiscrn ten­
tato (il dis:»irl>'irli|. avrebbe 
r?oriifo sempbrcine "Ir met­
terli in palerà rio nrrebbe 
r niresir.to loro l-i memoria 
e avrebhe fatto foro comprcFi-
derr. appunto, che s>imo in 
renime democratico, dm e il 
popolo e libero di celebrare 
le sue » i f lone. 

71 signor Cataldo ron ha 
«•entro qtiC'to dovere, cosi co­
me, qualche giorno fa. ti com­
missario di Esquiltno non ha 
ser.-titn i? rforerc di accorrere 
per arresi ire i 'eppis'i che 
avevano aggredito i nostri 
comagui. Al contrar o il co»i-
nmsar io di Esqw.t'io ha fat­
to un solo 'fermo-: que.lo 
di un compagno di E*qniIino 
che affiggeva i manifesti di 
com'Oco;iorc dell'assemblea 
popolar^ di protesta, il gior­
no dopo I'aoor*"siOTie. Solo 
P'ù fardi si è accorto dell 'e­
normità commessa e l ha ri­
lasciato 

E* qa* s'o il triodo tifi quale 
i / n n : i o m n del/7 qurjitMra 
tritendono la difesi dell'ordi­
re democratico? In questo lo­
ro convincimento e<si sono 
forse ispirati dagli ibridi 
connubi della democrazia cri­
stiana'' Coti essi «i mettono 
invece fuori dell'ordine de­
mocratico. per realizzare il 
quale ti popolo antifasci­
sta ha lottato duramente. 
e dovranno risponderne, pre-
s'.n o tardi, dinanzi alla lea-
G°: Ir" rrrenri sentenze della 
Corte Costituzionale arrabbe­
rò pia dovuto insegnare che 
chi ragiona ancora come ai 
tempi del defunto regime 
non ha più diritto di cittadt-
win;a nel nostro Paese 

CONCERTI 

Herbert Albert 
oggi a Massenzio 

OKPI. .ilio 2130. al!., n.viln., 
di M.i»«i«ii7io. come annunciato. 
il M Herbert Albert dirigerà l.i 
Orchestra Stabile di S Cecilia 
nell'esecii/loiip delle seguenti 
musiche. Havtln: sinfonia mili­
tare: Hmdcmitli- M.iUus der Mil­
ler iSinlooiai: Hcetho-.cn. VII 
Sinfonia. Higlielli m vendita dal­
le IO alle IT all'Argentina, al-
1 Arpa i (>ia//n l'olonnai e all'» 
Titillo Tuiisino ilei inumile (via 
Tomai elli 107). dalle lH.ttO in poi 
ai lintteijliinl di Mac>eu/io 

TEATRI 

Questa sera « Aida » 

alle Terme di Caracolla 
ORCI alle 21 ii'nliea dell'* Ai­

da • di C \'l'idi, diretta dal mae­
stro Angelo Questa I rappi n. 
17i, lutei pili.il.i da Klis.tbetl,, 
Itarbalo. Fedora Uai birri. Ro­
berto l'urrliii. Raffaele He Fal­
cili. Andrea MonKelll e Paolo 
Dan M.u-slio del i m o (,'iu i'i>-
pe Colica- Si rat i ninaiula la pwn-
tuaht.\ Domain, alle It. prima 
di < Turandot » di G. Puccini, 
diretta dal maestro Napoleone 
Annova77l e interpretata da Oer-
trud flrob-Prandl, Ciaeomo Lau­
ri Volpi. Magda Olivero Vito 
Ile Taranto. Afro Poli, Adelio 
/agonara e Fernando Delle Fot -
nad Regista Giuseppe Marcluoro. 

COI.I.K OPPIO: Ci. , di Rivisti; 
Valdemaro. Alle 21.30: « Il gi­
ro evi mondo lu 80 mintiti • 

DFXI.lt MUHK: C.tn P. BirtMra. 
R. V i l la -A . Tarcl la-M. Guar-
daba»sl. Alle 2l.:»o - Alla pro­
va » di Lousdale. Ultima >et-
tnnana. 

PALAZZO SISTINA: C.la Rivi-
Ma. Alle ore 21,15 « IA; itradc 
di aue.«ta ritta » di M. C 

PlUAN'l'KLl.O: Da saliate» alle 
21.15- Festival delle novità. Te. 
«ti di Anna Bonacci. C. Frv. 
Tennessc Williams 

TEATRO D'ARTE POpOLAKK 
lViale Libia», diretto da Fran­
co Castellani. Sabato alle 21.:t0 
* La nemica > di Dario Nuco-
dclill 

VILLA AI DOBBANDIN! ITelc-
fono 68J316): Alle 21.30: Fi la­
te del Teatro nomano di e. 
Durante- » Il caktigamatti » di 
O Svetonl 

CINEMA-VARIETÀ* 
Albambra: Dramma nella Ca-

s h . i h 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovinelll; Ladn d) auto­

mobili con VC. C'aniphell 
Principe: Chiusura estiva 

Ladri di automobili 
Campbell 

Volturno 
c o n W 

ARENE 
Appi»: N'ori e peccato con 1'. 

Lauric 
Aurora: Ricordami 
fiorerà: Sombrero con V. Gajs-

inan 
Castello: Tre ragazzi del Texas 

con J. Ilunter 
(hlrsa Nuova: Gangster in all­

cttato ton K Slnatra 
Colombo: Itipm.o 
Columbus: Sul t^ntiero di guer­

ra con J Hall 
Corallo: Agente foderale ^ H con 

V. Mature 
Pelle Terrazze: BacU> di fuoco 
Ksedra: Cantate con r.oi 
Felix: Teodora con C. M Ca-ialc 
Flora: I î fine di un tiranno con 

V. De Carlo 
.Ionio: L'oro oi Naroli con S 

Mangano 
Laurentina: Non voltiamo mo­

rire 
Livorno: Orr.fMà 
Lucciola: Amanti etri passito con 

G. Garsor. 
Lux: Voi a; a"ir.' i"-. T. O R"-

bir..-o:i 
Nuovo: Vaf-ar.re i Panel con K 

Costantme 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: Occhio alla palla con 

D Martin 
Pineta: Car./oni d'arr.oic 
Porturnsr: Hob Rov il banditi 

di Scozia con R- Todd 
Platino: I dominatori di Fort 

Kalston con C. Colbert 
Prenestlna: Pc«ratore e Pc-lllc-

cn cdr\ Ci Rondinella 
Puccini: l,a «pia d««i ribelli con 

V. Hcflin 
S. Ippolito: I 7 samurai con J 

Shimora 
Taranto: Terrpi di furore con 

V. Leigh 
Tltanus: Il «oo or.ore rndava 

vendetta con R Hudson 
Tiziano: Koci" l'eroe indiano 

con J HodiaK 
Trastevere: Riposo 
venn, : Veli di Ragdad 

Aquila: Il generale del diavolo 
con C. Jurgcns 

Archimede: Chiusura estiva 
Vrcobalcno; Chiusura estiva 
Arenula: .Stasera ho vinto an­

ch'io con R. Ryan 
Aiitton: Quando la gang colpisce 
' (Apertura ore 19.30) 

Astorla: La vita è meravigliosa 
u m J Stewart 

Astra; L'assassino è perduto con 
J Cotten 

Atlante: Noi siamo le colonne 
Aufuitui: La storia di una mi­

norenne 
Aurelio: Riposo 
Aureo: Lo sclopem delle mogli 

con J. Crain 
Aurora: Ricordami 
Ausonia: Casa da gioco con A. 

Ha\lcr 
Aventino: Tarantola 
Ai orlo: I pirati della metropoli 

con F. Lovejoy 
Uarberinl: La rossa (Ore 17 18.45 

20.40 22.10) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arli: La gang con R. Mit-

chum 
Urlìi tu: Orizzonte di fuoco con 

P. G raves 
Bernini: Breve chiusura estiva 
Uofocna: Vacanze a Parigi con 

E. Costantinc 
Brancaccio: Vacanze a Parigi con 

E Costantino 
Caparmene: Riposo 
Capitnl: Le avventure di Robin­

son Crusoe 
Capranira: Chiusura estiva 
CapranlrlirlU: Chiusura estiva 
Castello: Tre raga/zi del Texas 

e on J Ilnnter 
l'entrale: Quella clic avrei dovu­

to sposare 
("blesa Nuova: Ganesters in ag­

guato con F Sinatra 
Cine-star: Il grande Caruso 

Nuovo: Vacanze a Parigi con E. 
Costantino 

Odeon: La strage del 7 cava!-
leggcri con D. Robertson 

Odescalchi: La gloriosa avven­
tura 

Olympia: La donna.. un male ne­
cessario con J. Harris 

Orfeo: Quella che avrei dovuto 
sposare con R. Stanvvvch 

Orione: La nemica con E Cegari 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Giocatore d azzarda 

con D Paget 
OtUvilla: Riposo 
Palazzo: La strega rossa con J 

Wayre 
Palestrina: Lady C.odiva con C 

Heston 
Parloll: Il ficlio di S.nnad o n 

D Robertson 
Paris: La morte miniare a tra­

dimento (Aria refrigerata! 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre Gaia)- Mamma per­

donami con G Rondinella 
Planetario: Bandiera di combat­

timento con R. Scott 
Platino: I dominatori di Fort 

Ralston con C. Colbert 
Piaza: Scandalo al cnileelo ron 

R Gable ICInemaseope) 
Plinius: Hanno rubato un tram 

con A Fabrizi 
frenesie: La Luciana 
Primavera: Nerone e Messalina 
Puccini: La soia d"-, libelli con 

V. Hcflin 
Quattro Fontane: Cintura «Miva 
Quirinale: II canto del gallo 
Qulrlnetta: L'uomo che non e 

mal esistilo con C U'ebb (A-
pertura ore Iti 30) 

Quiriti: Spionaggio atomico con 
IL Dcnnmg 

Reale: La morte colpisce a tra­
dimenti) (Aria refrigerata) 
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Illa Lupino e Steve C'ochran in una M-CII.I del lilni 
« Dollari che scottano » 
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Kuclidr: 
con 3 

europa: 
paura: 

CINEMA 
Arrivò l'alba con C Ga-A.BC 

blc 
\cquarlo: Chiuso per restauro 
AdrUrine: Rocce Insanguinate 
Adriano: Il vendicatore silenzio;^ 
Airone: Il figlio di Sinbad ton . ,vew Tork 

D Robertson 
Alba: I doir-natori ri: Fort Ral­

ston con C Colbert 
Alevone: Non * peccato crn P 

Laurie 
\mbaselaiorl: l-a morte colpisce 

a tradimento 
Anlene: Il tesoro della montagna 

rossa 
Apollo: Agguato sul mare con E 

Man ni 
Appio: Non è peccato con P. 

Laurie 

(.'Iodio: Il terrore delle monta­
gne rciccio*.? con V. Johnson 

Cola di lllrn/ii: Orizzonte di 
fuoco 

Colombo: Riposo 
Colonna: Ha ballato una sola 

estate imi N. Jacubsson 
Colosseo: Mamma perdonami con 

G. Rondinella 
Columbus: Sul sentiero di cuer-

ra eoo J Hall 
Corallo: Agente federale X 3 con 

V. Mature 
Corso: Fra due donne (Ore 17.15 

18.33 20.30 22J20) 
Crlsogono: Chiusura estiva 
Cristallo: Athena e le sette so­

relle con J- Povvell 
Degli Srlpionl: Riposo 
Della Valle: Allarme polizia con 

V. Mavo 
Delle Maschere: L'astronave ato­

mica del dr. Quatcrniass con 
IL Doiilcv-y 

Delle Terrazze: Hacio di fuoco 
Delle Vittorie: fra lena .senza 

legge i on G Montgomerv 
Del Vascello: Non e peccato con 

P. Laurie 
Diana: l-a jungla dei temerari 
Doria: Verso il Far West con P-

Casl le 
Due Allori: L'uà pistola che can­

ta con G Montgomery 
Edelweiss: In straniero ba «em. 

pre una piatola con H. Scott 
Eden: Fuoco verde con S. Gran-

ger 
Esperia: Le pei le nere del Pa-

ciiiect con V. Mavo 
Esperò: Io confrssu con A. Bax­

ter 
I ., vendetta di Kocits 
Hodiak 
Rasscr.ua filma della 
La rivincita dell'uomo 

invisibile 
txcel i ior: AI di 1.1 del fiume con 

A. Mtirph) 
Farnese: La frusta di fuoco con 

i". Pretini 
Naro: Oltre 11 destino con G. 

Ford 
l'iantina: Occhio di lince con 

Henny Hill (Aria refrigerata). 
Alle 17,15 l'J 20.40 22.30 

Fiammetta: Has.v tdiz . Originale 
Under l l i c Carlbian con Hans 
e Ignite Hass (1 cchniLOlor). 
Ore Ut 20 22 

Flaminio: fcravairo 7 fratelli con 
J Crain e Alamo con S. Ha>-
dtn 

Fogliano: Gli amori di Manon 
Iesi aut con F. Intcrlcnghi 

:~..ifiA Cu mura estivi 
OarhatelU: II mio amante è un 

bandito ton lì. Stanvv>ch 
Giulio Cesare: Il grande Caruso 

con F. Lamaj 
flolden: Il seKno della croce 
(;uadalupe: RIPOIVO 
lio|]>nood: Uragano su Valu con 

J Hodiak 
Imperiale: II grande sicio ve n 

K. Douglas IApertura ore 16» 
Impero: Piccola po»!«i ton A 

Sordi 
ilnduno- Quando la mog!-e * in 

vacan7» e on M Minine 
•Inni»: I a lecce del silenzio con 

Cene Kcllv 
Iris: Sette n o d i rtr t. ì r..anto 

con K. Harriji.ii 
Italia: l a figlia rtcV.~i tsClcro 
La Fenice: L'arma i l e conqu.^tò 

il West con D Morgan 
Lecx-Jne: Su un'isola e r. te con 

E. WiIIiaii.s 
Libia: C;no e ir.-.fri .1 a itir.io-

bile sX»n V." Ci.lari 
Livorno: Omertà 
Lnx: Voi as,»»*iiri cf.-i E G Ro­

binson 
Manzoni. Il f'fcbo ci. Sinbad con 

D. Robcrtso-i 
Massimo O ri in alla Dalla con 

D Mar!.i 
Mazzini- G-.-ca'.rc d azzardo con 

D. Page: 
Metropolitan: Quando la citta 

dorrr.e con D- Andrew* (Ore 
16.30 12.25 20.20 22 30) 

Moderno saletta: Quando la nang 
colti-. X. e 

Moderno Salrtta: Il colonnello 
HMhster cor. O Cooper 

Modernissimo: Sala A La rtnn^ 
ra del ritratto con J Bennet. 
5ala B- Vacanze a Parigi con 
E Costantme 

Mondiali II paradiso del fuori­
legge cor J Me Crea (Aria 
refrigerata) 

Passaggio a nord 
nve«t coi S Tracy (Aria re- i 
fngerata» " ] 

Vomentano: Marmittoni al fronte I 
Novocine: L'uomo e ti aia\e.lo| 

con G Phvhpe I 
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Lr.c.cr.Tr: 

Rinascita 

l l c j : Riposo 
R e \ : K' arrivato Slim Callaghan 
Rialto: L'eredità dello ^io buo­

n'anima con Angelo Musco 
Kitz; Pabsaggici a nord ovest con 

S Tracy (Aria refrigerata) 
Rivoli: Stalac 17 con W. Holdcn 

Inizio spett. ore 17. 
Roma: I pionie.i cL-lli CaUfor. 

nia con R. Camcrn-i 
Roxy: Il paradiso dei fuorilegge 

con J. Hodiak 
Rubino: Difendete la città con 

W Pidgcon 
Salario: Ricordami 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemina: Viaggio indimen­

ticabile con J. Stewart 
Sala Piemonte: La pattuglia in­

visibile con A. Qtlinn 
Sala Scssoriana: Arrivano 1 car­

ri armati 
Sala Traspuntina: Chiusura estiva 
Sala Ciliberto: Tripoli bel suol 

d'amore con A. Sordi 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Fcrnandcli al trancio 

volante 
Salone Margherita: Garù Garù 
San Felice: Le strabilianti im­

prese di Pluto Pippo e rape­
rino di W. Di«nev 

Sant'lppolitu: I 7 samurai con 
J Sluinor.-, 

Savoia: Non £• peccato con P 
I-uirie 

Smeraldo: Uosa di sangue 
Splendore: Onerazio-ie W.ichina 

con W. Prciss 
Slad'um: Athena e le 7 sorelle 

con J. Povvell 
Siiperrinenia: ijuai.do la città 

dorme ron D Andrew* 
Tirreno: I_idri di automobili con 

\V Camtiheli 
Titanus: 11 sue onore cridava 

vendetta con H Hudson 
Tiziano: Knciss l'eroe indiano 

con J. Hodiak 
Trastevere: RIPOSO 
Trevi: II Paradiso dei fuonlegce 

i on .T. Me Crea 
Trianon: Duello di rote con C. 

Wltde 
Trieste* Ca«a da Cloro con A 

Baxter 
Tuscolo: Hacio di mezzanotte con 

G. Garson 
Ulisse: Il i j - n Mauritius n"i F 

R Drago 
Clnlano- Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Uno «..-••"nosctu-

to a!!i una n-orta con P Me­
dina 

Verban"- L'uomo r il diavola 
ron G. Phvhre 

Vittoria- Gli implacabili con -T-
L iisiel 11. inet..3>copei 
RIDUZIONI » S \ I . - CINEMA: 

Mronr. \ l b J m h n . Attuanti. 
Dranrarrlo. Bernini. Cristallo. 
Corso, n in i . Fiammetta. Del Va­
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GLM AVVENMMENTi SPORTEVI 
Toua I KA\CK: NUOVO SCOSSONE ALLA CLASSIFICA E WALKOWIAK RIPRENDE LA MAGLIA GIALLA 

Arrivo solitario dì Charly Gaul a Grenoble 
• * 

- "'& 

CRKXOIILK. 24. — Il lussemburghese CIIAKLY G A U L 
taglia \ i l lor ioso il traguardo (Teli-foto) 

E' mancata la lolla 
(Dal nostro inviato special*) 

GRENOBLK. 24. — La 
corsa di oggi ha. i ido l lo a 
pezzi gli atleti; e non c'è sia­
la dura ballati la! Il pezzo 
in pianura da Torino a Susa. 
«li atleti del - Tour » lo han­
no fatto ruota a ruota, quasi 
sempre; r, scavalcalo il Col­
le del Monrciiisio, in attesa 
di affrontare le rampe del 
Col de la Croi.v de Fer. gli 
atleti del « Tour » di nuovo, 
se la .sono presa comoda. 
Hanno lasciato Acarpa re I'a-
dn\an, Marigil, Iliiiz e Has-
scndorfrr. . 

Tutti avevano paura, oggi. 
Tutti si aspettavano il «"cul­
pa di martello ». oggi. Tutti 
sapevano clic la corsa di 
oggi avrebbe potuto mettere 
la parola fine a questo ro­
manzo giallo: il « T o u r » , e p ­
pure, l'ordine di arrivo è ab­
bastanza chiaro; e più chia­
ra ancora è la faccia della 
classifica. Wagtmans non e 
più il leader: Wagtmans si è 
perduto nella breve e non 
difficile salita del Col du 
I.iultl d i e e a un tiro di 
schioppo da Grenoble, e con 
IVagtmans tra gli altri si so­
no perduti: I.auredi. Adria-
er.ssens, Brankart. l ' ornan , 
Df Bruyne, Forestlcr e I le-
ftlippis. 

Che cosa è accaduto dun­
que. sul Col du Luitcl? S e m ­
plice: è scattato Gaul e ha 
fatto il vunio. In poco P>u 
di mezz'ora di cammino fra 
salita e disecca Gaul ha s lac­
cato Ockers di 3-»2" e *iVagt-
n a n s da Gaul è stato stacca­
lo di 1V3X": 

Se Ciani ace-ive deciso di 
afiaccare sul Col de la Croiv 
de Fer, certo stasera il 
• Tour» non avrebbe più 
niente o poco da dire. Come 
ò noto, Gaul è uno sbadato: 
quando è «part i to» era lar­
di Gli atleti che non si sor.o 
smarriti durante la splendi­
da, ma tarda azione di Gaul 
si contano con le dita di una 
mano. 

l 'omini con gli occhi fuori 
dalla testa, abbiamo visto 
oggi. •> oggi abbiamo visto 
atleti che andavano a zig 
rag per la strada, e che di 
umano nella espressione del­
la faccia avevano poco o nul­
la. WaUsowiak, per esempio, 
hanno dovalo tenerlo dirit­
to in e o e per poterlo vest i ­
re- di giallo: era - jtroggy •>. 

F. DefiUppis? Il « C U - ha 
pagato a prezzo piuttosto 
caro la sua \ i t toria di ieri. 
Anche lui, Defilippis. sulle 
rampe del Col da Luitcl. la 
strada la vedeva si e no. 

Ma buona, disperata è sta­
ta la discesa: inline Defilip­
pis non è crollato come pa­
reva dovesse crollare, da un 
momento all'altro. Il più in 
gamba dei « nostri » è stato 
Nencinl oggi. Eppure la diar­
rea l'aveva vuotalo. 

Brillante, forte, anche Pa-
dovan. I l quale bittuto d i 

tanto così da Marigil. sul 
• traguardo rosso • del Col de 
la Croi.v de I-'cr, su Marigil 
si è poi preso la rivincita 
nella discesa. l'or un po' Pa-
dovan è stato in fuga, colo 
Ma sul Col du Luitcl ha ce­
duto; e nella discesa non ha 
avuto fortuna; per poco. Pa-
dovan, nella discesa del Col 
du I.uitel non ci ha rimesso 
la pelle. Sempre lento e tar­
do Fornara. Cosi cosi Giudi­
ci e Coletto, e Monti e Con-
trrno. Fantini e Halli si sor.o 
perduti per strada 

Non è stata una giornata 
lieta, per ^li atleti della 
- squadra - quella di oggi. 

Defilippis comunque, gua­
dagna posizione nella scala 
della classifica, che ora, nel-
rordlr.e. elenco: Wagtmans. 
YVallcovtiak, Bauvin. Adria-
eiissens. DefiUppis. Bahamon-
tes. Dicevamo Ieri che -.la-
sera il - Tour » forse si sa­
rebbe tolto di dosso il velo 
deirittccrte/za. 

So, no. perché la corsa di 
oggi, in parte ha deluso: non 
c'è >lata infatti la lotta a l ­
l'arma bìjiir.i che era nelle 
previsioni della vigilia. F. al­
lora? K allora vedremo dò-
mari. Anche domini il »Tour» 
si arrampica. Ma gli atleti 
tutti o quasi danno l'impres­
sione di essere stanchi, trop­
po stanchi: i quaranta al l 'e ia 
della prima fase della gara 
e le « bombe » li hanno de ­
moliti. forse.' 

A- C 

Sul facile Col du Luitcl è scattato tardivamente Gaul. In poco più di mezz'ora di cam­
mino ha staccato Ockers di 3'22" e Wagtmans di 75'38" / Se Gatti avesse deciso di at­
taccare sul Col de la Croix-de-Fer, certo il « Tour » non avrebbe avuto più niente da 
dire. Tuttavia gli uomini che non si sono smarriti alVazione di Gaul possono contarsi 
sulle dita di una mano. Uomini con gli occhi fuori dalle orbite, abbiamo visto, e atleti 
che andavano a zig zag per la strada, e di umano sulla faccia avevano poco o nulla. 
Wallcowiah, per esempio, hanno dovuto tenerlo diritto in due per poterlo vestire di 
giallo: era « groggy ». E Defilippis? Il e Cit » ha pagato a duro prezzo la vittoria di 
Torino. Anche lui, Defilippis, la strada del Col du Luitcl la vedeva sì e no. 

E le salite continuano. La corsa di oggi ha il sale e il pepe sulla coda. Si scala il Col 
de UHoeillon (m. 1434), si sale il Col du Gran finis (m. 1160) poi, precipitevolissi­
mevolmente, si scende: a poco più di un (piarlo d'ora dall'ultimo traguardo rosso c'è 
Saint Etienne. La distanza « breve: Km. 173. Ma ne vedremo delle belle. 

(Dal nostro inviato spooiale) 

('RENOBLE. 24 - Lu fe-
sfa è finito: via da l'orino, 
ria dall'I lidia. La parentesi 
bianco - rosso - verde del 
'Tour* e stata bella: lu 
grande corsa ha dato lu pos­
sibilità ad un atleta della 
squadra, di tagliar trionfal­
mente il nastro del traguardo 
di Torino. L'atleta e il 'Cit', 
il ragazzo di caso: è Defi­
lippis. Così, come si dice, lo 
entusiasmo e sfililo ullc slelle. 

Il «Tour* ha conquistato 
Torino. Ed il stonar Goddet 
mi dice: - E' con un po' di 
rimpianto che abbasso la 
bandiera: Torino ha dima- I 
.strillo di roler òr ne ul 
*'i"our-. Grazie. Ed io sono 
felice che. un atleta della cit­
tà si .sin imposto: l'urlo di 
gioia die ha accolto lu vit­
toria di Defilippis mi ha com­
mosso: era un urlo d'amore ». 

.Vi va. Lu corali di oggi e 

pesante. difficile Vivace­
mente e l'floci'mcji/f, .subito. 
icappa Ilusseuforder. Lo in­
segne e lo acchiappa Baffi 
Ma. di nuovo, llassenforder 
srupjxi ed nuche ijuestu volta 
non va lontano. 

Fa caldo. Un reto di calo­
re avvolge la montugna ver­
so la quale la corsa cammina. 
Il cielo è d'un azzurro mari­
no, smagliante. La strada è 
ptanu. Abbastanza veloce II 
passo; ma la matassa delle 
ruote non si sbroglia. In te­
sta al gruppo, gli atleti della 
• squadra» La montagna fu 
paura: anclie i ribelli, oggi, 
MÌUO tranquilli. Tatti m yrtip-
po a Susa, ai piedi del colle 
ilei iWoiicenisio Scatta Co­
letto. scatta per vincere un 
• traguardo a premio ». Ma 
ecco Gaul all'attacco due vol­
te. Lu prima volta gli resiste 
Adriaensscns; poi resistono 
Va il Geuechten. Huot e lia-
fiumotifi's 

Attacca Bahamontes 
l'ausa E' Le Gutlly che ti­

ra e fila. Lassù, sulle cime, 
la montugna e. chiazzata di 
neve. Ma la struda trasuda di 
asfalto: il sole e di fuoco. Il 
gruppo fa l'armonica e si 
spezza Allungo di Gatti, 
Oclcers, .Muriptl e Ilnot; rin­
corsa di Van Genecliten e 
Uahauiontes. I quali, poi, 
scappano: 25" di vantaggio 
a llospice., 

.'\iriri.spatiimeiifo di Van 
Genecliten e iialiumoutct 
partono Ilnot. Ockers, Gaul, 
Lorono, Bauvin, Meysenq, 
l'rivut, Adriuensscns, Nolten. 

Ma reco liahainontes stacca 
Va» Gracchti'ti: in quattro e 
quattr'otto Bahamontes pren­
de il largo. 

Alla frontiera Bahamon­
tes passa con l'03" di c*urttu<i-
jjto su Vaa Ge/iechfeii. Se­
guono: (l'uni, W'al/coiutuk, 
Ockers. B mirili, Adriue?i.s-
setis, Lorono e Meysenq a 
2'O.V; segue Priraf. a 2 55"; 
seguono Nolten, Ncnctnl, 
U'diJlnmns, d o s e a 3'3t>". Se­
guono Laurea', Fornaru. lìer-
tolo. MuIIejuc, Marigil. Le 
Gutlly, Barbosa, Iloorelbecke, 

Impams. Robinson, Scarna;:. 
Iluiz. Gret. Serra e Qucntin 
a 5'30". Poco distante De­
filippis. 

1,'arrampicata continua. E 
continua la fuga di Bahumou-
tes che. però, non forza l'a­
zione. 

• FA muclto distmguido sca-
lador de Toledo - M «ccci't 
retta di guadagnare con un 
margine di vantaggio suffi­
ciente il -traguardo rosso* 
sul Colle del Monceai.sto. Ji 
ritardo di Van Gcncchtcn è 

di 4J"\ Il ritardo della pat­
tuglia di Gaul è di l'50". fi 
ritardo della pattuglia di 
Nencini è di 2'50". Segue 
l'rivat a 3'ZV. 

Bahamontes si rialza t 
mangia e beve. Fa le co-te 
con calma cioè. Bahamontes 
.si «v iaxciafp raggiungere da 
Van Generateli a Lcnslc-
bourg. E poco dopo sulle ruo­
te di Balianionte.s r di Vuu 
Geucchten si portano .Vol-
ten. U'aZkou'tafc. Ocfcer.s, 
Gaul. Lorono. Huot. .-ldria-
rnssen. Bauvin, Meysenq. 
Xenctni. dose. Wagiman*. 
Priva:. 

Poi Xolten scappa con 
IVaofmnris. Ockcr* e Van 
Gencchten Quando .\oZfen 

f Limssimm f 
ORDINE DI ARRIVO I CLASSIFICA GENERALE 

I) c ; . \ t l . (I.IISS.) che ha ner-
rnrto i 2..0 km. della Torino-
<;rrnoble in S.H'11"; zf Ockers 
(Bel.) a r r r ; j ) N E X C I N I 
(It.) a 7'29"; 4) Bahamontes 
( S p ) *t . : 5) UalkoKUk (NEC) 
s i . ; ty FAIiOVAX <IU) a *^f ; 
7) Kobinton (Luss.) s.t.; *) 
Bauvin (Kr.) s . t ; 9) Van Gè . 
nerhtrn <l»el) s.t,; 10) Privai 
<»r.) su; II) DEFILIPPIS (It.) 
a l l 'U"; 1̂ ) De Bru>ne (Bel.) 
s i ; IJ> Forestirr <Fr.) s.U; 14) 
FORNARA (U) » H W ; 15) 
liarboi* (I.uss.) s.t.; l(> Ber-
tolo (NEC) s.t.; l ì ) Bergaod 
<»r.) s.t.; IX) Brankart <Bel.) 
* « ; I») Dolio (SO) s.t_; 20) 
Jan*<ens (Bel.) s.t ; 21) Close 
(Bel.) s.t.; 22) >|eyrenq (S.E ) 
s.t.; 2J) Adriaensscns (Bel.) s.t.; 
Z*t Cirminianl (Fr.) s-t.; 25) 
.Marisil (Sp.) s L ; 3«) Plcot 
(Ovevi) s.i.: 2i) Lorono <Sp.) 
s t-; ;*) Xoltei, (Ol ) s.L; 25) 
.Mallejac (Ir.) s.t-: 3») Wagt­
mans (Ol.) s i . ; 31) Lauredl 
(S.E.) a i n » " . T») Beuffeuil 
(S.O.) a IV3I": 33) Morn 
<Luss) s ( . : 3t» GIUDICI s-t. 

(ili altri italiani si sono cosi 
rUvsiftrali: l ì ) FANTINI (It.) 
a 24-U-'; 4g) CONTF.RNO (It-> 
a 2C4*'; 55) COLETTO (It.) 
a U H " : «I») MONTI (Italia) 
a 3105 '; ìl> B A I H a 3H01'. 

I) U'alkouiak ( V E . C ; in ore 
!»^«-30"; 2) Vlagtman» (Ol.) a 
3*41"; 3) Bauvin (Fr.) a 3"56"; 
4) Adriaensscns (Bel.) a *"44"; 
5) DEFILIPPIS (It.) a 1102"; 6) 
Bahamontes (Sp.) a 13*41"; ì ) 
Lauredl (S.E.) a I4-40"; S) Pi-
cot (Ovest) a li'35; 9) Privai 
(Fr.) a 19'ttT'; 10) Barbosa 
(Luss.) a 22-lì"; 11) Ockers 
(Bel.) a 25"25"; 12) Voorting 
(Ol.) a 25'4ì"; 13) Robinson 
(Lnss.) a 2«4Ì"; 14) Foreslier 
(Fr.) a 31*4*"; 15) De Groot 
(Ol.) a 34*35"; 1C) Close (Bel.) 
a 3V5S"; l ì ) Gaul (Luss.) a 
36*08"; i») M O N T I (it.) a 37-ir-: 
19) Darrigade (Fr.) a 3ST3F*; 
20) De Broyne (Bel.) a 4011"; 
21) Dotto (S.E.) a 40*li"; 22) 
De Smet (Bel.) a 53'4J"; 23) 
FORNARA (It.) a 5F23*; 21) 
NENCINI (lUlia) a 56'lt"; 
25) qucntin (Ovest) a 5V51"; 
2«) COLETTO (Italia) a 58*n5": 
27) PADOVAN (Italia) a 59.32*-; 
28) Nolten (Olanda) a 1.01*33"; 
29) Van der Plu>m (Olanda) a 
1,04*19". 

La classifica degli altri ita­
liani è la s«0u«nte: 40) GIUDI­
CI a 1.30'13"; 41) CONTERNO a 
1.33*11"; i*» FANTINI a t l ì" e 

l ì*; 5J> HAFtl a 2.02*U* 

si calma. 11 ini.seiiia /inisce. 
E la puttutihu di Dctilippi\ 
torna sulle ruote buone, 

Siamo a Franco:, sulla 
strada dì St. J. De Man rien­
ne Fora Defilippis e Pndo-
van gli dà una ruota e tu 
ninfa neirinseguiiiiento. che 
e breve. 

Tranquillità, e passo cor­
to. Xe approfittano Pudovan, 
.Marioli, finir e llasscndor-
fer per darsela a gambe e 
liuadaj'itar tempo. 4'05" a 
St. J De Mai: rienne, dove 

Quello che dice Binda 
(iKKNOItLK. 21. — siamo 

alle solite? Voglio dire: Unt­
ela torna a fare la faccia 
buia? oggi si. 0CKi | e cose 
della " squadra " sonii anda­
te piuttosto male: Defilippis 
si è smarrito; manco questa 
\olta Fornara è venuto fuo­
ri dal gusrlo e Coletto e 
.Monti per fare soltanto due 
nomi sì sono perduti per la 
strada. Il più forte oggi, è 
stato Nencini. Bravo anche 
Padnvan il quale per» non ha 
avuto fortuna. 

Binda dice : < Addosso a 
Defilippis pesava forse la fa. 
tira della trionfale galoppata 
di Ieri. E per Fornara. Co­
letto, Monti, proprio non so 
più che cosa dire! E" anda­
ta rosi; Mirriamo che vada 
meglio domani. Anche eli 
atleti delle altre MI nari rr so­
no stanchi •-

Intanto si fa avanti Nen­
cinl Chiedo a Binda: • Che 
cosa ne dici del Nencini di 
ORKÌ?.. 

E Binda: « E' stato molto 
bravo; ma è tardi: ormai 
Nenrinl è fuori sioro •• 

A. C. 

iom:ncia l'arrampicala al 
Col Dc La Croix-de-Fer E' 
IiiTijjii. l'arrampicata: Km. 

J'J.IJO. Gin sulle prime rom­
pe Manti si smarrisce ma 
iindiiinio avanti E' Gaul clic 
lira la fila La strada è stret­
tii e .s'impenna con rampe 
t'u'0 al 9.7 per cento L'asfal­
to 'liquido, e poi li- polvere 
ed i .sn.ssi. Brnnnno i motori 
de le automobili, e gli attle-
t< so'io tanti cisti in eroe*. 
Il cr.ldn e la fatica scavano 
e rrialc'tcono le Iacee degli 
l'tieti 

'"orainique, ecco le .'i:s: piti 
imporranti: l'allori:n e Mari­
tili yfacrano llnsscnforder e 
Itili:; dal qrttppo rcappano 
Van Gencchten. Le Giuli];. 
Ge/n:nrani A me.'n dell'ar-
rampicala questo è il - pitn-
ro -: in iurta Padovan e Ma­
nali. a l ' io" Van Gencchten. 
a V20" Le Guilly. n 2'50" 
lini:, a 3'55" Gemimani: quin­
ti:. •.' q'tippo e yoy. Sei 
drappo scar'a Wallcou-iuk 
(JIi resistono Meysenq. Ockcr* 
e Gaul. Quindi .si fa aranti 
Hitot. Incalzano Adricenssens 
e Defilippis: incalza Baha-
v.ontef L'c*ccs.i del - Cit-
è mao>iifira; cede invece. 
Wag.'man*; e cede, come al 
«olito. Fornara Si capisce che. 
intanto. Hassendorfer è stato 
p.i,s.*afo E co«i Geminiani. Al-
l'inseguimento di Marigil. 
Perforati e Van Gencchten si 
lancia tira pattuglia così for­
mata: We.lkoiciak. Meysenq. 
Ockers, Gaul, Bahamontes e 
Uuot: il quale Huot. poi cede. 
Ma ecco il nastro dell'-ulti­
mo chilometro -, Gli nomini 
di punta l'hanno vinta E. ad 
mi t r o di schioppo dal tra-
auardo rosso. Manjìil stacca 
Padnvan Sul Col de la Croi.v 
de Fer vince dunque. .'Iflri-
oil Segue Padovan n 32": 
quindi: Van Gencchten a 
l'.ìO". Gaul a 3'2.V. Bah aman­
te* a 32S ': Ockers. Wnlfco-
n-ial; e M<"u*enq a 3'35" 

Dejtlippi.s a r n r a poco do­
po. Dt.spernra discesa del 
- O f - het i l ipni j «i 'aneti: 
.«/torà le rocce, e tanta è la 

velocità che. nelle enrre qual­
che tolta, e costretto a /re­
nare coi piedi. Ma unclie lui 
vuole non perdere tempo' 
Pazzo e H'aì/coti-ialc* .stacca 
AI e]/semi e Ovhen, supera Bti-
/lamontes e Gaul, si avvan­
taggia di -15". Nella san di 
Walkowiak, all'inseguimento 
vengono acchiappati Van Ge­
ncchten e Marigil. La caccia 
è a Padoran, elio è la frecciu 
della rcr.sa. 

Al posto di rt/orinmeiito di 
Allemont Padovan lui l'40" di 
vantaggio su Walkouiak. Ma­
rigil e Van Genechtcn Seguo­
no: Gckert. Gaul e Meysenq 
a 230": Adriuensseiis e Ba-
lunnontei a 3'IH": Defilippis a 
3'30": Fornara. Dotto, fluì:. 
Brankart. Bauvin. De Bruyne. 
Laureili. Pnvut, AIaIIe;ac. Ge-
miniani. Barbosa, Forestier, 
Rertolo e Close. a 4'30*'. Quin­
di, la pattuglia di Waptman.s 
a 5'30". Nella jjnttttqliu di 
Waptman.s c'è Nencini. Un 
pe;:o di pianura, .finalmente' 
Padovan .si .sii>arrtsce e sì la­
scia acchiappare da U'al'co-
iriak. Van Gcncchtpn. Muri­
gli. che ha aspettato Ockers: 
da Gaul. da Meysenq 

E Defilippis? Ila ceduto ed 
è stato preso dalle pattuglie 
di Fornara e Wugtmans in ri­
tardo di 4'2l>" 

L'ultima arrampicata- il Col 
de Luitcl E' una brutta be­
stia. Scappa Vari Genetcheu; 
cedono Mcywnq e Padovan. 
Poi scatta Gaul e cede Van 
Genetchcn e cede WaU.-otriaK*. 
e — dopo un duello ai ferri 
corti — cede Ockers, così 
Gaul è solo' 

E piti gin. intanto Baìta-
viuntes ha stuccato Adrutens-
sens e Alunni'. Ora supera 
Meysenq. Padovan .. 

II yolito Gatti che dà spet­
tacolo iti .salila, che tri .salita 
- . s t racc ia - tutti: il - traguar­
do rosso- del Col du Luitel 
e suo, di Gatti, con 2'1't'' di 
vantaggio su Ockers. Seguono 
Bahamontes, a 6'15"; Walko-
tetak a G'35"; Van Genetcheu. 
a 7"Jfi": Nencini a 7'50"; Pa­
dovan a H'IH": Bauvin, Ro­
binson e Privat a 8'25''. Il ri­
tardo di Defilippis è di 10 30". 

Un pezzetto di pianura e 
poi giù a precipizio con Gatti. 
yllieti fitti fitti e poi all'im­
provviso un mare di case: 
Grenoble. Il traguardo è teso 
su mia putii fit cemento. 
Trionfale è l'arrivo di Gatti. 
li qtt'tle ha aumentato ti -suo 
ratirugaio .sw ratti o qaa.si. 
Ecco, intatti. Ocker\: è ut ri­
tardo ih 3'22". Ecco Nenci­
ni protagonista di una fulmi­
nante d'seesa: è in ritardo di 
7'39" e arnra con Bahamon-
iex e H'nlfcou-ialc. Ecco Pado­
van: è m ritardo di P"I9'* e 
nrrirn con Robinson, Bauvin. 
Vnn Gencchten. Privat Ila la 
Iucca rovinata Padovan; fa 
s,:ngur- dalla feccia, delle 
("•ucci i. dalle gambe .Wlla 
di*-i-'*.sa Padovan e andato a 
'(Mtfcrr contro ima motori-
elrtUi: l'ha rovesciata in un 
burrotf aiid'rttfttra Padovan 
In arit'o .s-'ilr.j la rir.i ti Dio 
(i'\"e eor<e <olo sa come' 

Quindi a r n r a Defilippis: è 
•n ritardo di IVI!" Al - O r -
fa mio compagnia De Bruyne 
e Fnrcs'ier. Ila la taccia 
.••mici :r-<:rr. Di/ìl ippis E* t-
nrarrfo Forno" r« che arriva 
con Barbosi Bertoln e Ber-
-,n'irf. e. n".-;*»•'. 

U'ctjrmniu e Piror cedono 
Ir. ' magi.a -. U'aprman.s dà 
a "IVc'Icomclc la mcal-.a pial­
la e Pico* dà a Umsen la 
maalia verde. 

Walkoiric1: dice: - M: sono 
verino di giallo anche sul 

traguardo di Angcrs; spe­
riamo che vnn salti fuori un 
nitro Voorting a prendermi 
la posizione. Posso dire, co­
munque. che mi sento abba-
.stanca forte anche dopo la 
fatica della corsa di oggi: 
per me. è stata una fatica 
tremenda! -. 

E le salile continuano. La 
corsa di domani ha il sale 
e il pepe sitila coda. Si sca­
la il Col de l'Uoeìllon (1.434) 
si scala il Col du Grati Bois 
(1.160) poi — precipttetJOIis-
.sinietolmenfe — si scende: 
a poco più di un quarto 
d'ora dell'ultimo -traguardo 
rosso » c'è Saint Etienne. La 
distanza della corsa è brere: 
Km. 173. Ma domani come 
oggi, ne vedremo delle belle! 

ATTILIO CAMOIUAXO 

C.KENOIU.K, 24. — Il regionale francese WALKOWIAK guarda soddisfatto la su.i seconil». 
maglia gialla. Oggi ha lottato duramente per conquis tarc i a e all'attacco eli Gaul mentre 
Wagtmans ha ceduto di schianto lui ha resistito allo stremo delle forze tanto da dover es ­
ser sorretto alla line della gara. « E' stata tremenda — ha detto all'arrivo — ma spero questa 
volta di mantenerla fino a Parigi». Sarà questa la volta buona? Tutto dipenderà dalla 
gara di domani, l'ultima delle Alpi. Solo all'arrivo a St. Etienne se ne riparlerà (Teletotoi 

i\EL QUADRO DELLA VII SETTIMANA MOTORISTICA DELLE MARCHE 

Domenico sol veloce clrcoifo di Senigallia 
duello o duecento piloro tra Mosetti e Liberati 

.Sci ni un prologo nllu guru decisimi di ami pianato che aura luogo n settem­
bre a Casielfusano — Larga partecipazione di centauri italiani e stranieri 

SENIGALLIA. 24. — U m ­
berto Musetti e Libero Liberati. 
i due centauri che nelle gare 
uel eantpioiKito italiano limi no 
profuso fino ad ORS;Ì tesori di 
\ :do ie e di espeiien?a. si ri­
ti overatitio di fremV domenica 
nella sarà motoristica interna­
zionale che si svolgerà sul cir­
cuito di Somu.illi.i compresa 
nella VII Settimana motoristi­
ca del le Marcile. 

Si natta del prologo della 
{•ara decisiva del campionato, 
che avrà luoj-o in settembre a 
CastelIiL-ano. e per quanto la 
grande competizione marchi­
giana sia indipendente da ogni 
altra, è chiaro che sul più ve ­
loce circuito stradale d'Italia il 
confronto fra i duo a?si assu­
merà un particolare valore. 

La Gilera. pur dovendo mol­
to togliere alle proprie -possi­
bilità nelle prove di campiona­
to mondiale, ha preferito riser­
vare Liberati al solo campio­
nato italiano che all'inizio di 
stagione sembrava di facile ap­
pannaggio della casa, trionfa-
trice a Mo l"n;i e a Monza con 
l'asso di Terni. 

Successivamente, però, la MV 
è partita alla riscossa e Masctti. 
dopo le emozionanti gare ni 
Faenza e Cesena si trova a pa-
r.tà di vittorie con Liberati 
Riuscirà Liberati a mantenere 
ii ca.co tricolore? La risposta 
può venire anche dal circuito 
di Senisal'ia al quale la GUo-
r i prenderà parte col campio­
ne d'Italia, il francese Monne-
: e \ Vddinoci e probabilmente 
Co! naso 

Masetti. invero carà l'unico 
difensore della MV Acusta; a 
meno che Bai.oirola. elio sta 
ottenendo i n a fortunata tour­

nee in Spagna. i-o:i riesca a li-
iH-rar.-i ciai propri impedi i 

La sarà non vivrà soltanto 
il duello Gilcra-MV Asu.-ta; la 

e .sa G*.i77Ì. infatti, parteciperà 
al ri-eu.'n con le sue 8 cilindri 
•ff.vi.ite .. K.ivanach e a Lo-
*n.t~ e **o:i que-ti due corrido-
-: prenderà pare parto si*.che 
.;;.! cara della ciacco 350. con 

ir. più un terzo pilota che sa-
-à for se Agostini 

In ci .lesta cilindra":» Mase"".i 

UNA RICHIESTA E' STATA AVANZATA DALLA F.I.T. 

Forse a Roma la finale 
interzona di Coppa Davis 

sarà in gara c o n -a MV Agu­
sta e la partita si annuncia in­
teressante oltre cho per l'inter­
vento delle Norton dei corri­
dori inglesi e australiani an­
ello per la partecipazione delle 
DKW tro cilindri che t mio 
buona prova stanno dando ai 
campionati mondiali. 

Una terza gara interessanti---
s'ma fa infine parto del pro­
gramma di Senigallia: la 250 
ce. che vedrà la partecipazione 
dei nostri migliori corridori 
con le Guzzi private, di Bal-
tisberger e compagni con le 
NSU e dello svizzero Taveri 
su MV. 

Al favorito Brigantino 
il Pr. Palano dei Flavii 

Il Premio Palarlo dei Flavii 
prova principale del convegno di 

ieri sera a Villa Glori è spettato. 
come nelle previsioni, al favori­
to Brigantino. Al via Du Plessis 
andava al comando seguito da 
Brigantino e Harvey mentre 
fJixio rompe*, a re^t anelo fuori 
mrsa. 

Le posinoli! non subivano va­
rianti Tino ai 400 metri liliali ove 
Brigantino seguito da Harvey 
attaccava Du Plessis. Quest'ulti­
ma resisteva fino all'ingresso in 
retta d'arrivo, ove nero era net­
tamente regolata da Brigantino 
nella cui scia terminava Harvey. 

Ecco il dettaglio: Premio Pa­
lazzo dei Flavii, lire 525.000. me­
tri 2060: 1. Brigantino (Baldi) in 
t'23'8 al chilometro: 2. Harvey 
(N'ogara): 3. Du Plessis (U. Bal­
di): 4. Bixio (Ossani). Tot. v. 17. 
12. 14, (27). Lo altre «-orse della 
cerata sono state vinte da Badi­
sela, Porth Arthur. Bei. Carillon. 
BoUcua. Cerva. 

NELLA RIUNIONE DEL CD. DELLA SOCIETÀ' 

Eletti Compiili e Magnifico 
vicepresidenti della Roma 

0.stui-oli p r r il |)cLssiiggio eli S.inlilippo 
alla Lazio — I .giiillot-o.s.si in fVrio 

La ritta di Roma sarà mol 
lo probabilmente la sede del­
la finale interzona di Coppa 
Davis tra i tennisti italiani. 
recenti vincitori sulla Svezia. 
e I vincitori della tona a m e ­
ricana che. molto probabil­
mente, saranno gli statuni­
tensi. 

IJ« Federazione Italiana 
Tennis ha già proposto alla 
Federazione americana la 
candidatura di Roma; si è 
adesso in attesa di nna ri­
sposta rhr. a quanto pare, 
può considerarsi già da ora 
positiva-

eh Stati Uniti giocheranno 
contro ;1 Canada a Vancouver 
dal 27 al 29 luglio sono stati 
decl inati i .-eguenti tennist i: 
Ham Rtchardson (22 anni) , 
Mac Kay (20 anni"». Holmberg 
(18 anni» e Herb F!an (27 an­
ni >. 

La Federazione canade<e di 
tenni* non ha portato nessun 
cambiamento alla formazione 
già annunciata. Contro gli Sta­
ti Uniti dunque il Canada g i à 
chera con Barclay. Bcdard, 
Fontana e Paul Wll'ev. 

I tennisti degli Stati Uniti 
per la semifinale di Davis 
XF.W YORK. 21 — Per la 

semifinale di Coppa Davis che 

Al Campo Artiglio avrà luogo 
questa r?ra una interessante rtu. 
mone di pugilato a carattere mi­
sto imperniata sugli incontri 
pretes-sioi-i'tict Beccaria - Scar-
petti e Milan - Demi. Scelti in­
contri ira pugili dilettanti roma. 
ni taranno degna cornice alla 
bella mamicìtazione. 

Si e i milito ieri nella Sede 
sociale il Consìglio Direttivo 
dell'Associazione Sportiva Ro­
ma presieduto rial Presidente 
generale Sacerdoti. Erano pre-
f int i 1& consiglieri; a5?enli 
giustificati Fenol i e Misiano 
F.iano anche pie?entì il Pre­
sidente onorario on. Baldassar­
re e il medico scoiale profes­
sor Zappala. 

Dopo avere rivolte- un salu­
to ai consiglieri di recente in­
tegrazione ed avere espresso la 
«odriisfnzionc di vedere i con­
siglieri presenti al completo. 
il Presidente Sacerdoti ha i l­
lustrato esaurientemente la s i ­
tuazione generale della Socie­
tà. I consiglieri hanno prsso 
atto con \ i \ o compiacimento 
di tutti i numerosi problemi 
«pcrtivi ed economici affron­

t a t i o risolti che pongono la 
I Società nella più completa 
{tranquillità per il prossimo 
; campionato e por !a prossima 
«iasione il consigliere Startan 
è stato delegato a fungere da 
Direttore sportivo. 

Dopo ampia e cordiale d i -
eCL«5iono il Consiglio ha a p ­
provato all'unanimità l'operato 
del Fresidente e dei Consiglie­
ri cho in ouesto ultimo perio­
do lo hanno validamente af­
fiancato. Il Consiglio è quindi 

Iposdato alle votazioni per la 
nomina dei duo Vice" Presi­
denti e del Comitato Direttivo. 
Har.no fu:>zionato da scrutato­
ri i consiglieri Ciampini e 
Sciolan. Votanti 20. 

Sono risultati eletti alla ca­
rica di Vice Presidente i con-
siRlieri dr. Alessandro Cam-
pilli e prof. Alessandro Ma­
gnifico. e a temponcnti il Co­
mitato Direttivo i consiglieri 
sijjnori Lunari. -D'Arcangeli. 
Gianni. Sensi e Startari. 

La seduta, iniziatasi alle ore 
18. si è chiuda alle ore 21.30 

In merito al movimento gio-
. atori. da parte della Roma 

l.H'no stati ti attenuti in citta 

tutti quelli per ^ui fc-m • ir. 
corso trattative di ccc-:i->ne 
mentre gli aitri sono str.ti 
mandati ir. ferie lino al 18 
agosto. 

In ca-a laziale e stato roso 
noto the ostacoli M sono frap­
posti all'acqui.-to dell'att^t-
cante Sanfilìppo del S i n Lo­
renzo de Almagro. Una prim1» 
risposta' é venuta, rmi 'i-ìlla 
Federazione argentina che ha 
precisato corno il .giocatore ir.-

| t eresa le -quadre nazionali. 
^Apparo quindi s.--ai difficile 
Jche il Sr.n Lorenzo dia il cuo 
.benestare per la c e l i o n e 

OGGI A PISTOIA 

La V prova 
del Trofeo UV1 

PISTOIA, 24. — Domain sulle 
strade del pistoiese i migliori 
ttidipendcnti icciidcroiiiio tu 
lizza per la quinta prova del 
Trofeo U.V l. A seguito della 
precedente prova disputatasi 
domenica con l'afférmazione di 
Ziimboiu In f;iirii di (iomuni ul­
tima del TroFco IUMIIUC ci/rj:-

Giinn BOXI 
fere rìccti-ro ai /ìm cella cl is-
sifica finale. 

.Irigc!,» Colctt.i che coi'inr. "".'i 
.a gradii ilotia cCn Zi punii, e 
jcpiiilo e. soli t!uc ;>ifrtfj ci 
Zamboni r t o u r e 1 icilc pre­
vedete i dui- no'i tC'incrcnno 
cncroie per C(>TI.-<-<JH-<C IJ vit­
toria. 

Su questo duello e bis.:tn •'. 
inoltro principile dt'.'l.i e ir- i 
utii'ic se il promiftCì» ver ! : 
o'Jrrmirioiif nel G P. Saca r.o-i 
può omettere i >̂ ">i-n ri." B<"»ni 
m splendide ronrf.-r.o.it rii jnr-
nn, e di Chnrionc 

VALIDO IL RISULTATO DEL CAMPIONATO 

Il reclamo del Novara 
respinto dalla C.A.F. 
Si e rumila ieri m Roma la 

CAF per decidere alcuni revla-
mi avanzati in merito al cam­
pionato testò ultimato e fra ì 
quali spiccava quello del No­
vara nei riguardi del Napoli 
per il tesseramento d: due gio­
catori Mramcri. Reclamo che 
«e accolto avrebbe potuto an­
che invalidare il risultato d e 
campionato <tc5-*o. 

La società piemontese era 
rappresentata dall'avv Masera 
che ha tenuto la sua tesi. La 
CAF pero non l'ha accettata 
dimodoché il campionato "àó-'òS 
è passato agli archivi omolo­
gato con la vittoria della Fio­
rentina e la retrocessione del 
Novara e della Pro Patria. 

Questo malgrado rimanga a 
carico del Napoli il fatto di 
aver giocato, unica squadra 
tra tutte, con due giocatori 

stranieri anziché iir.o Ma ev i ­
dentemente la CAF ha tenuto 
conto della buona fede dei d i ­
rigenti napoletani e del fatto 
che il Novara aveva vmto tutto 
e due le paitite o o c i t o cir.t:-» 
il Napoli 

Dieci records mondiali 
battuti dalla Abarth 

MONZA. 24 - Dopo una se-
cono* giornata ci oon.3 avendo 
inanellato i gin sulla pista di 
velocita dell'autodromo di Mon­
za per la durata di 35 ore. la ca­
sa Abarth ha comolesaivamente 
ottenuto "dicci nuovi records per 
la classe fino a 500 eroe. La vet­
tura con motore Fiat 600 ridotto 
i 500 già il mese scorso aveCa 
ibb^i^ato numcroM altri rnm-iti 

(per la categoria sino a 750 crr.c 
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Celo medio produttivo 
e strade del socialismo 

L e f u n z i o n e c h e p u ò a s s u ­
m e r e , oggi , n e l n o s t r o P a e s e , 
il c e t o m e d i o p r o d u t t o r e e l a ­
v o r a t o r e n e l l a l o t t a p e r l a d e ­
m o c r a t i z z a z i o n e d e l l a v i t a n a _ 
z iona l e . p e r l ' a t t u a z i o n e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e e p e r l a c o s t r u ­
z ione de l soc i a l i smo , h a d e ­
s t a t o n o t e v o l e i n t e r e s s e . T a l e 
q u e s t i o n e c o m p o r t a , e v i d e n t e ­
m e n t e , il r i e s a m e d i p r e c e ­
d e n t i n o s t r i g iud iz i e si c o l ­
lega a i n u o v i p r o b l e m i p o l i ­
t ici e t e m i c i d e l l a l o t t a p e r il 
p o t e r e , de l l a f o r m a d i p o t e r e 
d u r a n t e il p e r i o d o d i t r a n s i ­
z ione d a l l a soc ie tà c a p i t a l i s t a 
a q u e l l a soc ia l i s t a , de l r i t m o 
d i s v i l u p p o d e l l a c o s t r u z i o n e 
de l l a n u o v a soc i e t à . P r o b l e ­
m a . q u i n d i , c h e es ige u n a p iù 
p r e c i s a ana l i s i de l l a pos iz ione 
soc ia le e po l i t i ca c h e il c e t o 
m e d i o occupa n e l l a soc ie t à 
c ap i t a l i s t i c a i t a l i a n a e q u e l l a 
c h e p o t r à o c c u p a r e ne l l a s o ­
c ie tà d i d o m a n i . 

Nuovi alleati 
Nel n o s t r o p a e s e e s i s t e u n a 

l a r g a e n u m e r o s a s t r a t i f i c a ­
z ione di c e t o m e d i o p r o d u t -
l o i e e l a v o r a t o r e — a r t i g i a n i , 
piccol i i n d u s t r i a l i , e s e r c e n t i , 
d e t t a g l i a n t i , a m b u l a n t i , a d ­
d e t t i a d a t t i v i t à t e r z i a r i e ecc . 
— i n t i m a m e n t e c o n n e s s a a 
t u t t o il t e s s u t o d e l l a e c o n o ­
m i a i t a l i a n a . S a i e b b e t u t t a v i a 
e r r a t o c o n s i d e r a r e c o m u n i a 
t u t t e q u e s t e c a t e g o r i e le r a ­
gioni d e l l a lo ro e s i s t e n z a , la 
pos iz ione po l i t i ca e l a f u n z i o ­
n e soc ia l e c h e a s s o l v o n o n e l ­
la soc ie tà i t a l i a n a . U n a p a r t e 
d i csi-e s o n o il p r o d o t t o d e l l a 
a r r e t r a t a s t r u t t u r a d e l l a no ­
s t r a e c o n o m i a , de l l a d i s o c c u ­
p a z i o n e p e r m a n e n t e e de l l e 
c o n t r a d d i z i o n i s v i l u p p a t e d a l 
d o m i n i o d e i m o n o p o l i e d a l 
d i s o r g a n i c o p r o c e s s o c a p i t a l i ­
s t i co . Q u e s t e f o r m e d i a t t i -
v i t a , i n s t ab i l i e p r e c a r i e , s o n o 
c e i t a n i e n t e d e s t i n a t e a s c o m ­
p a i a e con lo s v i l u p p o d i u n a 
n u o v a e c o n o m i a , a s s o r b i t e ne l 
p i o c e s s o p r o d u t t i v o p iù e l e ­
v a t o . E n o n vi è d u b b i o c h e 
i l a v o r a t o r i l ega t i a ta l i a t t i ­
v i t à p r o i e t t a n o là l o r o v i s i o n e 
v e r s o u n a n u o v a f o r m a s o c i a , 
le od a s s u m o n o u n a p r e c i s a 
pos i z ione po l i t i ca , n o n p r e g i u ­
d i z i a l m e n t e a v v e r s a a l l a c l a s ­
se o p e r a i o a l l a q u a l e si s e n ­
tono v ic in i o d a l l a q u a l e s o n o 
s t a t i e s p u l s i v i o l e n t e m e n t e . 
U n a p a r t e , i nvece , è c o s t i t u i t a 
d a a t t i v i t à p r o d u t t i v e e c o m ­
m e r c i a l i c h e r a p p r e s e n t a n o 
u n e l e m e n t o s t a b i l e n e l l a p r o ­
d u z i o n e e ne l l a d i s t r i b u z i o n e 
de i p r o d o t t i — a r t i g i a n a t o 
.special izzato, p iccola i n d u s t r i a 
c o m p l e m e n t a r e , a t t i v i t à c o m ­
m e r c i a l i p e r i f e r i c h e ecc . — ed 
a s s u m e u n a pos iz ione po l i t i ca 
d i v e r s a , r e l a t i v a a l l a d i v e r s a 
pos i z ione soc i a l e . 

Q u e s t e u l t i m e c a t e g o r i e , n u -
m e i o s e n e l l e c i t t à e n e i c e n t r i 
u r b a n i , p u r d i m o s t r a n d o u n a 
c o n t i n u a a v v e r s i o n e a l l a p o l i ­
t ica d e i m o n o p o l i e p u r n o n 
a v e n d o c o n t r a s t i i r r i d u c i b i l i 
con la e l e s s e o p e r a i a , h a n n o 
d i m o s t r a t o , in g e n e r a l e , d i f f i ­
d e n z a e t i m o r e n e i c o n f r o n t i 
de l l a lo t t a c o n s e g u e n t e p e r i l 
soc ia l i smo , n e i c o n f r o n t i d e l l e 
n o s t r a po l i t i ca g e n e r a l e . I l c a ­
p i t a l i s m o i t a l i a n o n o n p u ò f a r 
lo ro l a r g h e c o n c e s s i o n i e c o n o ­
m i c h e . le forze d e l m o n o p o l i o , 
c h e t e n d o n o a d e l i m i n a r e t u t ­
t e l e a t t i v i t à n o n c o n t r o l l a t e 
e n o n c o l l e g a t e a l l e e s i g e n z e 
d e l i o s v i l u p p o de l m o n o p o l i o , 
le m i n a c c i a n o c o n t i n u a m e n t e 
ne l l a <• i n d i p e n d e n z a * d e l l o r o 
e se rc i z io e le soffocano con la 
po l i t i ca de l c r e d i t o , de l p r e z ­
zo d e i . s e rv i z i g e n e r a l i , de l i e 
m a t e r i e p r i m e . S o n o c o n t r o il 
c a p i t a l i s m o m o n o p o l i s t i c o e la 
s u a po l i t i ca , m a n o n s i s o n o 
dec i s i a s t a b i l i r e u n ' a l l e a n z a 
con le forze c h e c o m b a t t o n o 
p e r r o v e s c i a r e il r e g i m e d e i 
m o n o p o l i o la c o s t r u z i o n e d i 
u n a socie tà n u o v a . 

Nei c o n f r o n t i d i q u e s . e c a ­
t e g o r i e la n o s t r a po l i i . ca è 
s t a t a c o n t i n u a m e n t e a t t i v a . 
Già u n a p a r t e d i q u e s t i l a v o ­
r a t o r i s o n o s t a t i c o n q u i s t a t i 
a l l e n o s t r e pos i z ion i p o l i t i c h e 
e i d e a l i . R i c o r d o d i a v e r p a r ­
l a to a l V I I C o n g r e s s o d e ! p a r ­
t i to de l l a n o s t r a a t t i v i t à in 
d i fesa d i q u e s t e c a t e g o r i e , i l ­
l u s t r a n d o j r i s u l t a t i o t t e n u t i 
;n T o s c a n a , o v e si s v i l u p p a ­
r o n o l a r g h i s s i m e a g i t a z i o n i 
p e r il m a n t e n i m e n t o de l c o n ­
c o r d a t o I .G.E. . c h e V a n o n i 
a v e v a dec i so d i a b o l i r e , p e r la 
r i d u z i o n e d e l l e a l i q u o t e d i 
R .M. p e r la c a t e g o r i a B . e C . - l 
e Der u n a d e m o c r a t i c a finan­
za loca le , p e r ii b looco d e - fitti 
e deg l i s f r a t t i , p e r l a e s t e n ­
s i o n e de l l a p r e v i d e n z a soc ia le , 
p e r le fac i l i taz ioni su l c r e d i t o 
e su ; p rezz i d e i s e rv i z i g e n e ­
r a l : Q u e s t a n o s t r a a z i o n e h a 
c e r t o o t t e n u t o i n d u b i t a b i l i 
success i . T u t t a v i a , s o l t a n t o 
u n a p iccola n a r t e d i q u e s t e 
f o r r e l a v o r a t r i c i si è pos t a 
su l la <=trada di u n a p p o g g i o 
o d i u n a n a r t e c i p a z i o n e d i r e t ­
ta a l l ' a z i o n e d i r i n n o v a m e n t o 
soc ia l i s ta . L a n a r t e Più n u m e ­
rosa T a p p r e s e n t a , p a r z i a l m e n ­
te . la b a s e d e l l a s o c i a l d e m o ­
c raz i a e de l soc io log i smo c a t ­
to l ico r acco l to ne l l a d e m o c r a ­
zia c r i s t i a n a . In g e n e r a l e 
Quindi p o s s i a m o d i r e c h e . fino 
ad oggi , o u e s t a i m p o r t a n t e 
forza l a v o r a t r i c e h a n u t r i t o t i ­
m o r e . di f f idenza v e r s o il p a r ­
t i to c h e r i v e n d i c a il s o c i a l i ­
s m o e c h e n e r es«o «1 b a t t e 

g o r i e h a n n o d i m o s t r a t o , ne l 
lo ro c o m p l e s s o , p e r u n ' a l l e a n ­
za col p a r t i t o c h e r i v e n d i c a 
i m a soc i e t à soc ia l i s t a? D i m o ­
s t r a r e c h e n e l l a s o c i e t à i t a l i a ­
na , p e r la s u a a r r e t r a t a s t r u t ­
t u r a e c o n o m i c a , il c e t o m e d i o 
d o v r à a v e r e u n a f u n z i o n e e 
p o t r à d a r e u n c o n t r i b u t o a l l a 
ed i f icaz ione d e l l a soc i e t à n u o ­
va , n e l l a q u a l e e s s o n o n s u b i ­
r à , i n a l c u n m o d o , a l c u n d a n ­
n o s o c i a l e e po l i t i co? E ' p o s ­
s ib i l e c ioè , oggi , c h e il c e t o 
m e d i o p r o d u t t o r e e l a v o r a t o r e 
d e l l a c i t t à possa c o n s i d e r a r s i 
u n a l l e a t o d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a e q u i n d i e s s e r e f ra le f o r ­
ze m o t r i c i de l r i n n o v a m e n t o 
soc ia l i s t a i t a l i a n o ? L a n u o v a 
s i t u a z i o n e , mod i f i ca t a p r o f o n ­
d a m e n t e in s e g u i t o a l l ' a c c r e ­
s c i m e n t o q u a n t i t a t i v o e q u a l i ­
t a t i v o de l l e fo rze d e l s o c i a l i ­
s m o . o l l a g r a v e r o t t u r a de l s i ­
s t e m a c o l o n i a l e e a l la d i m i ­
n u z i o n e d i a t t r a z i o n e de l c a ­
p i t a l i s m o , l a t e s i l e n i n i s t a s e ­
c o n d o la q u a l e « t u t t e le n a ­
zioni g i u n g e r a n n o a l s o c i a l i ­
s m o . m a c i a s c u n a d a r à u n 
c o n t r i b u t o o r i g i n a l e in q u e s t a 
o q u e l l a f o r m a di d i t t a t u r a de l 
p r o l e t a r i a t o , in q u e s t a o q u e l ­
la f o r m a di d e m o c r a z i a » a c ­
q u i s t a ne l n o s t r o P a e s e u n 
n u o v o s igni f ica to . L a v i a a l 
s o c i a l i s m o in I t a l i a p a s s a p e r 
la d e m o c r a t i z z a z i o n e de l l a v i ­
ta n a z i o n a l e , p e r l ' a t t u a z i o n e 
de l l a C o s t i t u z i o n e c h e n o n è 
u n a c o s t i t u z i o n e b o r g h e s e p u r 
n o n e s s e n d o soc i a l i s t a . Con lo 
a c c r e s c i m e n t o d e l l e forza m o ­
tr ici p e r il s o c i a l i s m o lo s t e s so 
P a r l a m e n t o , t r a s f o r m a t o con 
la l o t t a d e m o c r a t i c a in d i r e t t a 
e s p r e s s i o n e -della v o l o n t à p o ­
p o l a r e . p u ò a n c h e e s s e r e c o n ­
s e r v a t o . la f o r m o de l l a d i t t a ­
t u r a de l p r o l e t a r i a t o p u ò a s ­
s u m e r e f o r m e le p i ù d e m o c r a ­
t i c h e e ne l p e r i o d o d i t r a n s i ­
z ione da l c a p i t a l i s m o a l s o ­
c i a l i s m o p u ò e s i s t e r e u n s i s t e ­
m a p l u r i p a r t i t i c o d i g o v e r n o . 
c o m e a v v i e n e ne l l a C i n a e in 
a l t r e d e m o c r a z i e p o p o l a r i . O s ­
sia . le a sp rezze n e c e s s a r i e p e r 
la c o n q u i s t a de l p o t e r e e p e r 
la c o s t r u z i o n e de l s o c i a l i s m o 
in u n solo p a e s e p o s s o n o 
e s s e r e a n c h e e v i t a t e , e d i ­
v e r s o p o t r à e s s e r e il r i t m o di 
s v i l u p p o d e l l ' ed i f icaz ione s o ­
c i a l i s t a . C e r t o d i p e n d e r à d a l » 
la r e s i s t e n z a c h e le v e c c h i e 
c lass i d o m i n a n t i o p p o r r a n n o 
a l l ' a v a n z a t a soc i a l i s t a , la q u a ­
le s a r à t a n t o m i n o r e q u a n t o 
m a g g i o r e v s a r à l ' i s o l a m e n t o 
de l l e forze de l c a p i t a l i s m o 
m o n o p o l i s t a 

Le. forze motrici 
In q u e s t a n u o v a s i t u a z i o n e 

d a l l a q u a l e e sce p i ù p r e c i s a la 
p r o s p e t t i v a g e n e r a l e d e l l a v i a 
i t a l i a n a a l s o c i a l i s m o , la p o s i ­
z ione po l i t i ca d i q u e s t i ce t i 
nei c o n f r o n t i de l l a r i v o l u z i o n e 
p u ò e s s e r e d i v e r s a e d i v e r s a 
p u ò e s s e r e la n o s t r a v i s i one 
d e l l e a l l e a n z e e d e l l e forze 

v u t o n e c e s s a r i a m e n t e a v e r e 
e r a t a l e c h e in m o d o d i v e r s o 
d o v e v a pors i q u e s t o i m p o r ­
t a n t e p r o b l e m a . Il c o n g r e s s o 
di L ione , g i u s t a m e n t e , fissava 
q u a l i forze mot r i c i de l l a r i ­
vo luz ione . in o i d i n e di i m p o r ­
t a n z a : * 1) la c l a s se o p e r a i a e 
il p r o l e t a r i a t o a g i i c o l o : 2) i 
c o n t a d i n i del m e z z o g i o r n o e 
de l l e isole e i c o n t a d i n i de l la 
a l t i e p a i t i d ' I t a l i a » . A t t o r n o 
a q u e s t a d i spos i z ione s t r a t e ­
gica de l l e forze- d e l l a r i v o l u ­
z ione è s t a t a a n c o r a t a la n o ­
s t r a pol i t ica , a n c h e se è a n ­
d a t a e s t e n d e n d o s i s e m p r e di 
più la cosc ienza de l peso p o ­
l i t ico e soc ia le c h e a v e v a liei 
n o s t r o p a o - e il ce to m e d i o 
p r o d u t t o i e e l a v o r a t o r e de l l a 
c i t t à , a n c h e se u n a n o s t r a po ­
li t ica d i d i t e s a de l c e t o m e ­
d io m a i è m a n c a t a d u r a n t e la 
lo t ta a n t i f a s c i s t a e d o p o la 
l i b e r a z i o n e naz iona le . La n o ­
s t r a po l i t i ca v e r s o q u e s t a for ­
za p u ò e s s e r e più p r ec i s a , p u ò 
t r a r r e m a g g i o r e a m p i e z z a d a 
u n a n u o v a i m p o s t a z i o n e del 
p r o b l e m a degl i a l l e a t i de l la 
c l a s se o p e r a i a e de l l e forze 
m o t r i c i de l l a r i vo luz ione , fra 
le q u a l i p o s s i a m o i n c l u d e r e . 
r i t e n g o , q u e l l e del ce to m e d i o 
u r b a n o . 

e r m o MAZZONI 

L'analisi leninista dello Stato jL*scelta 
e l'esperienza rivoluzionaria internazionale, t e i c I u a f J l 

I principi essenziali sempre operanti - .Nazionalizzazione tlei monopoli e ri fon uà agraria aprono la via al socialismo 

Ritengo ohe ni ti abbia sensoisi , e o e . uà par ie de l l ' appa ia t i ) ' a spe t t i , u m a n e a p e i t o e non ha so l l eva to : « S p c / a i e la 
dipelitelo iielle te.M di Lenin dello Stato, espi e l i o n e de l le , po t rà esse ie IINOHO ohe dai macch ina del lo S t a to o iinpu.s-
sulla ciit'.atiua de l p io ie ta i iato. foi/.o economiche ohe detengo-1 vai i pa r t i t i ope ia i , a M-eoiiila scasarsene? • non ha ragion iti 
in par t icola: e di quel le laecol- ilo lo levo del p>tcie politico ' dolio d i f f e i enu e pccii lui i i s i - osse le poiché a ta le d o m a n d a 
te in " S i i t i ) e R ivo luz ione - . P a r i m e n t i val ida r i tengo d e b - t ua / i on i . Hnsterà r ioo ida . • 'ohe è l ' esper ienza .stessa che ha r i -
senza tener conio dell 'epoca ha esse ie g iudicata la tesi ohe m propos i to , o l t r e a ipu' l la spos to e di t a le e^pcue i i / a M 
storica i:i cui tali tesi luroiio indio.i nel po t e i e « d i t t a t ou . i " dell l 'HSS , \ i è t u t t i una (leve toner con to por 1 nuovi 
t- laboiatc: ago.sto-s«>t'oinbi e '17. l e» della iiiagttioiaiiza del la vanumi di esper ienze; da que l - sv i lupp i che d o v e t e l o l o n d e i -
:ill i vigilia del la Rivoluzioni ' di popolazione , Cloe di ohi vive la del F t o n t e P o p o l a t e e della si necessar i . I n o l i l e , ptopi ' io m 
O'.tobie (.'osi come non può o.s- dei p ropr io lavino, l 'unico Repubblica Spagnola , aHV.->pe . S t a ' o di R i v o l u z i o n e - . Lenin 
.-eie considerata una b u l l a n t e mezzo possibile per abo l i t e lo rienza cecoslovacca, ungherese , a f f e r m a v a : « N o i non Maino 

sfi i i t tai i ieuto de l l 'uomo ila jugos lava , ecc. Pai t i o o l a r m e n - utopi.-ti Non • -titilliamo « .li 
u t to ra p a r t e de l l ' uomo e i agg iunge - te i n t e r e s san t e è poi l 'espe- fai e a m e n o dal l '«ogm al do -

o-!>e il social ismo. K s .uebbe su- rienza del la Cina . A ques to man '» , d i ' o g n i ammin i s t razin-
di porfioiale, un 'ana l i s i -.-he uf f - p ioposi to è u t i l e n p u i t u i e una ne . di ogni s u b o r d i n a z i o n e ; 

rondosi a ques ta o quel la tesi indio.«/Ulne ohe Mao-Tse-dllt i ques t i sono sogni un;i i i 'hu 1, 
di - S t a t o e Rivo luz ione» vo - dava nel 1:140 ni Pai t l to c inese : fondati su i r i t ieo iupie i i s iuno dei 

--coperta quel la d'affo: inai e chi 
alcuni pr incìpi sono 
p ienamente validi, che al t r i 
ito .-'tati modificati alla luei 
nuove e - e o ' i o u / e . ohe a l i t i a-i-
01)'a Moli si a.iegiia-m più al 
!a l e l t e ' a ' . al l 'epoca in cui vi-
viruno 

Ad 
Staio 

ìe--e d i m o s t r a r n e il Mipe- i 
i mento , senza t e n e r conto del 

esempio l'analisi del loj la sosfuiini del peil-iero leniiil 
cóme prodot to del la hi - l^ t . i . poiché g iud icando solini» 

to a lcuni aspe t t i della quos l io-

• l.a Repubbl ica deni ' ic ra t ica compi t i del la d i t t a t u i a del 
cinese che noi vogl iamo c r e a l e p io le t a i iato, sogni ohe nulla 
non può essere ohe una Re- h a n n o ili c o m u n e con il m a i x i 
pubbl ica democra t i ca sot to una sino e ohe di fa t to s e ivono 
d i t t a t o l a cong iun ta di t u t t i uh u n i c a m e n t e a r i n v i a r e 'a ì ico­

ne si s a i e h b e i nev i t ab i lmen te e lement i an t imper ia l i s t ic i e .ni- d iz ione Socialista fino al gior-
po i t a t i al pm m e t t o m a s s i m a - t i tcudali d i l e t t i dal p ro le ta i i a - Ho Hi cui gli uomin i non -a-
l i -mo. o p p i n e al più s tant io to, cioè una Repubb l i ca di r a n n o c a m b i a t i » 
r i formismo. L'unieti m t e r p r e t a - i nuova d e m o c r a z i a » . I Kd anche a p ropos i to de l l ' u -
zione val ida è rinfila ohe poi;- Le tesi di Lenin sono s ta te tilizz.-iziono del P a r l a m e n t o 
ma sul complesso de l l ' i n segna- a r r i cch i t e da l le e spe r i enze dei Len in s c r i v e v a : « S e n z i d u h -
m e n t o leninis ta , a d e g u a n d o le pai t it i. che h a n n o sapu to a d a t - bit» la via pe r usc i r e da l p a r -
tesi e l abora t e q u a i a n t ' a n n i fai t a r e le forme di noveri lo nlle | l a m e n t a m m o non è nel d i -
al lo sv i luppo s tor ico e politico! necessi tà naz iona l i e s to r i che , ) s t rugge re le is t i tuzioni r a p p r e -
dei l a p p o i t i di classe e p t o p n o consci vando sc iup io , pen i , a l - s en t a t i ve e il p r inc ip io d c l -

l 'e leggibi l i tà , niii nel la t ras for ­
maz ione iti q u e s t e is t i tuzion 

concil iabil i tà del le classi o 
quindi comi' forma di d i t t a to - i 
I.Ì cu ima clii-s.se cont ro le -ti- j 
ti»', unii pilo Moti O.-'M'I'O accet- l 
•nt.i ancora oggi nel suo in te- j 
;,! ale Mg'.itieato (vedi l ' in torv i - ' 
.-'.a di Togliatti a Nuovi 
a igo inen ' i i 1 limiti del ia de­
mocrazia borghese .svino sem­
pre più evident i ai lavora tor i . 
a! ceto medio produt t ivo della 
ci t tà e dell.i campagna : ogni i por ques to , a mio p a i e i e , il la classe o p e i a i a la sua fui» 
giorno e.s-i si t rovano di f i o n t e | p r o b l e m a del la d i t t a t u r a d e b / i o n e d i r i gen t e . Qu ind i , la do 
i pressioni , int imidazioni , abu- pro le ta i iato, in tu t t i i suoi m a n d a che qun lche compagno 1 r a p p r e s e n t a t i v e da « m u l i n i di 

I C O M.U N I 5 T I E LA D E M O C R A Z I A I TA L I A N A 

Non sottovalutiamo la nostra lotta 
contro l'istituto prefettizio e per le Regioni 

Nella elaborazione della Carta costituzionale abbiamo avuto una funzione di protagonisti 
Dobbiamo continuare ad averla nell'azione per realizzare gli istituti che essa contempla 

L nos t ro par t i to negli ul t imi 
dieci anni ha c e r t a m e n t e avu­
to una par;*' di pr imiss imo 
piano ne l la lot ta pe r la I i oenà 
io I tal ia, d a i d iba t t i t i da i qual i 
e na ta la Cost i tuzione al 
14 luglio 1948. alla i esistenza 
vi t tor iosa c o n n o i piani del 
governo Scolba-Saragat ; nelle 
fabbriche, nei campi , dovunque 
si t ra t tasse d i d i fendere la li­
be r t à . Cìli e sempi si po t r ebbe ro 
moltiplicar*.': viva e sopra t tu t to 
nel la m e m o r i a di tu t t i i Demo­
cratici i ta l iani la nostra v i t to­
riosa bat tagl ia coii ' ro l i legge 
•rutta. 

Il p rob lema che vorre i por re 
è però ques to : si può d i r e che 
--dia Flessa funzione di p ro ta ­
gonista abbia adempiu to il 
nostro Pa r t i t o quando -i è 
t ra t t a to di fare a n d a r e avant i 
'.a l iber ta , di real izzare e po­
tenziare ali isti tuti democra ­
tici scr i t t i nel la Car ta Cost i ­
tuzionale ' ' 

Mi s embra che la risposta 
non possa essere p i enamen te 

m o t r i c i d e l l a r i v o l u z i o n e . Nel ' poeRiva e che l 'obbiezione 
p a s s a t o l a c o n q u i s t a de l p o t è - ! senza dubbio ser ia che vi sono 
r e de l l a c l a s s e o p e r a i a e la ; ne i per iodi io cui bi«sOgna d i ­
f o r m a c h e e s so a v r e b b e d o - ' fendersi p e r poi potere a t tac­

cai e non jHu-sa cons iderars i 
del tut to val ida sia pe rchè nel 
per iodo pa r t i co la rmente ditli-
cile dal 1H48 al 1953 abb iamo 
at taccato come per e sempio 
nel 1!M!»-1!»50 e non senza suc­
cesso nel campo del la r i forma 
fondiaria, sia perchè non ab ­
biamo at taccato invece in q u e l ­
lo successivo quando e r a n o 
m a t u r a t e diverge condizioni 
poli t iche general i , cont raddi t ­
torie e vero , ma por var i 
asp. 'f.i più favorevoli 

Due questioni 
Li concreto mi sembra che 

insudicient i «siano s ta te la no­
stra iniziat iva e ia nost ra azio­
ne polit ica su ques t ioni come 
que l la del legame fra o rgan i 
e le t t iv i r app resen ta t iv i (a co­
minc ia re dal Parlamento ' ) e 
azione popolare , quel la de l la 
Utilizzazione del potere popo­
lare d i iniziat iva legislat iva 
previs to da l l ' a r t . 71 «Iella C o ­
s t i tuz ione . quel la del perfezio­
n a m e n t o legislativo del l ' i s t i tu­
to de! re fe rendum necessar io 
pe r ch iede rne il funzionamen­
to. que l le concernent i la l imi ­
t a / i one e l 'abolizione del l ' i s t i ­

tuto prefet t iz io e la realizza­
zione ,-u ficaia naz ionale del le 
au tonomie regionali-

K' su questi* due ul t imi ' q u e ­
st ioni. lotta contro l ' indulto 
prefet t izio e azione pe r la co­
st i tuzione effettiva del le l eg io ­
ni. ohe vorrei solici marmi . 

Al loro inser imento nella 
Car ta Cost i tuzionale d e m m o 
un cont r ibuto notevole \bas t i 
r i cordare sii scritt i e i discorsi 
in proposi to dei compagno 
Ituggciu CJ ricco l. ina. Micce sal­
vamen te e. si può d i re , fino al 
Consiglio Nazionale de l l ' a r t i to 
ohe ha pieocduto lo elezioni 
del 127 maggio. p u r avendone 
fatto rapida menzione talvol ta , 
le abbiamo «scarsamente corisi-
d e r . e e . e. V scarsa cons idera­
zione vi e s ta ta , ne vanno 
ricercati i motivi . 

A me --«-rubra che tali mot iv i 
por-sano e-ser«' individuat i dti 
una p a r e ne! non r i t ene re d i 
notevole ri l ievo politico le d u e 
ques t ioni , dal l 'a l t ra nel r i te ­
ner le non sen t i te da l l 'op in ione 
pubblica Se cosi è s tato r i t en ­
go si sia t r a t t a ' o di un e r r o r e 
e ben poco vale in con t ra r io . 
a mio avviso, ia possibile o b -

Che cosa dobbiamo innovare 
nelle nostre cellule di fabbrica 

I rapporti tra i partiti comunisti dei vari paesi e il "sistema policentrico., 

Cura - L'nifri -, 

voglio sofft rmarmi tu un 
aspetto particolare della que­
stione: la cellula e, in porfiro-
lare la cellule di fabbrica 

organiz:a'<i > 
qvalificatc. 

Troppe spesso e arrenuto che 
le difficolta obiettive che impe. 
disiano o limitano JV r.i.moni 

, Uìrl'r rc ' ixli- <i- fabb- ' i r i . *;i;'<o 
1 vecchi comunisti ricordavo <h^ | J ( < . „ . . u . r t o l H , ,r iM1 „, , , . 

quale ruolo ha avuto sempre b i J t ; I r o p j ) < > > p < . „ 0 • cccq(ìuto 
f accede che i ramjMi,»i di f'n'i-
br i c i . - a o a r f o i i i - n Cr-M'il<* o 
sezioni f^rrjiorinh. so-io " i 
r«*airà - ticgli «rr i ' i - o'al'u ct-
riri'à in fabbrica Le ceiluìe 
di fabbrica stentarlo a r.uni"-
si. a biltere i p roblemi iritcr-
n eri ««ferii alla fabbrica. <•*•-
bene, è n»-o^«.<c'irt *rov,i-«- S»'-

l.i cellnfa di fabbrica nella sto~ 
r:'i del movirnento operaio. 
Sapp'imo inoltre che taluno ha 
anche attribuito alla cellula di 
fabbrica un valore esclusivo. 
nel senso eh* - solo ~ la cel­
lula di , /abbnrii r r n i r o cons i ­
d e r a t a ^iffni^ato o r g a n i r t a t i r o 
e polit ico d e t e r m i n a n t e Ma il 
nojfro Partito, pur riconoscen­
do Iit-niffituo q ' iesto concet to . 
pur areiìdo provveduto tempe-
tUramcnie .'l.i creazione di 
una • rtrqamzzizione nrnr.i (di 
fabbrica e ter r i tor ia le*, non 
ha mai cesscto di dare alla fab­
brica e quindi alia ce l lu le d: 
fabbrica, il posto che le com­
pete. Ma. risponde, la cellula 
di fabbrica, alla importante 
funzione cm il pcrfito la chia­
ma'' A mio modo di vedere 
non ri risponde pienamente 
anzi, ri risponde, per lo meno\pr.gn 

me nrcanÌ7 /a t i \ i - che pcni .v ' t . i -

pobrirumcnfr»,G?i <<Ji<-r'-: toro necessari , uni 
dofipMiruo M;ppn'r superare pru-
ticumente quando le difficoltà 
ofitrJJirr ci impediscono di re­
stare r.cah schemi stetti. In so­
stanza. npc'o. btsouna ilare vi­
talità alla cellula e perche In-1 

le vitalità *' abbia, e n» ces­
sarlo r ' i e fu Cff/ii/a .-r rmniscd 
per,nii i iimrnte e oiini qual­
volta In Mitiiitioiie lo «-«iga l.a 
cellula il; fabbrica dovrebbe, 
inoltre. • .\sere diretta operati-
i<.»iii-:ire dal Comi ta to di cell>j-
la. (ji/iv'o n o i deve p'rdere 
contorto e d i rezione «on la hc-
ft-. 'a<cia> do l'i cellula nelle ! 

o del la ' 

"' Co 
r.o ia v i t r i i ta delia celili!;: .-W 
CfnipiO. in un ciampico COKI* 
la - Breàa -. <;bh:<inio "nn <er .» 
di cellula corr.spondent: alle 
varie « c : o i : di a~endc. !<. 2r. 
ecc : ; " ì -ee i di prtr»rir>:o e ni lui,; 

al sociulurno. »' sia bene, ma 
non dimentichiamo die dob­
biamo render conto del nost ro 
operato, sr non orqanizzntiva-
inetitr. alla cln**e operaia di 
tutto t' mondo 

In (piato o'drii»- d. lousul**-
ragioni entri; l'espresso concet­
to di un - .«rsìciria pol icent r i ­
co -. A mio modo di vedere 
non »- «i ' /^ 'o fK.rlwr.- di » siste­
mi: -. date ìe premesse »J. 
quanto meno, e prematuro. 
Aver fa'to del Partito sovieli-

\co o. meplm, dell URSS, lo Sta­
iti. i]u:d i. ro'i «- »'f.:fo un er­

rore; errore ce slato *urces*i-
mi ir '/-,;: telone o della • ,.,,.„,,,„•,- mantenendi, questo 

Fc'.rra-n-.c. la fz'nne n l.; f- .concetto, quando la situazione 
àer,:z'.o> e. ritireranno *' C o - ! r j v,n ,}„•; vne^. e partiti che 
rri'ctn di Cellula, ma questo j )u.r , , , / ) # . r , ,» :«» 'Minre. afft.i.-fa o 
<• e drrc e^ere fa direzone im-^anfo c , hanno tornito nuoi-l 
-r.edinrt ed effettiva della ceì. ielementi Ancor oggi, tuttavia. 

ste*<a 
è 0''i*'0. ma ritengo che <" 
part icole ri s;r»;arion». sia aitile 
organizzale le cellule o la cel-
lula. it. -crt .ppi territoriali d: 
fabbr,c<i - : .n -.lire parole , n* a 

I Circa w 'idepuamento oraa-
mzzat-ro dei partiti comunisti 
e of crai alle nuove esiaenz? 
delio schieramento internazio­
nale della cln««e opere ia e de; 

nella nostra provincia, in misura 
molto limitata, Salro. eccezioni, 
che del resto non saprei cita­
re. » compagni di fabbrica non 
si distinguono dalla massa, co­
me gruppo organizzato di c-
canpuard in : PJ si distinguono 
alcuni compagni , ta lvol ta »«ol-
fanto t comunist i componenti 
di Commissione 7nt«rna. ma 
non ci si distingue la cellula. 
In un mormento come l'cttualc. 
m cut l'offensiva politica del 
nemico di classe si manifesta 
coi paternalismo o con l'aper­
ta reazione, proprio nel terre­
no naturale della fabbrica, pen­
so sii necessario ridare alla 

ceìfiili; de'.U: Breda dovrà ve-lsuo; alleati, cessata l'Interne 
aire dlvi'a in modo che i co*n~ | :,onr.le. c .s' . i to I Ufficio di in 

PO li o riunire coree 

E ' poss ib i le , oire:. d i s p e r d e - cellula di fabbrica In sua pre-
r e fl t i m o r e c h e r*UC5te c a t e - I "« /unrionaZifà dt avanguardia 

componenti dejfa ceVn1t ce 
non è possibile «;.! pe.s'o fi 
lavoro o immedia te adiacen­
ze. almeno nella località di re­
sidenza. ma non con,e aggrega­
te di une cellula territoriale. 
me .come - grappo di cellula » 
tgmppo c.isr ÌJiA. aruppo di 
Carencpo grunpo di 'aie rtnre 
e cesi rio Saturalmenre nw 
Sta non dovrebbe essere la <o'a 
xolt i troie 

L'n altro esempo la d i r - o 
ne :n c c l h d c Trinschiìi e tc-u 
TTjiri.-h. mi vernare, in 'mcr. rìi\r>luri\aterali. 
massima, sia state ntti*. ty.nti* »nft«vf:c:> 

iorn.azioni, chiarito che oam 
pirtilo *i può mimi-ere con an-
for,orria. dovrebbe ester ovvio 
che ncMint i organi—azione in-
;err.czioncle dei partiti comn-
ni<t> e operai ci lega Tutta- \ 
vie è necessario precisare che;tre 

»ion «hni.-'iticliKinio d i e I URSS. 
pur con i difetti denuncia t i , si 
di'ferenz-.n dagli altri «.cesi a 
indirizzo socialista, per il fatto 
cf«c I«i si sta Costruendo la so­
cietà comunista; si è in uno sta­
dio molto più avanzato che al­
trove. Guardiamo dunque i va­
ni partiti comunisti, ali 1JRS1. 
n'Ha Cina o altrove, senza fis­
sazione d- schemi circa - uno -
o - fiirn .. .S'rriri guida In <il-

pjrole che la autonomia 

non sempre; pertanto, biiannc 
nel coso in ctit si abbiano del­
le difficoltà, superare lo sche­
ma e riunirsi in altro modo 

tra • p"rfit> ci deve sempre 
essere la fedeltà c.d una linea 
Quindi, se non una organizza 
rione m'crnaz'onalc dei partiti 
comunisti e operai, ci dorrà 
pur e"ere ur.a o rcan i /zaz ione 
•iella critica /Conferenze ìnter 
iiizionnh. contarti bilaterali o 

«ramb'o contante 
d' in formano"» . 

ecc) Oflor tic.mo abbastanza 
cdultt e pertanto ci muoriamo 
r/'D Tttononiia . ogni partito cn-
•r7'<ni<fc sceglie la p ropr ia via» 

«•/ci pirt ift comunist i e opera» 
si mani testi attraverso la criti­
ca. le in'.ziative di contatti, sen-
zi. limitazioni ma con fedeltà 
alla l'uri; mae-tra del marxi­
smo l en in i ano Se con tale 
attinta si vi nga •! creare un 
sistema policentrico vedremo 
ma ann <' ti*si a priori che 
tale dm rà essere il sistema 

« 
T A O U l FAU1 ANO 

a< \\n ceK.ils .. B;«lzanr;ii • 
d i Miì.in<> 

Liie/.iunc che le d u e queot ioiu 
- paste senza d u b b i o con ev i -

di-nza nella re laz ione de l com­
pagno Togliatti a l l 'u l t imo C o n ­
siglio Nazionale de l l 'u r t i lo — 
non ahhiano avuto che scarso 
peso d u r a i r e la recen te lot ta 
e le t tora le , in quant i ) esse sono 
t.l.»!e poste, un po' a t r e d d o di 
l imi lo a un quat t ro uol l ' a r t i to 
iuipivp.tr . t to avi a c c o g l i e r e e, 
in pai te, AI deve dìrii i , a e i se 
os ' i . e e perche , di conseguenza , 
molti compagni l« hanno e r i o -
neaiiH-iite r i t e n u t e come - una 
t rovata » s<* non peggio e le 
h.iiiiio l.i.si-i.tìe c.idi-it- non por ­
tandole n e p p u r e di Hou le al le 
masse u c o m u n q u e p a r l a n d o n e 
m a r g i n a l m e n t e senza conv in ­
zioni- «• .son/.a ino!den te . 

Kcco perche c e o r a u n u d i l o 
d i e le d u e ques t ion i d e i p r e -
te t t i e de l l e n g i o n i jwste al 
Consiglio Nazionale .-i.mo n u o -
v..mi-ilio lasciate O.KIOII-, COIII-
l i ieitendo un e r r o r e . 

Al Consmlio Nazionale de l 
l ' a r t i to e s tato de t to da i com­
pagno Togliat t i , su l la base di 
la ' t t rec«*nti e sulla bas»? di 
citazioni ili fonte non nos t r a 
coinè «pipila d i J.uigi E inaud i , 
che cosa abb iano r a p p r e s e n ­
tato e elie cosa r a p p r e s e n t i n o 
ì prefet t i di an t idemocra t i co 
e di an t ipopo la re . In tu t t a I t a ­
lia prefet t i e p i e f e t t u r e h a n n o 
cost i tui to o rgan i di uno s ta to 
aeeeni ra to re e poliziesco che 
ha n - m p r e colpi to in nii i le <*d 
ell'leaei modi il popolo l avora ­
tore; nei Mezzogiorno e ue i ie 
Isol»' i prefet t i h a n n o assun to 
spesso la sos tanza di g o v e r n a ­
tori d i tipo eemicolonia ie . 

Non si c o m p r e n d e r e b b e b e n e 
d u n q u e perché , nel q u a d r o 
del ia nost ra lot ta p e r la d e m o ­
crazia e pe r il socia l ismo, noi 
non d o v r e m m o p o r t a r e a v a n t i 
con forza l ' iniziat iva e la lotta 
pe r l i be ra re il popolo i t a l i ano 
da un po te re e da un p r e p o t e r e 
vessator i che, non lo si d i m e n -
tioh:. h a n n o reso e r e n d o n o 
mol to spe.s«vo bei» diflìci.e non 
s o l ' . n ' o l 'esercizio de l le l iber ta 
cosiddet te formal i , ma anche 
Io sv i luppo cos t i tuz ionale de l l e 
g rand i lotte popolar i r i v e n d i -
c«*ive e pe r le r i forme 

Keallit italiunu 
Vengo alle regioni . Kssc «;o:io 

II.TI rea!'ii i ta l iana e non una 
invenzione, u n i reai ta d i m o -
str.Va daii.i s to r ia . u«l .a cu l ­
tu ra . da i co.- 'umi. dai d i a l e n i . 
dal l 'economia; l 'Knte regioni è 
torso — nel r a m p o d«_-t'«' is t i tu-
z'.ein. poli t iche — la p .u p r o ­
fonda innovazione i s t i tuz ionale 
usci ta dalla iof.a ant ifascis ta 
»• .itTerniata rt^iia Cos t i tuz ione . 
in «pian'o es-*-) da vi ta a un 
is t i tu to che può c o n t r i b u i r e 
no tevo lmente a l l ' e d u c a z i o n e 
democra t ica de l l e masse popò 
lari e anche c o n t r i b u i r e s e n a 
men-e — il ebe non vuol d i r e 
cade re in i l lusioni che pres to 
r i su l t e rebbero in fonda te — a 
r i so lvere conc ro t amen te p r ò 
b lemi vi 'a l i (bas t i r i f let tere ai 
p o ' r r i che la Cos t i tuz ione as 
segna a: consigli regional i in 
m a t e r i e impor t an t i c o m e la 
agr icol tura i nnanz i t u t t o . la 
assistenza, l ' a r t ig iana to . 1 la -
vo t i pubblici , l 'u rbanis t ica , la 
Is t ruzione, ecc ) 

l.a ques t ione de l l e regioni è 
ino l t re s t r e t t a m e n t e co'.tegata 
a quel la dei prefe t t i , in q u a n ' o 
fra i poteri c i ra t te r i s ' . i e i deith 
regione b cornpre*o Tiie.to di 
o r d i n a m e n t o e con t ro t ' o -!.-«,i. 
Enti Locali 

Si d ice che ia ques t i one ra­
zionale non sia «en t i t à : q u e s t o 
mi «embra so l t an to r e l a t iva -
m e n t e ve ro , a p a r t e il / a t t o 

che .se oo.si los.se e, p e l o , si 
g iunga a r i t ene re elio la costi 
loz ione de l la reg ione può e«s 
fiere i m p o r t a n t e e l emen to di 
democraz i a e <«i progresso , 
.« ie t te rebbe propr io a noi in 
p r i m a fila da r e coscienza al le 
masse popolat i do l i 'm .por t anza 
di essa. 

K' dubbi .) oh-* ia i | i ios:;one 
reg iona le non .-ia >enuta. S e n ­
za p a r l a t e d i casi .speoiau come 
que l l i delle ;;ia r«'«i.«zzale r e ­
gioni au tonome spoetal i di S i ­
cilia. Sa rdegna e Val «l'Aosta 
o del ia p ive , s t a regione spe ­
ciale del Fti i i l i-Veucziit Giul ia . 
si coiit-idi-ii ii cigiulicuto de i 
3U 000 voti anda t i coni io ogni 
p rev i s ione a Tor ino nel le m -

pi i iole » in as.sonihlee che la ­
vo r ino l e a l m e n t e ». 

Ci s embra che s iano suffi­
c ien t i q u e s t e duo c i taz ioni per 
d i m o s t r a l e come assurtiti s>a-
i c h h o puls i i n t e r roga t iv i ai 
qua l i , a lmeno por il m o m e n t o . 
non e piis>ihilo r i s p o n d e t e : 
t ropp i fa t tor i ci sono a n c o r a 
ignoti ed il p r o m e s s o d e m o c i u -
tico non d i p e n d e .soltanto d a l ­
le lot te del la ol.is-e ope ra i a e 
de l la sua av .u imiard ia ma a n ­
che d a l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' a v -
v e i s a r i o , da l lo sv i luppo de l le 
f i n / e p i 'Klut t ive e da l la s i tua ­
zioni- in terna/ ini» ti le. 

Ino l t r e , pe r un 'ana l i s i pili 
app iofondi t i i del la s i tuaz ione 
ilei nos t ro Paese non si può 
l ' i e s o m d e i e ila u n giudizio sul 
come M è t o n n a t o e .sta p r o -
g i f tienilo il n u o v o S ta to r e -
pulihlioaui) . S e m b r a ohe vi .sia 
la t e n d e n z a a s o t t o v a l u t a t e il 
fa t to che s iamo usci t i ila una 
g u e r r a ili I . ibe iaz iono olle ha 
leso possi lul i p rofondo modif i ­
che de l la . s t ru t tura de l lo S t a t o 
p i e e s i s t e n t e e che ha inciso in 
modo no tevo le a n c h e nel la 
compos iz ione e nel c o s t u m e 
del le sovrast r u t t i n e . P u r con­
s e r v a n d o le sue c a r a t t e r i s t i c h e 
bo rghes i , li? S t a t o i t a l i ano di 
oggi ( Repubbl ica , Cos t i tuz ione , 
Cor t e Cos t i tuz iona le , r eg ime 
d e m o c r a t i c o p a r l a m e n t a r e ) non 
ira n i e n t e a che v e d e r e con 
que l lo m o n a r c h i c o e fascista 
ed il g r a n d e m o v i m e n t o inizio 
na ie tli Hes i s t en /a e le basi 
ideali e pol i t iche ila esso g e ­
n e r a t e ìe l idono possibtl i u l t e -
n o i i passi iti a v a n t i , l ' e r q u e ­
sto, q u a n d o pa r l i amo d i via 
i t a l i ana vci.-o il socia l i smo, in ­
t e n d i a m o a m m e t t e r e che nel le 
condiz ioni a t t ua l i , a t t r a v e r s o 
vie mol tep l ic i e ca ra t t e r i s t i che 
la v io lenza e c e r t e fo rme di 
gove rno « po t r anno» esse re s u ­
p e r a t e tla un u l t e r i o r e s v i l u p ­
po «Ielle forze popo la r i , da un 
u l t e r i o r e a l l a r g a m e n t o «Ielle 
a l len i i /e «Iella c lasse ope ra i a 
Q u e s t a non p u ò esse re consi­
d e r a t a una « rev is ione » «Ielle 
tes i l en in i s t e , m a Millanto u n a 
app l i caz ione m a r x i s t a tli ta l i 
t«-si a l la nuova s i tuaz ione s t o ­
rica et! ai m u t a t i r a p p o r t i di 
forze in c a m p o i n t e rnaz iona l e 
ed i n t e r n o . Kd a q u e s t o p r ò 
posi to bas t e r à r i c o r d a r e un 'a l 
t i a a f fe imazio i ie tii Le ' i in che 
suona uggì tli g ran i l e a t t u a l i ­
t à : « Kngels r ipe te , d a n d o l e un 
p a r t i c o l a i e r i l ievo, l ' idea fon­
d a m e n t a l e che a t t r a v e r s a , co 
ine un filo i n i n t e r r o t t o , t u t t e 
le open- ili M a r x : la r e m i h b l i -
ca d e m o c r a t i c a è la via più 
In evo ohe conduce al la d i t t a 
t u i a del prole t a u a t n . Ques ta 
r epubb l i ca b e n c h é non s o p p r i ­
ma affa t to il d o m i n i o del ca 
to ta le , e q u i n d i la opp re s s ione 
de l le masse e la lot ta di clns~ 
<e, c o n d u c e i n e v i t a b i l m e n t e 
ques t a lot ta ti una es tens ioni 
a u n o sv i luppo , a u n o s lancio 
e ad u n ' a m p i e z z a t a l e che , una 
volta a p p a r s a la possibi l i tà tli 
soddis fare gli in te ress i e s sen ­
ziali de l le masse opp re s se 
ques t a possibi l i tà si real izza 
n e c e s s a r i a m e n t e e u n i c a m e n t e 
con la d i t t a t u r a «lei p r o l e t a ­
r i a to . cor» la d i r ez ione di q u e 
s te masse tla p a r t e de l p r o l e ­
t a r i a t o » 

Non M t r a t t a , q u i n d i , di v o ­
ler «lare a^li sc r i t t i d i Len in 
u n a i n t e r p r e t a z i o n e dogmat i ca 
va l ida •• tout court „• p e r ogni 
s i t u a z i o n e ; ma n e p p u r e si t r a t ­
ta di vo le r • r i v e d e r e » ad ogni 
cos to d e t e r m i n a t e t e s i . Que l lo 
che non si «adegua a l l a s i t u a ­
zione di oggi p o t r e b b e esse re 
va l ido d o m a n i po iché i p r i n c i ­
pi • essenz ia l i » sono vivi ed 
o p e r a n t i , da que l l i di « S t a t o 
e R ivo luz ione » a q u e l l i de l 
• Mani fes to dei c o m u n i s t i ». 

I Q u a l c u n o si c h i e d e r à : « E se 
' le forze r eaz iona r i e ce rcas se ro 
con ogni mezzo di i m p e d i r e 
t a l e p rog re s so d e m o c r a t i c o ? » 
S a r e b b e i n g e n u o p e n s a r e che 
ta l i t e n t a t i v i non possano e s ­
se re a t t u a t i . In ta l caso, pe rò . 
la difesa del la Cos t i tuz ione . 
«lei p rog re s so sociale, de l l e r i ­
f o r m e , ecc., i.on s a r e b b e so l ­
t a n t o c o m p i t o della c lasse o p e . 
ni i « e d e i .suoi a l l ea t i : tut t i i 
.sinceri democra t i c i lo f a r e b b e ­
ro propri'"), d i v e r r e b b e un p r o ­
b l ema naz :on3le . c o m e quell«> 
dc'.la g u e r r a di L i b e r a z i o n e i 
No-. romplctaTienTe a t o r t o . 
Sie'.'n-» afferri-ava. q u a l c h e a n - ' 
no fa che la Cos t i tuz ione —j 
t • r > ft»rz- r e a z i o n a r i e . s":n-. 
t«-ri.ìe" — è ur.a « t r a p p o l a • ' [ 
O^^ : t . r pp ' i r e -tli u l t i m i resti) 

-i-i-m.> e d r t ì a m o n i r c h i a 
p o r r e b b e r o pensa re d i a g i r e ' 
c o n ' r o Ir n o r m e cos t i tuz iona l i . 
t m è indubbio c h e f a r a n n o d i 
• i r to t>-- <is'-.co!.ire, pe r r i ­
t a r d a r e :a marc ia de l popolo 
i t a l i ano ver«o un n u o v o e p i ù 
dcci-o sv i luppo d e m o c r a t i c o 
Non p i i « - j m , i farci i l l u s ion i : 
sarà necessar ia una lot ta d u r a 

ziat ive d rie. iscr . t e ar.cv.c con ° t e n u t e Ma real i77ata la n a ­
ie l o ' t e 7'<->nali77a/;one dei monopo l i 

t ' n a iniziat iva éer ia e con- fondamen ta l i e ima c o m p l e t a 
t imi. , può va le re , c redo , a Ta- r i forma a g r a r i a . Isolati m ta ! 
re a v a n z a r e il r i spe t to e la modo e mess i ir» cond iz ione d: 
a t tuaz ione del la Cos t i tuz ione , ai non n u o c e r e ì g r u p p i più r e a -
rafforzare g r a n d e m e n t e ie n o - j / i n n a r i . la s t r ada o e r ì ' *o-
s t re già solide posizioni di|ri.-»ii«mo s-ar* p r a t i c a m e n t e 
n r i g ^ i o r a n z i in a lcune regioni i ir , icc:,va 

tllno elezioni 11,1 moviment i l i 
reg iona le autonoiiiis* i «i d e n a 
p r e s e n t a / i o n e di un m o v i m e n t o 
regionale autoi ion, ts ia ;. Ber 
g.iino; si i iconlirio ,:.i'-iie gli 
in te iess i reali r«-v.ion..a i iuluo-
b ian ien te e.sjtiteMi sol lo Ja con­
t rovers ia |>er aleniti aspet t i 
campani i i s i ica che .si sv i luppo 
almi fa. a n c h e con p u n t e .'isu-e. 
nogli Abruzzi «• I I C i ' tiiri » 
sulla «piccinine «li «piale a v r o o -
bo dovu to etfvrv il capo.'iOi,o 

/- ali meo tifile destre. 
C h e "a regione, d ' ; u t r t pa r ­

ti-. possa esseri* .s t rumento non 
s e c o n d a n o «ii democraz ia e an ­
che d i progresso economico-
sociale . lo d imos t ra . Ira l 'a i t ro. 
l 'a t tacco th ' i ìe forze d i d**tra 
ju.i con t ro if legioni già es i -
s-i'nii >;., j ,er i m p e d i r e ia co­
s t i tuz ione oi qi .el ie : .ncura oiii-
!.i cart t Non p.ts.-a s e t t imana 
che uno «iei giornal i economici 
o fmli'io. «Iella Confinte.-a non 
sv i lupp i «piesto at tacco li 
M S I . i monarchic i e. m mo­
do apiH-ria piò prud*-nT<-. i Li­
be ra l i . . ' . lacerino le regioni . 
es is tent i o no La Democrazia 
Cris t ian. i . ri«-ila *,:i.i dir«*ZiOne 
degaspenr ina » fanfamana . 
m e n ' r e h i intr . t lclato ir» ogni 
m o d o possibile g.i «svitiipp: d e -
mocr itici •i'-i;»- a u t o n o m i e sici­
l iana . .-.ir.i.i <- v iido.s-.ajia. ha 
lascia*!) cader,- con un t a b o t a g -
gio f i t to di i i ' e n z ; e «ii mezze 
p a r o i e i'.ittnvizione c o m p i t i * 
de l l ' o rd inarn^n 'o re^ ion^ .e (d i -
\ IT« , I f p:ù posi t ivo l ' a t teggia-
rn«-nto d<-; f*re?iden*<« del la Re -
pribblic.t ( t ronchi «• «iella s i ­
n i s t ra democr i s t i an i» 

Orco—»- ••'.inijii's ,, niio p a r e r e . 
r.on *'.!.-<-,i: t->- DIÙ I»s ques t ion i 
indica"»-. ro»c«'-;t:t p r e e d e r e 
pr«'s'o > ::iiziativ«' p . i r i^men-
tar i ciie d«-'ernrnnino anch'» d a 
p^rt,- de l ia C a m e r a de i Depu­
tat i l ' ipprovazion* ' de l la sia 
p u r e tnoi to di fe t tosa legge e i e t - j V " ^ 
tora ie reg ionale già a p p r o v a t a ' 
da l Sena to , sol lec i tare nei con­
sigli comiinai i e ne i consigli 
provincia l i voti pe r la rap ida 
e lez ione de i C o n i g l i regior.aii 
d i scu te re s e r i a m e n t e ne».e fe­
derazioni e sulla nos t ra s tam­
pa G»'i prefett i d . n ! ' e regioni . 
co l l egare le n o s ' r e in iz ia t ive po­

iché irr p-oTvosi'o con le ;ni-

a p e r m e f e r e d: d a r e n u o v o 
spiro alla nostra politica m 
regioni come que l l a vene ta . 
a con t r ibu i r e t f f«cacemen:e a 
un nuovo s lancio de l le nos t re 
in iz ia t ive e lotte mer id iona l i ­
s t iche . ad «'.largare le nos t re 
a l leanze spec ia lmente in d i r e ­
zione dei ceti medi . 

GIORGIO FORMIGGIM 

C h r M e r e qualcosa di p:ù 
preciso c i rca il m o d o e a t t r a ­
verso qua l i fo rme po t r à a v v e ­
n i re il « «alto q u a l i t a t i v o • sa­
rebbe cutne d o m a n d a r e - • In 
qua l e m o m e n t o l 'uomo che 
p e r d e u n o ad u n o i «uoi capel l i 
può cons ide ra r s i c a l v o ' » 

MAV1UZIO M1LAN 

Vorre i porre il p r o b l e m a 
del t ipo di /u i i^ ionar io che 
deve d i r i ge r e il Par t i to- A 
mio ucc i so coli, u maggior 
milione oygi con le n u o r e 
prospettive «ipertesi, dovrà 
p r e s e n t a r e ca ra t t e r i <> pecu­
li dritti molteplici . D o c r à es­
sere un dirigente popolare, 
« conosciuto r d ama to dal lo 
masse de i l avora to r i e non so ­
lo dagl i iscr i t t i - (e ciò non .lo 
si d i r t 'u t t i ti 'iiicmito ne per 
tilt'est mi ni dallullo); un qua­
dro che vive intensamente la 
ritti ed i p rob l emi de l ie niiis-
se e che non esaur isce tu t t a 
o tintisi la p r o p r i a «utu'i ta 
iieM'umbreiife di pa r t i t o (co­
m'è p u r t r o p p o l'Ezio «fi//uso> 
il clic si traduce in una pra­
tica noc in i , non stilo pe r In 
polit ica «in s r o l o c r e , tuo an­
che per la formazione e lo 
sv i luppo del competano diri­
gente medesimo. 

•S'olio qu ind i interamente di 
accordo col compagno Gior­
gio Amendola allorché, ne l 
suo iufer t ' cuto allo recente 
riunione del C.C., parlando 
della necessità di innovare 
cer t i m e t o d i ne l la . se lez ione 
e .scelta dei quadri, affermava 
c/te; * I l q u a d r o d i P a r t i t o s i 
è formato s to r i camen te su l ­
la baso d i u n a se lez ione in 
cui hanno ope ra to s o p r a t t u t ­
to e l emen t i d i va lu t az ione 
biografica, d i fedel tà ed e s p e ­
r ienza r ivo luz ionar ia , ecc., 
e l emen t i che res t ano va l id i e 
insost i tu ibi l i , ma che d a soli 
non suppl i scono a u n a r e a l e 
c o m p r e n s i o n e de l la l inea po ­
litica e ad u n a rea le capac i ta 
d i rea l izzar la •». 

Più o l t r e il compilano Gio r ­
gio Amendola osservava che 
- . i compagn i - anz ian i -
mobi l i ta t i ne l per iodo i l lega­
le cost i tu iscono u n p a t r i m o n i o 
prezioso e una ga ranz ia d i 
con t inu i tà insos t i tu ib i le . La 
loro e spe r i enza d e v o pe rò 
e sp r imer s i in una m a g g i o r e 
capaci tà di d i rez ione , la loro 
funzione d e v e in pa r i t e m ­
po esse re accet ta ta d e m o c r a ­
t i camente •'. 

iYuoi-umcnte: d'accordo! 
Su questa esigenza anche 

il compagno Colombi tempo 
addietro scrisse su. 'Rina­
scita* e, inol t re , ue l l ' cd i -
toritilc del il. 10 (1056) del 
- Quaderno dcl l 'Aft i f is to ». 

Anche il sistema elettivo 
(roto palese o segreto) rive-
s'è il suo peso nella dptermi-
nar ione d i urta mig l io re s e l e -
cione e scelta dei quadri di­
rigenti del partito. Quale dei 
due sistemi è oggi il più ido­
neo ti conseguire gli i n d i r u -
zi di cui sopra e che meglio 
corrisponde al criterio - d i 
una magg io re c i rcolazione 
de l le e sper ienze , de l le idee . 
«Ielle e n e r g i e , e l im inando gli 
ostacoli che vi si oppongo ­
no -'.' 

Si sa die non si può s.'a-
bil t re i i i recanicamcute e una 
volta per tutte il carattere. 
più o m e n o democra t i co d i 
questo o quel sistema eletti­
vo (segreto o pa lese I e che 
Iti loro m i n o r e o tnngoiore 
democraticità è data dal mo­
mento, dal grado di coscienza 
dei compagni, dalle situazio­
ni esistenti, dalla condizione 
del Partito 

Xel momento presente, te-
unto conto della sitmiZ'onf m 
mio. degli obieftii'i da rca-
umngere e della maturità ac-
qiiisi ta tloi conipno 'u (per ."li 
i tnofici pe r sona l i t t i c i e / \ : i -
!: non possono «Icfcrmirirrc 
delie scelte m senso assoluto), 
io sono del parere che nella 
preparazione dell'5. Cor.cres-
so. per assicurare una vita 
olii democratica ne! ParJ :o, 
le votazioni debbano avve­
nire a scrutinio segreto, di­
chiarandomi con ciò d ' eccor -
do col compagno Gitilo e con 
l'eguale richiesta moti'.'atri 
T.elVOdG. della t errone 

- .S'alarlo - d i Roma. 
L'uso di ta'.e sistema elet­

tivo ci ita che la scelti dei 
candidati avvenga troppo so­
lamente sulle base de l ie - no­
te biografiche', e per d: più, 
flapi. ci sali a del pencolo che 
per rag ioni d i r e r s e . d i p e n ­
d e n t i anche de i me tod i f t r o -
ra usati, i compegni delega­
ti. cncora una roffa, non ** 
la sentano di esprimere pa­
lesemente eventuali cr.uchz 
a questo o quel cindidato In 
tale modo spesso ri sistema 
del r o t o pcl.-sc t r a s fo rma Io 
impor ;anfe c i :o ele::ivo ir. ui 
qualcosa di formile. Sta di 
fatto che f i -ora. dopo Ir. let­
tura dei T'orni de: ccrd'.àctt, 
la loro e'.ezioie è crven\ta 
p e r n c c l a m u n o n e . in forma 
plebi «etra r. e. «:ncfte si in Cer­
ri evi — penso :o — nel de­
legato esistevano delle ri­
serve (gius:e o r.o che fos­
sero». che però non si e avu­
to :- coraggio po.'iTiiO d' * -re 
conoscere 

Il voto a scru::n;o segreto 
non esclude c o m u n q u e ia 
possibilità: 1) di sollevare giu­
ste c r i t iche {palesi s ' in tende 
e in sede di Congresso) net 
riguardi de i cand ida t i . l addo-
r e i delegati si Mentissero di 
farle; 2) di non presentare 
una rosa d: cs.ndìdcti rlf.-rn:-
te ta o che — cosa ancor p i ù 
p r o r e — la loro scelia sia n -
messd alla totale discrezione 
dei delegati. Ci rogliono cer­
te garanzie, constoltate dalli 
situazione e dall'esperienza. 

CESAHE FOLLI 
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PUBBLICATA IERI DALLA STAMPA DI BUDAPEST 

Gli obiettivi del piano ungherese causa •« morte di so persone 
nel la relazione di Hegedus al C.C.con UB cock,a"a"add0 sollorico 

Sviluppo degli scambi con In Cimi, con In Jugoslavia e con i j>aesi afro­
asiatici — Il recidilo nazionale è sialo raddoppialo rispetto all'anno 1949 

B U D A P E S T , 24. — In un 
d i scorso pronunc ia to sabato 
d inanz i ni C o m i t a t o cent i a-
]e del Part i to u n g h e r e s e de i 
lavorator i — di scorso di cui 
rad io B u d a p e s t e i g iornal i 
u n g h e r e s i d a n n o ogg i ampia 
not iz ia — il pr imo min i s t ro 
m a g i a r o A n d r a s H e g e d u s ha 
e s p o s t o l e grandi l inee del 
s e c o n d o p i a n o q u i n q u e n n a ­
l e u n g h e r e s e per il per io ­
d o 11)5«-19tì0. 

l ì p r im o min i s t ro u n g h e r e ­
se ha "nnunc ia to c h e ne l p e ­
r iodo 1956-60 i salari iti U n ­
gheria d o v r a n n o a u m e n t a r e 
de l 2ó per cento , c i ò che , a g ­
g i u n g e n d o s i ad a l cune r i d u ­
zioni di prez/.i, dovrà p o r t a ­
re c o m e r i su l ta to u n a u m e n ­
to del 30 per c e n t o de l t e ­
n o r e d i v i ta : q u e s t o a u m e n ­
to, i n s i e m e a q u e l l o de l l ' e s tra­
z ione del carbone e a l lo s v i ­
l u p p o de l l ' energ ia e let tr ica 
f o n o gl i ob ie t t iv i principal i 
de l s e c o n d o p i a n o q u i n q u e n ­
n a l e u n g h e r e s e . 

Il p i a n o p r e v e d e , in par t i ­
co lare . i s e g u e n t i a u m e n t i di 
p r o d u z i o n e : industr ia p e s a n ­
te . 58-150 per c e n t o ; ben i di 
c o n s u m o , 3 8 - 4 0 per c e n t o ; In­
dus tr ia l e g g e r a , 25 per c e n t o . 
P e r far fronte a ques t i s v i ­
luppi de l la produz ione , i c o n ­
t ingent i d ' importaz ione de l l e 
m a t e r i e p r i m e di base d o v r a n ­
n o e s sere a u m e n t a t i de l 35 
p e r cento , la produz ione a g r i ­
co la de l 27 per c e n t o . V e r r a n ­
n o s v i l u p p a t e le re laz ioni 
c o m m e r c i a l i in part ico lare 
c o n la . Iugos lavia e la Cina 
popolare , n o n c h é c o n i paes i 
as iat ic i , a fr icani e de l l 'Europa 
occ identa l e . 

Per q u a n t o r iguarda il pr i ­
m o p iano q u i n q u e n n a l e — ha 
d ich iara to H e g e d u s — i suoi 
r isul tat i s o n o stati i m p o r t a n ­
ti . N e l 1955, il reddito n a z i o ­
n a l e u n g h e r e s e è r a d d o p p i a ­
to r ispetto al 1949. Il r i tardo 
de l l 'agr ico l tura r i spet to alla 
industr ia è il pr inc ipa le f a t ­
tore che ha i m p o s t o una r e ­
v i s i o n e ne l la pianif icazione 
e c o n o m i c a . 

Per q u a n t o r iguarda la s i ­
tuaz ione g e n e r a l e d e l l ' e c o n o ­
m i a u n g h e r e s e , H e g e d u s ha 
d e t t o : « L ' U n g h e r i a ha forti 
debi t i ed incontra ser ie d i f ­
ficolta ne l s u o c o m m e r c i o 
e s tero . L e s p e s e so s t enute per 
ass icurare la d i f e sa naz iona le 
e per l ' industria p e s a n t e dal 
1949 al 1953 h a n n o reso n e ­
ces sar i e l a r g h e importaz ion i 
e d h a n n o d e t e r m i n a t o una 
b i lanc ia d i c o m m e r c i o e s t e ­
ro f o r t e m e n t e pass iva , s p e ­
c i a l m e n t e nei r iguardi d i a l ­
tre d e m o c r a z i e popolari . Gl i 
sforzi fatti per e l e v a s i il t e ­
n o r e di v i ta d o p o i m u t a m e n ­
ti de l la nostra pol i t ica e c o ­
n o m i c a ne l 1953 ci h a n n o c o ­
stret to ad importare no tevo l i 
quant i tà d i beni di c o n s u m o 
dai paes i capi ta l i s t ic i . Ciò ha 
prodot to u n ul ter iore a u m e n ­
t o dei nostr i debi t i ». 

H e g e d u s ha pertanto s o t t o ­
l i n e a t o l ' importanza ci i u n 
a u m e n t o d e l l e e sportaz ion i , 
che d o v r e b b e r o indirizzarsi 
pr inc ipa lmente verso gli altri 
paes i di democraz ia popolare . 

L'Islanda conferma 
di non volere basi USA 

O S L O . 24. — Il min i s tro 
deg l i Esteri del n u o v o gover­
n o i s landese , il s o c i a l d e m o ­
crat ico G u d m u n d s s o n , g iunto 
a Os lo in v is i ta pr ivata , ha 
a v u t o tu t tav ia un co l loqu io 
c o n il s u o co l l ega n o r v e g e s e 
L a n g e . c h e è anch 'eg l i so­
c i a l d e m o c r a t i c o . S e c o n d o le 
indiscrez ioni trapelate , i d u e 
h a n n o d i scusso la nuo^a si-
i n a z i o n e pol i t ica de l l ' I s landa 
dal p l i n t o di v is ta de l la 
co l laboraz ione fra socialde­
mocrat ic i . soc ia l i s t i di s in i ­
stra e c o m u n i s t i , che c o m e è 
n o t o è la base salila q u a l e sì 
è cos t i tu i to in Is landa il n u o ­
v o governo . Ne l corso del col­
loquio . G u d m u n d s s o n ha riaf­
f e r m a t o c h e pr inc ipa le obiet­
t i v o de l suo g o v e r n o è q u e l ­
lo di o t t e n e r e l ' evacuaz ione 
d e l l a b a s e amer icana di Ke-
flnvik. e d ha a n c h e r ipetuto 
c h e tut tav ia l 'Is landa non in­
t e n d e per q u e s t o usc i re dalla 
N A T O . Q u a n t o al la col labo-
rn7.ione con la A l l eanza r>opo-

lnre (cost i tu i ta da social is t i 
di s in i s tra e c o m u n i s t i ) , il 
ministro ha r i levato c h e essa 
cost i tuisce la sola a l t ernat iva 
poss ibi le a un g o v e r n o di de­
stra, q u a l e q u e l l o di Thors 
che già si è d imos tra to con­
trario agli interess i de l pae­
se. La co l laboraz ione de l l e 
forze di s in i s tra cos t i tu i sce 
invece una p ia t ta forma che 
ixit ià consent i re una pol i t ica 
naz iona le p e r l 'Is landa. 

L ' o r i e n t a m e n t o i s landese . 
di r imanere ne l la N A T O , è 
stato appreso a Washington 
con imbarazzo , po iché il Di­
part imento dì S ta to non ave­
va mai prev i s to l ' eventual i tà 
che di un g o v e r n o » at lanti ­
co » e n t r a s s e a far parte un 
minis tro c o m u n i s t a , c o m e av­
v iene ora a Reykjav ik . Dei 
d u e min i s t r i del la A l l eanza 
popolare u n o infatti , il mi ­
nistro (lei C o m m e r c i o Jo-
sepsson, è m e m b r o del par­
tito comuni s ta . Gli amer icani 
affermano di t emere che , pei 

suo tramite , il « c o m u n i s m o 
in ternaz iona le „ possa e s sere 
informato dei «segreti mi l i ­
tari., de l la N A T O . In realtà. 
mentre quest i t imori non 
hanno a lcun ser io fondamen­
to, ess i si r a m m a r i c a n o di 
trovarsi di fronte a una si­
tuaz ione in cui la concez ione 
«strategica. , de l la politica in -
ternaz.ionttlo non fa più presa, 
e c ia scun paese cominc ia a 
regolarsi s econdo i propri 
reali interc-;.-.i. K' dubbio d'al­
tra parte che a Washington si 
po«sa tentare q u a l c h e cosa 
pei" m u t a r e questa s i tuazione 

Una legge americana 
per il volo ai negri 

WASHINGTON. 24. — La 
C.-iinera dei Rappresentanti ha 
approvato ieri il progetto di 
leege dei « Diritti Civili » con 
27f» voti favorevoli f i l i d e m o ­
cratici e 1»>8 repubblicani) e 

lL'fi contrari C102 democratici 
e 24 repubblicani). 

Questo voto può essere con­
siderato come una sconfitta per 
i /autori «Ielle discriminazioni 
razziste in uso negli stati del 
sud E" presumibile perciò che 
la legge incontrerà ulteriori 
ostacoli nel le commissioni se ­
natoriali. 

Ebraizzalo il nome 
della signora Myerson 

TEL AVIV. 24. — Seguendo 
l'uso di ehraicizzure i nomi di 
fimùidia. sorto dopo la crea­
zione dello stato di Israele, la 
signora (ìolda Myerson, mini­
stro degli esteri israeliano, ha 
camhi.Vo il suo c o g n o m e in 
lincilo di Myci -nom che in 
ebraico significa •• gettare la 
luce ». Anche il suo predeces­
sore Moshe Sharelt aveva cam­
biati» il suo cognome di fami­
glia. che in origine era 
Shcrtok 

L'ORGANIZZATORE DI UNA FESTA PER LA « MADONNA DEL CARMELO » 

Dufcentocinquanta altre persone all'ospedale - Nell'intruglio micidiale anche 
acqua di lavanda, barbabietole, alcool di distillazione clandestina, e tabacco 

B A R R A N Q U I L L A ( C o l o m ­
bie) . 24. — U n certo Ernel 
Mendoza è ^ 'Uo arres ta to o g ­
gi sot to l'acci su di a v e r p i e -
parato un • cocktail del la 
morte >• che ha ucciso 50 p e r ­
sone e ne ha a v v e l e n a t e altre 
250. 

Il Mendoza era pres idente 
del c o m i t a t o c h e ha r e c e n t e ­
m e n t e organizzato una festa 
in onore di t Nostra S i g n o r a 
del Carmelo » nel la c i t tà di 
Pai las . 

Molti altri m e m b r i del c o ­
mitato sono stati p a t i m e n t i 
arrestat i . Le autorità h a n n o 
affermato c h e il Mendoza ha 
p e r s o n a l m e n t e preparato il 
cocc iut i u s a n d o c o m e i n g r e ­
dient i alcool di d i s t i l laz ione 
c landes t ina , acqua di l a v a n ­
da, barbabieto le , patate, ta ­
bacco e a c i d o s o l f o i i c o per 
batter ie . 

La misura ò stata d i s tr ibui ­
ta agli abi tant i di Pai las e 
de l l e fattorie v ic ine d u r a n t e i 
f e s t egg iament i del Carmelo . 

Ollenhauer condanna 
l'offensiva del cancelliere 

contro il disarmo 
B O N N , 24. — Il capo d e l l a 

o p p o s i z i o n e s o c i a l d e m o c r a t i 
ca O l l e n h a u e r ha d i c h i a r a t o 
ieri: 

« La c ieca e caparb ia i n ­
s i s t e n z a di A d e n a u c r n e l 
v o l e r m e t t e r e in piedi u n 
e serc i to di 500.000 u o m i n i è 
l 'u l t imo ecce s so d e l l a s u a 
pol i t ica . C o m p i t o de l g o v e r n o 
f e d e r a l e ne l l ' a t tua l e s i t u a ­
z i o n e s a r e b b e q u e l l o di a g e ­
v o l a r e tut te le t e n d e n z e d i ­
re t te a r idurre g l i a r m a ­
m e n t i , e così fac i l i ta te u n a 
d i s t e n s i o n e : A d e n a u e r , i n v e ­
ce resta d i f ensore i n f l e s s i b i l e 
e i m m o b i l e di una s u p e r a t a 
pol i t ica del r iarmo >. 

« Oggi , la s i tuaz ione , d o p o 
c h e è s tata es torta al p a r l a ­
m e n t o l ' approvaz ione d e l l a 
l e g g e del s e r v i z i o o b b l i g a t o ­
rio, ò p e g g i o r e di q u a n t o l o 

RISPOSTA DI NASSER AL RIFIUTO AMERICANO PER LA DIGA DI ASSUAN 

L'Egitto svilupperà 
respìngendo ogni 

la propria 
ingerenza 

economia 
straniera 

Il presidente • egiziano ha parlato in occasione della inaugurazione d'un oleodotto e d'una raffine­
ria costruiti in Egitto dalla ditta italiana SNAM, del gruppo ENI, con materiali della Dalmine 

I L CAIRO, 24. •— 11 presi­
dente (Iella Repubbl ica egi­
ziana, Cantal Nasser, ha pre­
senziato oggi alla c er imonia 
della inaugurazione di-Ila raf­
fineria di petrolio di Alosto-
rod. sobborgo del Cairo, e del­
l'oleodotto elle in essa ha fi­
ne, provenendo dal porto di 
Suez. Le due opere sono state 
costruite dalle due ditte ita­
liane D a l m i n e e S n a m . roii-
sorziate a tal fine, la seconda 
delle (piali — come à voto 
— fa parie del gruppo ENI. 

L'oleodotto . lungo VAI chi­
lometri, è composto di dodi­
cimila tubi sa (do li fra loro, 
attraverso J (piali dovrà pas­
sare annualmente un flusso 
di ben due milioni di tonnel­
late di grezzo. La spesa com­
plessiva è siala di tre miliar­
di e .Ifif) mi l ioni di lire. Alla 
cerimonia erano presenti , in 
rappresentanza delle ditte 
che ìiauno eseguito i lavori. 

il presidente dell'ENI Enrico 
Matteì, e il presidente della 
Dalmine Salvatore Magri, con 
i tinnii il pres idente Nasser 
si è cordialmente intrattenu­
to. Alfifti'i ha d i ch iara lo alla 
stampa: « Cons idero quest'o­
pera come una delle più im­
portanti realizzine finora. 
Abbiamo dovuto superare 
grosse difficoltà attraverso il 
deserto or ienta le egiziano per 
portare a termine l'oleodotto. 
Le installazioni sono un vero 
capolavoro di tecnìea moder­
na, e costituiscono (punito c'è 
di più avanzato in materia ». 

Ln cer imonia si è svol ta siti 
piazzale antistante la raffine­
ria, ove era stata disposta mia 
grande tenda variopinta, per 
proteggere dal sole gli inter­
venuti. Dopo un saluto del 
presidente del Cmisiulin eyi-
rìano per la produz ione , 
Ibrahim Madkur, un breve 
discorso di Mattei, il quale ha 

rilevato come l'opera sia sta­
tata compiuta nella linea del­
la tradizionale amicizia fra i 
due paesi, e un rapporto tec­
nico del co lonne / lo egiziano 
Youncs . ha preso la parola 
Nasser, il (piale ha comincia­
to dicendo che l'opera costi­
tuisce « i/n magnifico esem­
pio di collaborazione fra due 
nazioni a m i c h e ». e auspican­
do « che questa co l laboraz io­
ne possa non solo cont inuare 
ma anche svilupparsi nello 
avvenire, nell'interesse co­
mune ». Egli ha poi colto l'oc­
casione per illustrare i succes­
si consci/nifi ne l lo s r i h i p p o 
economico dell'Egitto, e l'ha 
fatto in forma a s p r a m e n t e 
polemica contro la recente 
decisione del Governo degli 
Stati Uniti — di noti conce­
dere il promesso / innnr inmen-
IO alia diga di / Issami — mo­
ri raf a. c o m e è tiofo, con la 
ins inuaz ione clic l'Egitto non 

sarebbe comunque i" grado 
di condurre a termine tale 
progetto. 

Nasser, ponendo abilmente 
in evidenza il carattere falso 
di questa o i i i s t i f icnzionc, la 
(piale nasconde altri proposi­
ti, ha affermato con energ ia : 
« Ventidue milioni di egizia­
ni si opporranno con tutte le 
loro forze a qualsiasi tentati­
vo straniero di interferenza 
politica, militare ed economi­
ca ». Egli ha poi riferito ci­
fre che d i m o s t r a n o la r i tnl i tù 
de l la economia egiziana: «Dal 
195'J al 1954 la produzione 
egiziana è aumentata del Ili 
per cento. Un altro aumento 
del Iti per cento si è verifi­
cato dal '54 al '56. Noi con­
tinueremo sulla linea dello 
sviluppo della nostra econo­
mia. Continueremo a lavorare 
e a progredire senza badare 
a coloro che tentano di con­
trollare le nostre risorse, a co-

Scigemitsmi 
oggi a Mosca 

MOSCA — K" .«tirso pei» ucci 
nella rapitale ilrll'l KSN il 
ministro i lrt l i esteri xiuppo-
nrsc .Marnimi Sriermitsu. il 
au.ilr j,i imontrerà mn il mi­
nistro drcli rslrri so \ i t t ico, 
Ilitnitri Scrpi lnt . .«Ito scopi» 
ili .stipulare il tr.ut.Ho di p.i-

rr Ir.» i due pJfsì 

I N ATTORI-: MESSICANO 

Si la crocifiggere 
parlando alla radio 

Il Senato americano vieta 
l'invio di aiuti al la Jugoslavia 
Jl voto provocato dal leader della destra rei>ul>l>licanu. Knowlaiul, 
contro il parere di Kiseidiower - Stassen si conferma ostile a Nixoii 

R E Y N O S A ( M e s s i c o ) , 24 — 
E s t r e m a m e n t e d e b o l e dopo 
e s s e r e r i m a s t o crocef isso per 
11 ore, u n a t t o i e i spano-me . - -
dicano di 28 anni a n o m e T a ­
l a r e è s ta to r imosso da l la 
c r o c e «Ha q u a l e si era fatto 
inch iodare d o m e n i c a scorsa, 
ne l la Plaza d e Toros di R e y -
nosa . 

Il Tagare , il qua le s o s t i e n e 
d : e s sere insens ib i l e a l d o ­
lore. si era fatto a p p e n d e r e 
con l e m a n i ed j piedi fìssati 
e l l egno m e d i a n t e "rossi c h i o ­
di e c 'ò a l lo scopo — ha d i ­
ch iarato la polizia — di p r o ­
vocare l 'at tenzione e la pietà 

d e n a : o . IXii'.a c o c i - . eg l i ha 
(>a:ìat<i « i la radio. 

In effetti, mol te persone si 
sono a v v . f e n d a l e nel la Plaza 

W A S H I N G T O N . 24. — Il 
S e n a t o .americano ha a p p r o ­
vato oggj lo s t a n z i a m e n t o di 
4.110.020.000 di dol lari per gli 
aiutj a l l 'es iero ma ha s tabi l i ­
to. accog l i endo un e m e n d a ­
mento del s enatore i epubb l i ­
cano K n o w l a n d . c h e nessuna 
a l iquolo di ques to delia* .i d o ­
vrà e s s e i e adoperata per a i o l i 
militari al la -Iugoslavia. In un 
nu's>aggiu inviato s l a m a n e ai 
senaloi i, E i s e n h o w e r a v e v a 
ch ies to che lo.-sero ev i ta t e 
prese ih pos iz ione l«Ij da • l e ­
gare le man'. - de ! g o v e r n o 
ne l l ' e labo i az ione del la sua 
polit ica. Ma il S e n a t o non ha 
tenuto c o n i o di t;»!e richiesta. 

\JA press ione di Kiscnhower 
ha so l tanto i n d o l l o il s enatore 
K n o w l a n d e i senatori Rridges 
e Margaret Chase S m i t h , a lui 
associat i , ad a t t e n u a r e la for­
mula or ig inar ia del loro 
Miiendamento. il qua le . nnco_ 
ra più d i a s t i e a m e n t e . v i e t a v a 
l'invio a l la J u g o s l a v i a de l l e 
forniture mil i tari g ià fissate, 
al di fuori del n u o v o s t a n ­
ziamenti) . Dal c a n t o suo . il s e ­
natore McCarthy so l l ec i tava 
ìa >osr>ensione degl i a iut i a l la 
Jugoslavia a n c h e sul tei reno 
non mi l i tare . 

L'episodio a p p a r e q u a n t o 
mai s igni f icat ivo nel q u a d i o 
de! contras to c h e si è a n d a t o 
d e l i n e a n d o ne l l e u l t i m e s e t t i ­
m a n e tra l'ala d e s i l a r e p u b ­
bl icana. facente c a p o a K n o w ­
land e a N i x o n . e sos ten i tr ice 
di a t t e g g i a m e n t i o l tranzist ic i 
Itanto in polit ica es tera c h e in 
i-tolijica interna, e l'ala « l i b e . 
rale ». facente capo a Sta«sen . 
che nel 1932 ass icurò la d e s i ­
gnaz ione dì E i s e n h o w e r qua le 
candidato a l la nres idenza . in 
contrasto con la candidatura 
d: Taft. 

Tale contrasto , c o m e si sa. 
è s foc iato :ei : nel la proposta 

zato l'ipotesi che S t a s s e n a v e s ­
se parlato a n o m e di E i s e n ­
hower . Interrogato in p r o p o ­
sito. il por tavoce p r e s i d e n z i a ­
le. Hagerty , ha de t to c h e le 
dichiarazioni di S t a s s e n non 
d e v o n o essere interpretate c o ­
m e dichiarazioni di « un 
m e m b r o del la famigl ia uffi­
c ia le del la Casa Rianca --. 

S t a m a n e , il clan di N i x o n 
ha p t e s o lo spunto da ques ta 
precir-az.ione per rec lamare a 
gran v o c e le d imiss ioni di 
S tas sen . Mn quest i ha . al c o n ­
trario, r i p u l i t o la sua presa di 
posiz ione. - Non r i tengo in a l ­
c u n m o d o di dover i n t e r p r e t a ­
re il c o m m e n t o di H a g e r t y c o . 
m e un inv i to a d i m e t t e r m i e 
non ho a lcuna in tenz ione d: 
d imet termi - egl i ha det to . E 
dopo a v e r r ipetuto c h e il par -
tifo repubbl i cano d o v r e b b e 
scegl iere qua le cand ida to alla 
v i ce -pres idenza non già Ni 
x o n ma il g o v e r n a t o r e del 
Massachusse t s . Chr i s t ian ìlcr-
ter. ha sogg iunto: « Ques ta t 

n a t u r a l m e n t e , la mia o p i n i o ­
ne personale , o p i n i o n e di una 
persona che fa parte de l la 
famigl ia ufficiale de l la Casa 
Bianca ». 

Gl i osservator i r i t engono 
che . cosi s t a n d o le cose , la 
candidatura di Herter può 
considerar.-»! lanc iata e che a 
S a n Franc i sco v i sarà b a t t a ­
glia per la sce l ta tra lui e lo 
a t tua le v i c e - p r e s i d e n t e , s o ­
stenuti r i s p e t t i v a m e n t e da 
S t a s s e n e dai « l iberali » il 
pr imo, da K n o w l a n d e dal 
suo gruppo il .-secondo. 

Scheletro preistorico 
trovato da un ragazzo 

LONDRA. 24 — Lo schele 
:ro di un rinoceronte - dal na 
so ?;re:io - — specie che vi 
veva nell'epoca interglaciale — 
e stato rinvenuto da un ra­
gazzo su una spiaggia del 
Su-sje.v. 

foro che cons ta tano con inut-
dia la nostra stabilità econo­
mica. Senza nessun pudore, 
Washington afferma che la 
nostra economia è instabile. 
A W a s h i n g t o n noi r i spondia­
m o : potete morire nel vostro 
as t io , ma non riuscirete nini 
a controllarci. Se Washington 
— Ita ripreso Nasser —• ha 
agito in tal modo per man­
canza di dati sulla nostra si-
iMttzioiip economica , ciò è ca­
tastrofico. Se poi Washington 
ìia agito così i s t iga lo da al­
tre cons ideraz ioni , ciò è an­
cora più catastrofico, poiché 
Washington tradirebbe al lora 
i principi di cui vuol farsi 
araldo attraverso il mondo. 
La nostra risposta è chiara. 1 
ventidue iti L'io ni dt eg iz iani 
non tollereranno mai una 
quals ias i i n f e r e n z a di carot­
i ere politico, militare o eco­
nomico. Noi non cederemo 
mai d inanzi alla forza del 
dollaro ». 

Il pres idci i fe eg iz iano ha 
c o n c l u s o a n n u n c i a n d o c h e 
giovedì, ad Alessandria, egli 
risponderà in un discorso alla 
mossa statunitense negante i 
crediti per la realizzazione 
della diga di Assuan, la qua­
le — ha d e t t o — cos t i tu i s ce 
il principale obiettivo econo­
mico che l'attuale regime egi­
ziano è deciso a realizzare. 

Riguardo alla questione 
della diga di Assuan, l'amba­
scia tore son'erico K i s s e l r o . ' 
che pure si trovava alla inau-
pii razione dell'oleodotto, ha 
fornito ai giornalisti presenti 
il testo esatto d'una recente 
dichiarazione del ministro de­
gli es ter i d e l l ' U R S S . S c c p i l o r . 
sull'argomento. Tale dichiara­
zione. che era stata male tra­
smessa e riferita, era in realtà 
ìa seguente: « L'URSS è di­
sposta a finanziare i lavori 
della diga di Assuan, se Io 
Egitto Io r i ch iede *. 

Parlano i detenuti 
nei campi inglesi a Cipro 

fosse d o p o la e s t o r t a a p p r o ­
v a z i o n e de l la l e g g e de i v o ­
lontari . A l l o r a — ha c o n c l u ­
so O l l e n h a u e r — ci si è a g ­
grappat i ad un i m p e g n o m o ­
ra le di m e t t e r e in p ied i 
500.000 soldat i , m a ogg i si 
p r e t e n d e pers ino c h e a l t re 
p o t e n z e res t ino f e r m e s u 
q u e s t a c i fra ». 

Il d e p u t a t o s o c i a l d e m o c r a ­
t ico Herbert W e h n e r ha d i ­
ch iara to a sua vo l ta , c o m ­
m e n t a n d o le d i c h i a r a z i o n i 
fat te ieri da E d e n ai C o m u ­
ni, c h e « Eden ha r i v o l t o a l la 
R e p u b b l i c a f e d e r a l e u n a p ­
pe l lo perchè , a s s i e m e a l l e 
p o t e n z e o c c i d e n t a l i , d e s i s t a 
dal l 'aggrappars i ad u n a s u ­
perata pol i t ica e s t e r a c h e è 
in c o n t r a s t o c o n la r e a l e s i ­
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e ». 

W e h n e r ha r i l e v a t o c h e 
« per E d e n la p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l a G e r m a n i a a l la N A T O 
non è un d o g m a , m e n t r e lo 
è per A d e n a u e r » e ha r ipreso 
la tesi de l premier b r i t a n n i c o 
c irca l 'opportuni tà di r e a l i z ­
zare , r i d u c e n d o gl i a r m a ­
m e n t i in G e r m a n i a , u n a «zo­
na di r idotta t e n s i o n e » in 
Europa . 

Tifo a Corfù 
CORFU', 24. — Il presidente 

della Jugoslavia Tito e la sua 
consorte Jovanka sono arriva­
ti s tamane nel porto di Corfù, 
accolti dall'intera famiglia rea­
le sreca, di cui saranno ospiti. 

Tito e la moglie sono arri­
vati nel le acque dì Corfù alle 
prime luci del giorno. 

Nel le prime ore di oggi un 
aereo militare greco ha sor­
volato da bassa quota Corfù 
e ha irrorato l'isola di D D T 
per attenuare il f lagello degli 
insetti che intesta questa rì­
dente località. 

Orchidee « Gina » 
in onore della Lollo 

B A L T I M O R A , 24. — In se­
gui to al succes so r iportato 
presso il pubbl ico di Ba l t imo­
ra dal film ' T r a p e z i o », la 
A m m i n i s t r a z i o n e m u n i c i p a l e 
de l la c i t tà ha d e c i s o di d a r e 
il n o m e del la protagonis ta de l 
film, Gina Lol lobr ig ida . a u n a 
orchidea co l t ivata nei g iardin i 
comuna l i . 

Il s i n d a c o del la c i t tà del 
Mary land ha sped i to oggi in 
aereo a Par ig i u n m a z z o di 
o r c h i d e e •< Gina Lol lobr ig ida* , 
c h e sarà c o n s e g n a t o d o m a n i 
al l 'attrice. 

L'editoriale della Pravda 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

è che , a l contrar io , a p p u n t o 
perchè u n i c o è lo scopo e 
unica la d irez ione in cui si 
avanza , pur t e n e n d o m a g g i o r 
conto d e l l e cond iz ion i loca l i , 
la so l idarietà e l 'unione , a n ­
z iché a t t enuars i , si f a r a n n o 
ancora p iù s a l d e . 

La c o m u n a n z a c h e s tr inge 
le forze de l s o c i a l i s m o ne i 
divers i paes i è anz i tut to i d e o ­
logica. L'or ig inal i tà d e l c o n ­
tributo che OEIIÌ popo lo porta 
allo s v i l u p p o d e l pens i ero 
social ista n o n intacca m i n i ­
m a m e n t e la base necessar ia 
e incro l labi le di q u e l l o s v i ­
luppo, che resta il m a r x i s m o -
len in ismo. Il X X Congres so 
ha dato n u o v o impul so - al lo 
s tudio teorico e al la so luz ione 
at tuale del m o v i m e n t o o p e ­
raio. ma ques ta m a g g i o r e v i ­
vacità di pens i ero resta i n ­
conci l iabi le « c o n quals ias i 
sorta di r e v i s i o n i s m o ». 

Oggi il s o c i a l i s m o v i e n e c o ­
struito in una ser ie di paes i 
d'Europa e d'Asia tra loro 
mol to d ivers i . O g n u n o t i ene 
conto , qu indi , di u n a sua o r i ­
g ina le s i tuaz ione storica, e c o ­
nomica e pol i t ica . Ma l ' e s ­
senz ia le è che l 'ob ie t t ivo resta 
unico per tutt i : « T a l u n i lo 
ragg iungeranno pr ima, altri 
dopo, e e io è n a t u r a l e perchè 
il c a m m i n o del la s toria n o n 
è il m a r c i a p i e d e de l la P r o ­
spett iva Nevski: s o r g e r a n n o 
sempre n u o v e. imprev i s t e 
cont ingenze e si d o v r a n n o 
cercare al lora i mezz i per r i ­
so lvere prob lemi c h e pr ima 
non s o r g e v a n o . Ma o u e s t a i n ­
finita or ig ina l i tà di forme e 
di metodi può solo c o n f e r ­
mare l ' inevi tabi l i tà del g r a n ­
de processo s tor ico del l 'af­
fermarsi di u n s i s t ema s o ­
cial ista m o n d i a l e >.. In u u e s t a 
genera l e corn ice si inser i sce 
sempre l 'original i tà d e l l e s i n ­
gole v ie . che n o n può n a s c e r e 
dal la m e n t e di u n qual s ias i 
teorico sul la basre di c o n s i ­
derazioni as trat te so lo p e r il 
gusto di « fare d i v e r s o dagl i 
altri ... ma da condiz ion i 
ob ie t t ive che sono ne l la vita 
dei s ingol i popol i e ne l la 
stessa u n i o n e in ternaz iona le . 
Il «rande c o m p i t o de i partit i 
comunis t i è q u e l l o « di capire 
nel m o d o più g ius to e p r o ­
fondo le l egg i de l processo 
storico, t e n e n d o conto di tutti 
i particolari concret i , e su 
questa base e l a b o r a r e la p r o ­
pria l inea g e n e r a l e di c o s t r u ­
zione del s o c i a l i s m o , o r g a n i z ­
zare e mobi l i tare le m a s s e 
oopolari per la sua a p p l i c a ­
zione »•. 

Det to q u e s t o , c o n d i z i o n e del 
successo res ta s e m p r e la s o ­
l idarietà in ternaz iona le . « La 
dif ferenza d e l l e v i e per il 
soc ia l i smo n o n significa af­
fatto — c o n c l u d e la Pravda 
— che la g r a n d e idea d e l -
i ' in ternaz iona l i smo pro le tar io 
sia '"invecchiata" c o m e a l cun i 
cercano di sugger ire ai c o ­
struttori de l la n u o v a soc ie tà . 
Le d iverse v i e p e r il s o c i a l i ­
s m o non sono v i e c h e v a n n o 
in d iverse d irez ioni . A l c o n ­
trario tut te q u e s t e v i e c o n ­
ducono a l lo s t e s so fine. In 
paesi d ivers i , l 'un ico proces so 
di rottura de i v e c c h i o r d i n a ­
ment i soc ia l i , di c r e a z i o n e e 

di ra f forzamento de i n u o v i or­
d i n a m e n t i , a s s u m e r à i n e v i t a ­
b i l m e n t e f o r m e d i v e r s e . M a 
a l t r e t t a n t o , i n e v i t a b i l e è in 
tutti ques t i paes i la t ras for ­
m a z i o n e r ivo luz ionar ia de l la 
soc ietà capi ta l i s ta . Quindi t u t ­
te q u e s t e forme , con tutte le 
loro d i f ferenze , sono a n a l o ­
g h e in c iò c h e vi è di e s s e n ­
z ia le , di f o n d a m e n t a l e : la loro 
c o m u n e base — cos truz ione 
di un n u o v o r e g i m e soc ia le 
— ed il loro c o m u n e fine: il 
soc ia l i smo . Proprio ques ta c o ­
m u n a n z a di scopi , ques ta 
unità in c iò che è e s s e n z i a l e , 
creano la base per lo s v i l u p p o 
di d i scuss ion i v e r a m e n t e c r e a ­
t ive . fertil i di r isul tat i sia per 
la teoria sia per In pratica 
edit ìcazionp di un n u o v o s i ­
s t ema soc ia le ». 

L'iiifert'isia dell'ou. Codacci 
Pisanelli alla P r a v d a è do ac­
cogliere con compiacimento. 
poiché da essa e m e r g e in p r i ­
mo luogo J 'a / fermazionc della 
necessità di migliorare i rap­
porti fr(l il nostro parse e 
l'URSS, hi particolare, ciò che. 
J'on. Codacc i P i s a n e l l i d i ce 
sulle r dazioni c o m m e r c i a l i , 
culturali, f r en iche , è in q u a l ­
c h e m o d o un passo avanti ri­
spetto alle posizioni ufficiali. 
Rileviamo tuttavia che l'af­
fermazione secondo la quale 
il viaggio dei p a r l a m e n t a r i 
italiani nell'URSS dovrebbe 
essere organizzato dal costi­
tuendo Comitato parlamenta­
re italo-savietico non è del 
tutto esatta, po iché per l'ap­
punto si discute, in questi 
giorni , se la cosa debba farsi 
in o n e s t o modo, o non piutto­
sto da parte delle due Ca­
mere, che hanno ricevuto lo 
invito e sono tenute perciò, a 
nostro avviso, a rispondere 
direttamente, per 7)iofiui c h e 
non sono solo di forma. Que­
sto. naturalmente, a parte la 
evidente utilità della costitu­
zione di un C o m i t a t o p a r l n -
mentare italo-sovietico. che 
potrà rendere ecce l l en t i s e r ­
vizi al Parlamento e al paese. 

inferventi stomatologici 
indolori 

MOSCA. 24. — Vn apparec­
chio stomatologico ad ultrasuo­
ni. che permette interventi i n ­
dolori. è stato messo a punto 
da un gruppo di studiosi d e l ­
l'istituto di stomatologìa d i 
Mosca. Agendo a distanza sui 
tessuti esterni del dente l'ap­
parecchio non distrugge ne i 
nervi ne i vasi sanguigni . Esso 
consiste in un trapano conte­
nente all' interno un vibratore 
munito di una punta d'acciaio. 
Il vibratore è fabbricato con 
speciali lamine metal l iche che 
possono mutare di vo lume sotto 
l'effetto di un polo magnetico 
alternativo, il che provoca v i ­
brazioni ul trasoniche concen­
trate nella punta d'acciaio. 

PIETRO INGRAO. direttore 

Aniello Coppola, vice dir resp. 
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Lo sciopero dei ferrovieri 

d e Totos per v e d e i e Io s p e t - |d; S tas sen di des ignare qua le 
tacoio offerto dal p o v e r e t t o ed 
hanno l.i>c:ato ai jv-edi de l la 
e r m e denaro ed a l tre offerte. 
Non v chiaro a beneficio di chi 
stano andati j doni . 

Le autori tà ecc l e s ias t i che 
hanno dichiarato di e s s e r e 
es tranee al ia faccenda. S i n g o ­
lare è d fatto che le autorità 
civi l i nulla a b b i a n o fatto por 
impedi i e la crocif iss ione e che 
sj s iano trincerate in un r igo­
roso n s e r b o sul le condiz ioni 

rirll.i gf-n'.c- e d. l a c c o ^ h e ì e i d i Tagare. 

candidato a l la v i c e - p r e s i d e n ­
za ne l le pross ime e lez ioni non 
oiù N ixon m a il governatore 
del Massachuse t t s Christ ian 
Herter. 

I.a • lximbn Sta<sen *. o«s*'a 
la impinvv:«a presa dj pos i ­
zione del cons ig l i ere di E i s e n , 
hower contro N i x o n ora stata 
valutata s t a m a n e dagl i o s ser ­
vatori c o m e un' in iz iat iva d c l -
"aln « l iberale » repubbl icana 
"ontro la destra Molti , a fitto. 
.«to piopoMln. a v e v a n o a v a n -

LA BIMBA DI UN'ATOMIZZATA DI NAGASAKI 

Nasce dopo cinque minuti 
dalla morie della madre 
N A G A S A K I . 24. — A l c u n i 

m e d i c i d e l l ' o s p e d a l e d e l l a 
u n i v e r s i t à di N a g a s a k i h a n n o 
a f fermato di e s s e r e r iusc i t i 
finora a m a n t e n e r e in v i ta 
una b i m b a di u n c h i l o e o t t o 
ett i a p p e n a , v e n u t a a l la luce 
ieri in s e g u i t o ad u n par to 
c e s a r e o o p e r a t o c i n q u e m i ­
nut i d o p o c h e la p u e r p e r a 
era m o r t a p e r l e u c e m i a a c u t a 
d o v u t a a rad iaz ion i a t o m i ­
c h e . 

I-a n e o n a t a , nata d o p o la 
g e s t a z i o n e rego lare , è a l ­
q u a n t o f r a g i l e di c o s t i t u z i o n e 
a causa d e l l e cond iz ion i d e l ­
la m a d r e , m a n e l c o m p l e s s o 
si p r e s e n t a n o r m a l e . 

La m a d r e . la s i g n o r a v e n -
t i n o v e n n e S c i o k o H a s e g a w a , 
era «tata co lp i ta da forti ra ­
diaz ioni a t o m i c h e d u r a n t e il 
b o m b a r d a m e n t o a t o m i c o di 

N a g a s a k i ne l 1945. Era q u a ­
si guar i ta , q u a n d o a l c u n i 
m e s i fa fu n u o v a m e n t e c o l ­
pi ta da l m a l e . 

R i c o v e r a t a in o s p e d a l e 10 
giorni fa. i m e d i c i d i a g n o s t i ­
c a r o n o in v ia def in i t iva il 
s u o m a l e c o m e « l e u c e m i a 
acuta causa ta da rad iaz ion i 
a t o m i c h e ». 

Fallita evasione 
dal penitenziario di Alcatrai 

SAN FRANCISCO. 24 — 
Floyd Wiison, un ergastolano 
scomparso dal penitenziario di 
AlcAtraz. è stato catturato, dopo 
essere rimasto nascosto per 12 
oro nella piccola isola. 

Si tratta del dodices imo de ­
tenuto che tenta, senza succes­
so. la fuca. nei 22 anni di vita 
del penitenziario. 

N I C O S I A . 24. — In s e ­
gui to a l le proteste d: Radio 
A t e n e circa le ca t t ive c o n ­
diz ioni dei campi di d e t e n ­
z ione di Cipro, le autorità 
inglesi hanno p e r m e s s o ad 
un gruppo di g iornal is t i d: 
v i s i tare il •• C a m p o K ». di 
K o k k i n o t r i m i t h i a . 

Ne l campo, s i tuato in una 
deso la ta brughiera , e c i r c o n ­
dato chi sbarrament i di filo 
sp ina to con torri di s o r v e -
glianz; ( e postazioni d: m i t r a ­
gliatrici- sono de tenut i c irca 
250 ciprioti internat i in base 
ai p r o v v e d i m e n t i eccez ional i 
s tabi l i t i ne l l ' i so la . E^so è 
s tato ist i tuito nel lugl io d e l ­
l 'anno scorso. 

Durante la vis ita al c a m p o . 
un rappresentante deg l i i n ­
ternat i ha par la to con i g i o r ­
nal i s t i . a v a n z a n d o la r i c h i e ­
sta c h e gli internat i s tess i 
s iano r imess i in l ibertà, n o n 
e s s e n d o stati ancora s o t t o p o ­
sti a regolare p r o c e d i m e n t o 
g iudiz iar io . 

Egl i ha det to pò; r i s p o n ­
d e n d o al le d o m a n d e circa il 
t ra t tamento r iservato , che il 
t ra t tamento s te s so è ca t t ivo . 
« Ma quel che importa v e ­
r a m e n t e — ha agg iunto — è 
che noi s i a m o stati pr ivat i 
de l la l ibertà senza sp i egaz io ­
ni e senza c h e sia stata for­
mulata contro d i noi a lcuna 
accusa. Noi d o b b i a m o o e s ­
sere accusal i e processat i , o p ­
pure essere r imess i in l i ­
bertà ». 

In u n altro c a m p o di c o n ­
c e n t r a m e n t o a Cipro s o n o i n ­
ternate circa 150 persone, per 
!a magg ior parte e l e m e n t i di 
s inis tra . 

(Continuazione galla 1 patina) 

re t to a Vent imig l ia ) è par t i to in m a t t i ­
nata da G e n o v a ; u n a l tro s o l o t reno (il 
n. 163) è part i to ne l p o m e r i g g i o per M i ­
l a n o : tutti e due e r a n o gu idat i dal G e n i o 
mi l i tare . 

V E N E Z I A : L 'ammin i s t raz ione ha potuto 
rea l i zzare s o l o il « p i a n o di e m e r g e n z a ». 
S o n o cos i partit i c o n p e r s o n a l e de l G e n i o 
so lo tre convog l i , p e r B o l o g n a , M i l a n o e 
Udine . Tre s o n o g n c h e i treni g iunt i : d a 
B o l o g n a con due ore d i ritardo sul l 'orar io 
prev i s to , da T a r v i s i o c o n un'ora e mezza 
di r i tardo e da M i l a n o c o n un'ora. 

P A D O V A : S o n o passat i so l tanto i tre 
convog l i c h e h a n n o v i a g g i a t o fra Vene­
zia. B o l o g n a e M i l a n o . 

B O L Z A N O : T u t t o il p e r s o n a l e del la s ta-
z iono ha partec ipato a l lo s c iopero . I t re 
convog l i transi tat i per la s taz ione , tutti 
gu idat i dal p e r s o n a l e de l G e n i o , p o r t a ­
v a n o e n o n n i r i tardi: tre ore il d i re t t i s s imo 
R o m a - M o n a c o , d u e ore il d i re t t i s s imo 
n. 61 p r o v e n i e n t e da R o m a ; in r i tardo 
a n c h e il n. 65 p r o v e n i e n t e da Ber l ino . 

V E R O N A : Ecco l e percentua l i de l l o 
s c i o p e r o : persona le di m a c c h i n a 1 0 0 ^ , 
v i a g g i a n t e 100'/r, p e r s o n a l e di s taz ione 
97Tc, off icine H9*;ó, i m p i a n t i e let tr ic i 100?t. 

T R I E S T E : La p a r t e c i p a z i o n e al lo s c i o ­
pero è c o m p l e s s i v a m e n t e de l 95rc. 

V I C E N Z A : 11 p e r s o n a l e de l la s taz ione 
ha s c i o p e r a t o al 100 r r ; q u e l l o de l l e offi­
c i n e al 99",,. 

B O L O G N A : Lo s c i o p e r o è s ta to pres-
s o c c h è tota le ( p e r c e n t u a l e 97<Y,). C i n q u e 
c o n v o g l i s o n o partit i c o n persona le mil i ­
tare per Milano, R o m a . B r e n n e r o , V e n e ­
zia e A n c o n a . U n s o l o t reno , gu idato da 
ferrovieri non aderent i a l l o sc iopero , ha 
c o m p i u t o ne l la g iornata q u a t t r o corse fra 
Bo logna e Firenze. 

F I R E N Z E : Ha s c i o p e r a t o il 100% del 
p e r s o n a l e di m a c c h i n a , v i a g g i a n t e e de l la 
s t a z i o n e ; il 9 0 ^ deg l i addet t i agli i m ­
piant i fìss: e il 40"i deg l i impiegat i negl i 
uffici. S o n o partit i t r e so l : convog l i con 
p e r s o n a l e mi l i tare , dirett i a R o m a . B o l o ­
gna e L ivorno . 

S I E N A : C o m p l e s s i v a m e n t e ha sc iopera to 
Il 98"'j dei ferrovier i : s o n o partit i tre c o n ­
vogl i gu idat i da mi l i tar i per B u o n c o n 
v e n t o . Empol i e Chius i . 

A N C O N A : L'as tens ione dal lavoro è 
stata quas i tota le fra tu t t e le ca tegor ie 
S o n o part i t i so l tanto d u e convog l i con 
p e r s o n a l e mi l i tare per R o m a e Foggia 

O R T E : In q u e s t o i m p o r t a n t i s s i m o nodo 
ferroviario , per il q u a l e t rans i tano g ior ­
n a l m e n t e IRÒ treni, ieri d u e soli convogl i . 
guidat i da persona le del G e n i o , h a n n o 
fatto la loro appar iz ione Fra l treni ri­
mast i b loccat i In q u e s t a s taz ione , era an 
c h e il d i re t t i s s imo n. 44 R o m a - V i e n n a 

F O L I G N O : La l inea Fol igno-TeTontola 
e rimasta per tutta la g iornata c o m p l e ­
t a m e n t e inatt iva 

ROMA- S o n o partit i ! c i n q u e convogl i 
previs t i dal « p lano di e m e r g e n z a » e di­
retti a Regg io Ca'abria . Pescara . Ancona 
Mi lano e T o r i n o - M o d a n e e «olo d u e treni 
guidati da persona le non sc ioperante d i ­
retti a Napol i . S o n o g iunt i c i n q u e c o n v o ­

g l i : u n o da T a r a n t o g u i d a t o da mi l i tar; 
e q u a t t r o d a N a p o l i di c u i t re g u i d a t i da 
ferrov ier i n o n s c i o p e r a n t i . Ol tre m i l l e l a ­
vorator i d e l l e f e r r o v i e s i s o n o r iuni t i ieri 
m a t t i n a p r e s s o l a C a m e r a d e l L a v o r o : ad 
e s s i h a p a r l a t o i l c o m p a g n o M a s s i n i , s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l S i n d a c a t o ferrov ier i . 
a l q u a l e i presen t i h a n n o m a n i f e s t a t o la 
loro f e r m a v o l o n t à di p r o s e g u i r e e in ten ­
s i f i care la lot ta , s e il g o v e r n o n o n acco­
g l i e rà l e r i v e n d i c a z i o n i de l la c a t e g o r i a . 
E c c o a l c u n i dat i s u l l o s c i o p e r o : a l la s t a ­
z i o n e Cas i l ina e r a ieri p r e s e n t e il s o l o 
c a p o s t a z i o n e t i to lare ; a l la s t a z i o n e O s t i e n ­
s e e r a n o present i s o l o u n m a n o v a l e e un 
g u a r d i a m e r c l ; a l la s t a z i o n e T u s c o l a n a lo 
s c i o p e r o h a tocca to la p e r c e n t u a l e de l 
100°ó; a l la s t a z i o n e T e r m i n i e r a n o p r e ­
s e n t i s o l o 4 g u a r d i a s a l e ; a l la s e z i o n e S m i ­
s t a m e n t o s i s o n o p r e s e n t a t e a l l a v o r o s o l o 
tre persone. Compless ivamente , la percen­
tuale oscil la tra il 98 e 100 *~r-

C I V I T A V E C C H I A : N e s s u n t r e n o è par­
t i to ; in s t a z i o n e era p r e s e n t e s o l o u n ca­
p o s t a z i o n e . 

V I T E R B O : La p a r t e c i p a z i o n e a l l o s c i o ­
p e r o è s t a t a de l 100?,',; gl i s c i o p e r a n t i s : 
s o n o r iunit i in a s s e m b l e a . 

N A P O L I : A l t e s o n o s t a t e le percentua l i 
deg l i s c ioperant i . C o m p l e s s i v a m e n t e s o n o 
part i t i o trans i tat i o g iunt i a q u e s t a s t a ­
z i o n e 18 c o n v o g l i , quas i tutt i gu idat i da 
p e r s o n a l e del G e n i o . 

P E S C A R A : S u 180 fra m a c c h i n i s t i e 
fuochist i , u n s o l o f errov iere s i è p r e s e n ­
t a t o ieri al l a v o r o ; fra II p e r s o n a l e v i a g ­
g i a n t e e de ] d e p o s i t o officina s i è a v u t a 
una p a r t e c i p a z i o n e a l l o s c i o p e r o de l 100r,".: 
il p e r s o n a l e de l la s t a z i o n e ha s c i o p e r a t o 
a,.r80'"r. 

B A R I : Ecco !e percentua l i d e l l o scio­
pero : p e r s o n a l e di m a c c h i n a 9 9 r r . v iag­
g i a n t e 97°.;. di s t a z i o n e "01?. opera i 80 r >. 
U n t r e n o è a r r i v a t o da Fogg ia c o n a b o r ­
d o :1 s o l o m a c c h i n i s t a U n c o n v o g l i o è 
part i to per L e c c e ed è qu ind i ritornato 
C o m p r e s e l e l i n e e minor i de l la prov inc ia . 
si s o n o e f fe t tuat i c o m p l e s s i v a m e n t e 18 
c o n v o g l i . Gl i sc ioperant i sì s o n o riunit i 
In a s s e m b l e a . 

F O G G I A : II p e r s o n a l e di m a c c h i n a ha 
s c i o p e r a t o al 9 5 > , I] Dersonale v i a g g i a n t e 
e d: s t a z i o n e al 90*1?. l'officina d e p o s i t o 
aUSO^r. I c a o i - s t a z l o n e al 90^'-.. gli i m ­
p iegat i a] 5 0 r r . i d i r igent i un ic i e i d i ­
rigenti centra l i al ÌOÔ A La p e r c e n t u a l e 
g e n e r a l e è s tata deiraT'V. Il compart i ­
m e n t o non è riuscito ad a s s i c u r a r e la 
par tenza di a lcun c o n v o g l i o per Nanol i -
s o n o Invece partit i d u e treni per Bari . 
u n o per R o m a , u n o per P e s c a r a e uno 
per P o t e n r a . 

TARANTO: E' eiunto un solo tren*-» pro­
ven iente da Rec?io Calabria, cu idsto ria al­
lievi macchin ic i . 

C A T A N Z A R O : La o a r i e c l n a z l n n e nV.r> 
«eiopero £ s ta ta del 98"^ A C a t a n z a r o 
Sa la è t rans i ta to nn so lo t reno del 48 c h e 
g i o r n a l m e n t e si f e r m a n o : n o n e s t a s ta ­
zione, 

P A L E R M O : S e c o n d o l e Informazioni 
g o v e r n a t i v e , in Sic i l ia h a n n o v i a g g i a t o 
c irca v e n t i c o n v o g l i , 
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